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3ì filo della politica 


Storia turca: cambiamento di Sultano! 
Prepariamoci a dimenticare il nome di 
Abdul Hamid; sforziamoci di tenere a me- 
moria quello ‘di Maometto V. Per il mo- 
mento, il Sultano deposto oscura innega- 
bilmente il suo successore: Abdul Hamid 
era qualcuno: un tiranno, una tigre, un 
assassino coronato: dicono in Europa; un 
principe orientale, misterioso, ieratico, ter- 

ribile nel tramare la morte di chi trama- 
ma la sua: pensano forse i vecchi del vec- 
chio Oriente, avvezzi a questa sorta di 
principi, Insomma Abdul Hamid era qua: 
cuno; e il buon Resciad promette di es- 
sere un bel nulla. <Il primo Sultano della 
libertà»: si presenta il dabben uomo ai 
pezzi grossi di Turchia che vengono a 
fargli i convenevoli, mentre il fratello sco- 
ronato è già in viaggio per la gabbia do- 
Î rata di Salonicco, E infatti pare che Mao- 
metto V abbia da parte sua la libertà di 
f obbedire ai Giovani Turchi; i quali, si 
spera, avranno in breve la libertà di gu 
vernare la Turchia’ senza la dittatura è 
Il senza lo stato d'assedio. 

Per il momento, dittatura militare, sta- 
to d'assedio e illuminazione: quest’ulti- 
ma meno necessaria; ma a Costantinopoli 
la si fa molto volentieri. Quanto alla ne- 
| cessità della dittatura e del regime «à 

Ppoigne», magari con un po' di giacobini- 

smo tagliateste, non v'è proprio chi ia 

Ù contesti: essa appartiene al piano terri- 
bilmente logico che il partito giovane tur- 
co ha attuato con una fredda lucidità da 
igrande politico. Fino all'ultimo momento 
esso lasciò cnedere che non si sarebbe 
presa alcuna misura coercitiva contro Ab- 
dul Hamid, che la marcia dell’ esercito 
i macedone su Costantinopoli sarebbe fini- 
I} ta con una conciliazione e con fuochi di 
gioia. In tal modo si mantennero perples- 

gi se le truppe reazionarie dell'Asia Minore, 
Î si resero ‘titubanti quelli stessi che circon- 
i davano il trono del vecchio diespota: e 
soltanto quando Costantinopoli fu bene in 
mano delle truppe del Comitato, quando 
la dittatura militare fu ben consolidata, 
quando fu ben sicuro che i milioni e i 
tesori rimasti nell’Yldiz non avrebbero 
preso la via dell’estero, i nuovi padroni 
della Turchia gettarono la maschera e fe- 
‘cero chiedere dall'Assemblea allo «Sceik- 
"ul-Islam> il efetva» della deposizione, Un 
<fetva» che l’arbitro supremo delle leggi 
sacre mussulmane non ha mai rifiutato ai 
partiti turchi quando essi furono più forti 


erre 


«del Sultano. Abdul Hamid era troppo 

‘ * Oriente; i. Giovani Turehi  lroppo 

ii 7 Occidente, perchè potessero  inten- 
Hi dersi. L'uno. giocò di intrigo  asiati- 


co; gli altri li energia machiavellica, 
‘Ora essi non hanno più da temere dal Sul 
tano, poichè Maometto V è una buona pa- 
sta d'uomo, avvezzo dalla nascita in su 
a sottomettersi e sempre pronto a fare il 
liberale, tranne forse per quanto riguarda 


i Giovani Turchi; di 
stessi, in quanto, se non dovessero final: | 
mente acconciarsi in pace e dare un po’ 


elementi di disgregazione che s° agitano | 
nell'impero dalle molte razze e 
He religioni potrebbero ingr 
bido e trarre dalla guer: 
miento. alle loro guerre ci La SRO 
zione. pacifica di luglio ha avuto ormai il 
suo ‘epilogo violento e sanguinoso; nulla 
le è mancato; dovrebbe essere a quest'ora | 
una rivoluzione finita... 

'G'è però ichi si lanzenta che Abdul Ha- 
mid abbia ancora la sua testa sul collo... 

Orvia, si potrebbe anche non tagliarla; 
‘anzi, per non averne la suggestione, non 
pensarci più, è 


Sul mare di Baia, convegno tra re E- 
doardo e re Vittorio Emanvele, Convegno 
Molitico, al quale fa da terzo il ministro 
‘ittoni. E la voce più ufficialmente diffu- 
sa vuole che si sia parlato Qellle faccende 
‘ottomane e di quello che potrebbe avve- 
mire se i Giovani Turchi menassero le co- 
se con poca prudenza e ne seguisse l’uti- 
Ima scena del ballo «Pietro Micca»: lo 
scoppio della mina; in altre parole lo sfa- 
telo della Turchia. Certamente, se oggi 
mn pericolo può venire all’ Europa, non 
‘può venire che di là; e appunto per que: 
sta più o meno lontana eventualità del pe- 
ricolo, hanno una qualche maggiore im- 
portanza i colloqui fra i sovrani e costi 
tuliscono più interessanti momenti di os- 
servazione ‘astronomica della cosidetta 
costellazione europea. 

Che ‘l'Inghilterra desideri nell'Italia 
qualche ‘cosa di più che un'amica, non è 
una rivelazione. Ma d'altra parte essere 
qualche cosa di più che amici dell’ ‘Imghil- 
terra non è sempre un atteggiamento pri- 
vo.di pericoli. L'Inghilterra non da garan- 
zia: gliela chiedevano a Parigi l’anno scor- 
so, quando la invitavano a costituirsi un 
esercito che fosse degno dell’alleanza fran- 
cese; gliela chiedevano a Pietroburgo du- 
nante il conflilto per la Bosnia-Erzegovi- 
ma, e si sa quale esito avesse il conflitto 
per la politica russa. Quindi non è il caso 
di vedere nell'amichevole colloquio dei 
due sovrani a Baia l’indizio d'un muta- 
mento politico da parte dell'Italia, nè il 
segno dell'uscita sua dalla Triplice, per 
quanto dalla Triplice, almeno apparente- 
mente, le possano venite in questo mo- 
mento. ‘poche ‘soddisfazioni. A. Vienna, a 
Berlino, a Budapest, si parla di alleanza 
saustro-germanica come se l’Italia non ci 
fosse. Anche Bienerth ha parlato. così 
‘Tuttavia, nei loro commenti al convegno 
‘di Baia, i giornali viennesi tengono gran 
conto dell'opera dell'Italia: I 
zialmente di pace e di avvi 

i due opposti gruppi di potenze europee. 
Allesto degli imperi centrali, amica del- 
l'Inghilterra e della Francia, i UTtalia deve 
soplatutto evitare ‘un conflitto fra i suoi 
alleati ed j suoi amici. 

Re Edoardo ha rappresentato spesso ne- 
“ ogli ultimi anni la parte della tentazione: 
forse Ja rappresentò anche a Baia. Ma cer- 
‘to è che re Vittorio Emanuele, per la 
mea che ‘oggi si impone alla politica ita- 
liana, ivi rappresentò l’'onesto desiderio 
della pacificazione d’ Europa. Ieri. egli 
mandava la sua squadra a salutare il pre- 
sidente Fallières; domani stringerà la ma- 
no 2 Guglielmo Il: Don vi è altro sovrano 
che simboleggi. meglio di 
concordia ra 


l’«harem», Di loro stessi hanno da temere |1 
nessun altro: di loro |. 


di tregua a questa travagliata. Turchia, gli di 


ui la possibile |quelle voci muoviamo, per mescolare i 


a Parigi, Londra, 


° ° 

La festa dei mughetti. 

Parigi, 28 aprile. 

Il primo maggio a Parigi - è giorno di 
festa - è la festa dei mughetti. 

E° anche, per questo popolo eternamen- 
‘te giovane; eternamente irrequieto, ed e- 
ternamente vittorioso, altra cosa. E° la 
aspirazione ‘verso il paradiso dell’avve- 
nire; l’inno di gioia verso le luci purpu-} 
ree d'un imminente levar del sole; - è 
l'affermazione di una fede, di un'energia, 
di un voler vivere e di un voler trionfare... 
Ma è sopratutto il primo maggio, per que- 
sto popolo che è artista e innamorato del 
bello ‘e d'ogni poesia, la festa dei mu- 
ghetti. 

Due anni fa, mentre a Parigi i timorosi! 
tremavano e convertivano in magazzini 
di, prodotti alimentari - serbatoi dal lar- 
go e capace stomaco - le proprie case, il 
‘popolo affollava i. grandi boulevards e 
passava tumultuando gioiosamente trai 
le ali immobili degli squadroni di guardie; 
repubblicane a cavallo, portando all'oc- 
chiello la bianca, intatta gentile e fra- 
gile spiga di mughetto, amorosamente al-! 
lacciata dalla foglia lucida e accartocciata 
d’un verde pallido e giovane. 

* 


Poichè, quando, dietro le nuvole di a-: 
prile che or piangono or sorridono, si af- 
faccia trionfante di tepore e di bellezza 
dopo la lunga e tragica notte invermale -; 
il sole di ‘primavera, l'operaio parigino! 
offre all'amica gentile il mazzolino di mu- 
ghetti. A fine di aprile, a primcipio di mag-! 


gio, le venditrici \di mughetti invadono le! 
strade e mettono le feste della vita nuo-! 
va, espressa’ dalla risorta vita del fiore 
primaverile, per ogni dove. Parigi, città, 
dellla gioia - Parigi città dell'amore - Pa-| 
rigi ardente di vita e di bellezza - Parigi! 
ardente di passioni - come potrebbe di-| 
menticare, all'apparire del nuovo sole, e 
in piena festa di lavoro, le sue figlie deli 
popolo dal sorriso pieno di dolcezza? 
Ed eccole, dunque, quando il sole del 
‘primo maggio risplendendo sui tetti, sui 
comignoli, sulle fumanti, snelle ed vardi 
‘guglie degli opifici - moderne cattedrali 
annuncia che il giorno del riposo e del 
entusiastica affermazione de 
speranze ie della propria. fede 
eccole dunque le mille e mille fate dal 
ee mia colose, le mille o) 


dB © 


Adi 


essono le se- 

ole Stoffe, che coprono 
d'oro.e ‘d'argento, “che 
incastrano le gem me nei on 


Si 


‘collane, che omnano di Jfiori, «di piume e 
di mastri oe le uo) e corsaletti - 
La 18. TACE 


ì ipo; Con ai inisorpassa- 
bilmente bella e insorpassabilmente ci- 
veltuola - le onde d’oro dei ritorti capelli - 
e poi, sul busto, sul seno, appuntare ia 
mughetto bianco . offerto dal fidanzato, 
dall’ amico, dalll'amante....  Ecedle inva- 
idere i sobborghi, e correre a Montmatre 
perenne giardino della gioia - 0 prendere 
d'assalto i luminosi e sfavillanti caffè dei 
boulevarids - 0 correre.a volo - come nembi | 
di farfalle nel sole - per le campagne tan- 
to deliziosamente fresche nel loro risve- 
gliansi dopo il sonno invernale, nelle cam- 
pagne che circondano la. città di Parigi, 
tutte: disseminate di boschi, ‘di ‘giardini 
edi aiuole... 
Tl popolo parigino che ha danzato in- 
torno all'albero della ‘libertà, festeggia 
la gioia il giorno 100 primo maggio. 


Ma il primo maggio parigino, come il! 
‘primo maggio d’ogni parte di mondo ove 
nelle difficine, nelle miniere, ‘nelle  affo- 
cate fabbriche, nel sottosuolo tutto socia- 
le, dunque, che lavora e spera - non è 
soltanto la festa dei fiori risorti a vita 
nuova. E° la festa della fede. E' la festa 
dell'energia. Passano, rumoreggiando, ne 
le grandi piazze; solenni coorti Ki uomini; 
e folle di timorosi; d’altra parte, si chiu. 
dono nelle case, come in fortezze, creane 
do'a volte deformi visioni di caricatura.|! 
La signora che aveva messo nella «brai- 
gnoirex una collezione di ‘triglie. dalle 
nosse e. argentee squame - e che aveva! 
‘fatto internare una capra barbuta nell sii 
‘cucina - un paio d'anni fa, quando il pri-! 
mo maggio si doveva accompagnare da 
un mastodontico sciopero generale - peri 
esser sicura di non mancar, per tutto il| 
‘tempo dello sciopero, di frittura di pesce | 
e di latte fresco - è figura tra l’ariostesca 
‘e l'aristofanesca, che fece la gioia di tutta 
le «Revues» di café-concert. Figura che, 
caratterizza tutto uno stato d'animo, tut-; 
ta una stratificazione sociale, tutto uni! 
mondo. i s 

Mondo minuscolo però. Nel seno stesso 
della inesauribile e mai domabile terra; 
di Francia, sorge oggi una nuova roorte! 
di combattenti - che senza sacrificare sul-| 
l’altare Kdelle impossibili utopie, ha. sen 
tito la voce dei fatti nuovi e delle nuove! 
affermazioni. Ha sentito quelle: voci, 
si è delta: andiamo dove esse ci guidano. ! 
Andiamo verso di esse con l'animo fiden- | 
te, senza. timori e senza debolezze - senz! 
fiamo ed ascoltiamo, Ed accogliamo que- | 
ste voci nel coro universale ed armonico! 
della nuova Repubblica che vogliamo fcem-} 
dare. 

Antiche tradizioni hanno vissuto, Lali 
Téazione bianca non può, non deve, a 
nessun costo, risorgere. Le impazienze (i 


CI 


ci 


‘poste, delle recentissime organizzazioni | 
rosse, che - nella ebbrezza e nel liquore | 
della luce muova richiedono al alta vo-| 
ice la vita e la felicità - non debbono! 
neppure d'un sol colpo, tutto distruggere. 
Noi siamo i «bleus», che cerchiamo la! 
giustizia e l'armonia; i «bleus» ‘che. verso 


limolti è quella lap: 


‘schiare di treni. 
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Firenze e Milano. 


aspre e più ‘agevoli l’evoluzione e la 
trasformazione che ogni società deside- 
rosa di vivere e di vincere ha \la attra- 
Versare... 

* 

Così, questo primo . maggio, vede 
una volta di più, nelle strade, l'af- 
fenmazione del quarto Stato, e sente al 
tempo stesso germinare nel seno i pal 
piti di vita di un essere nuovo - il par- 
tito di domani, il: partito di anmonia e di 
conciliazione, ‘che impugnando un gior- 
‘no il remo e il timone, porterà il. navi 
glio della Repubblica verso l'Oceano po- 


| sto sotto il. sole, verso queste voci nuove, | 


che ogni anno, col rinascer della luce pri- 
maverile e dei mughetti d'argento tornerà 
a sorgere - come note di una sinfonia che 
mai sì spegne... 

ALFREDO NicEFORO. 


di ,,£abonr Day inglese. 


Londra, 28 aprile, 

Qui in Inghilterra lo si chiama il «La- 
bour Day». Infatti... 
me tutti gli altri giorni; le olficine ei ne- 
gozi sono tutti aperti: i treni e i trams 
vanno come al solito: i giornali si stam- 
pano con la stessa regolarità: 
vita pubblica ha il suo aspetto normale: 


Londra è sempre la stessa... meno lungo. 
il «quai» del Tamigi, dal Ponte di Wiest- 


minster a quello dei Frati Neri. 
(Generalmente il convegno è lì. Verso 
il tocco icomincinano ad arrivare le ban- 


‘de ed i breaks, le giardiniere, i char-à- 
bancs, i carri, Il socialismo inglese seb=| 


bene non ‘abbia fatto tutta la strada del 
socialismo ea non va mai a 
piedil I veicoli sono tutti inghirlandati, 


' infiorati e imbandierati. Arrivano dall’est 


di Londra, dalla parte d'onde spunta ili 


| sole è dove il sole illumina la più vasta [59 
‘e sconsolata miseria che gli tocchi di ve-1 


dere nel suo corso giornaliero. Arrivano 
dal sud, di JA dal Fiume, dagli oscuri e 


interminabili quartieri grigi che si seguo- | 
mo, Si pigiano, si accavallano, giù, giù; 


fino a Woolwich fumosa e operosa. 'Ongi 


veicolo porta venti, trenta donne e ragaz-| 


zi. Porta degli stendardi ‘rossi con delle 
leggende feroci... ma ricamate in oro. 


{Le donne fanno un gran chiacchierare e 


i ragazzi si divertono un mondo, Per 


signorile ved elegante. E come se la go- 
dano da ‘giornata è assai bella. Il. Ta-! 
migi è tutto un riflesso di luci 

svolazzare gaio di gabbiani. I ponti for- 
nicolano di passanti, ‘di cab, di omni- 
bus: e di carri. Sui ponti ferroviari è un 
continuo andare e venire, sbuffare e fi 
AI di la l'altra sponda |' 
si spalanca rozza, frastagliata, nera, con 
le bocche dei suoi magazzini aperte © 

‘a fior d’acqua, coll’'arruffio fantastico dei 
suoi argani, delle sue gru, delle sue im- 
palcature e dei suoi cassoni di legno. 
iBastimenti a vela, barche, zattere e bur- 
chi girano in itutte le direzioni. Intanto 
sul «quai», chiasso da uma pante della 
svelta, Torre di Westminster dall'altra 
dalla pesante cupola di San Paolo, conti- 
muano ad arrivare dimostranti che si 
stringono intorno all'agile Ago di Gleo- 
‘patra - l'obelisco. portato un giorno a 
Londra dall'Egitto 

Lasciamo per un momento i veicoli ed 
‘esuminiamo i pedoni. Sono in grande 
maggioranza ‘operai: ma non delle classi 
migliori, Per lo più vi è una grande rap- 
presentanza di disoccupati - la malattia 
‘cronica di tutti i paesi. industriali - di 
lavoratori casuali, di giornalieri dei 
docks. I «leaders» si distinguono subito 
dall’abito più ‘corretto.  Hyndman porta 
immancabilmente il cilindro. Vi è anche 
un, grande sfoggio di cravatte rosse, di 
distintivi all'occhiello, di .coccarde nei 
cappelli. Si formano dei gruppi intorno a 
delle bandiere. Alcuni girano vendendo 
il numero di Primo maggio della «Justi- 
ces con un immancabile disegho simbo- 
lico di ‘Walter Crane, con gli immanca- 
bili articoli di Hyaman, di Belfort Bax, 
di Grayvson e degli altri «leaders». 

A un certo punto il corteo si forma e 
si mette in. moto. Le bande suonano la 
Marsigliese e dei «pot-pournt» di mofivi 
favoriti dei «music-hail». Tutta roba al- 


| legral Pochi «policemen» a piedi e a ca- 


vallo aprono la strada e accompagnano i 
dimostranti coi quali scambiano anche 
‘affabilmente qualche parola, Il. corteo 
passa senza incidenti e senza curiosità. 


'‘ Qua e là si sente dire: Cos'è? Chi sono? 


Salvation ‘Army? No. Suffragette?® Ehi 
mo. Disoccupati? Non pare perchè mon 
chiedono denaro. ‘Oh, che diavolo sono? 
Socialisti... Primo Maggio... Hyde Park... 
La ‘gente alza le spalle e va per la sua 
strada Qualunque sia la loro influenza 
reale, qualunque possa essere il loro av- 
Wenire è curioso come | socialisti contino 
zero mella opinione pubblica inglese, I lo- 
ro «leaders» non sono noti: se in Fran- 
cia uno dice Jaurès, in Italia Turati, 0 
in Austria Adler tutti sanno chi siano. 
Qui il nome di Hyndman è assolutamen- 
te ignoto. La stampa borghese. anche 
quella liberale e radicale, ha sempre 
boicottato ‘i socialisti, i loro. uomini, i 
loro «meetings», i loro ordini del giorno. 


Non se ne parla se non è per esaltare: 


in loro confronto la saggezza del tradu- 
mionismo coi suoi metodi ben più ragio- 


mevoli prudenti e pratici... (Non Drendete, | 
le agitazioni, a volte febbrili. e incom- | vi prego, queste parole come mie; 


io vi 
riferisco fedelmente obiettivamente 
quello che si dice qui), 

Il corteo dunque è avviato alla volta 
di Hyde Park. Attraversa Trafalgar, Pall 
Piccadilly, Je wie più eleganti di 
Londra ma i dimostranti si mantengono 
seri, ordinati, calmi, dignitosi. Non un 
grido non un gesto partono mai da quel 


e 


si lavona ; sì lavona co-.i 


tutta la: 


gita nella Londra! 


ed ‘uno 


' rivolta contro la società attuale, Anche 
la parola «borghese» che altrove vuol es- 
|ssere di per sè e per il modo con cui è 
pronunciata un insulto e una minaccia 
manca nel dizionario inglese. Hyndman, 
Che non può fare a meno perfino della 
iferminologia del socialismo continentale 
dice «bourgeoîs», (Ma allor chi lo capisce? 
osserverebbe il Marchese Colombi). 
Giunto in Hyde Park il corteo si dirige 
irverso. L'Albero del Riformatore, e si dis- 
i pone intorno a dodici carri distanti tre- 
i.cento passi l'uno dall'altro. e trasfor nati 
in piattaforme da cui parleranno i di- 
versi oratori. Genera'mente gli oratori 
| sono quattro o cinque per ogni carro e 
ye ne sono di tutte le nazionalità. . La 
S. DI F. (Social Democratic. Federation) 
che organizza la dimostrazione del Pri 
mo maggio recluta una gran parte dei 
suoi aderenti fra gli stranieri che vivono 
in iLondra e specialmente fra i russi, î 
polacchi e i tedeschi, Wi sono anche ita- 


illani, spagnuoli e francesi ma in minor 
numero: italiani e spagnuoli di Londra 


sono sopratutto anarchici, Dalla piatta- 
fonma parlano anche delle donne. Io vi 
ho udito una volta Luisa Michel. Un'al- 
tra volta - lo confesso - sono andato in 
Hyde Park. per sentire la. contessa di 
Warwick, la bellissima nobildonna già 
‘amica. di Re Edoardo e fattasi poi socia- 
lista. Il suo nome è diventato un buon 
«advertisement» per la S. D. F. Essa an- 
muncia sempre che mei suoi «meetings» 
‘parlerà la Contessa e la gente accorre 
curiosissima. All'ultimo momento però la 
Contessa è sempre indisposta, H così iu 
duel primo Maggio in cui il suo nome 
isservi da richiamo anche per mel 
I discorsi sono brevi e sono pronun- 
iciati contemporaneamente dalle dodici 
(‘piatt aforme. Dopo un'ora di oratoria sì 
ida per mezzo di un megafono la «re- 
solution» (ordine del giorno) e i due o itre- 
mila socialisti, grandi e piccoli, presenti, 
hacclamano. Poi - sempre ordinatamente 
e senza incidenti - il corteo sì riforma 
dall'altra parte di Hyde Park e le donne 
le i ragazzi riprendono con gioia il loro 
posto sopra i veicoli. E sì tornal 

Alla, sera grande festa da balio nella 
Town Hall di Holborn: ballo masche- 
rato; costumi rossi. In qualche restau- 
rant'oscuro del Soho i «leaders» mangia- 
mo insieme con gli ‘intellettuali del par- 
tito, Il «Socialisti Supper Glub» (Club del- 
le Cena Socialista) si raduna per il solito 
|a o due volte al mese esi tratta frugal- 
i mente, La sera del primo maggio però il 
«supper» è abbastanza sontuoso. Presie- 
il de Hyndmann che fa anche un brindisi. 
Hyndmann è sempre pessimista, sempre 
ld'umor nero. Come un ‘senso amaro di 
‘disillusione vi è in dutte le sue parole. 
(Una ‘sera a una cena del  «Socialist 
| Supper Club» l'ho sentito io fare un brin- 
disi che pareva un elogio funebre. Egli ha 
concluso dicendo; - E chi sono iyveri so- 
cialisti in Inghilterra? Io e Bax...l 

Hyndmann aveva ragione se per «ve- 
ti» socialisti intendeva i marxisti. La 
mentalità, i metodi, il temperamento del 
socialismo inglese sono inadattabili al 
marxismo. La grande massa operaia 
ha poche tendenze e simpatie internazio 
naliste, non è rivoluzionaria, non è dog- 
i matica e non si cura gran che delle ul- 
time finalità del socialismo, Essa fa 
gionno. per giorno la lotta di classe, ma 
con armi sue, fuori dell'orbita dei Con- 
gressi e dell’atmosfera del socialismo 
continentale.. 


V'è una ragione storica in ciò. Gli 
operai inglesi furono i primi ad organiz- 
zarsi; essi avevano già una compagine 
propria quando i loro compagni continen- 
tali non sapevano o non potevano umirsi 
| ad uno scopo comune, Questa compagine 
aveva per di più una impronta tipica, 
mazionale, e le sue energie erano esclu- 
sivamente. rivolte al miglioramento eco- 
nomico e sociale della classe. Erano e 
sono ancora oggldì energie pacifiche, pa- 
zienti. ed ordinate con sapienza ad wn 
fine, ma. avrebbero anch'esse potuto di- 
ventare| energie tumultuose. e pericolose 
se fossero state disturbate dall’elemento 
politico, Cè, invaltre parole, una seconda 
razione storica che spiega la singolare 
essenza. del. socialismo inglese. Mentre 
sul continente le organizzazioni ‘operaie 
combattute divennero organizzazioni ri- 
voluzionarie, in Inghilterra si lasciò loro 
libertà di svolgersi, di affermarsi e di 
consolidarsi. 3 

Così gli operai inglesi sentirono col 
‘tempo la diversità di origine e di ambien- 
te, ‘che li differenziavano dagli operai 
continentali. Nè erano queste le sole. L'o- 
peraio socialista inglese è per istinto as- 
sal poco internazionalista. La vita poli- 
fica del suo paese è così diversa da quel- 
la di tutti gli altri che egli difficilmente 
sente e comprende il mondo al di là del- 
la. Manica. Ha nel sangue un buon fon- 
damento di mazionalismo e un altro nel 
{‘cervello. Alla sua ideazione lenta è poco 
limmaginosa, al suo amore per i fatti, al 
suo senso della realtà ripugnano tutte le 
Iwaghe. seneralizzazioni del socialismo 
‘dottrinario, come non si confanno al suo 
{buon senso, alla sua praticità e, diciamo- 
{lo pure, alla serietà con cui intende i suoi 
diritti, ma ‘anche ai suoi doveri, le di- 
sastrose  smargiassate dei sindacalisti, 
i degli anarchici e dei rivoluzionari. 

Il socialismo inglese infine è ‘schietta- 
mente operaio nella sua costituzione. Per 
motivi che sarebbero lungo anche appena 
accennare non ci sono intellettuali 
fra gli operai di quì. Gli intelletuali che 
simpatizzano col movimento fanno del 
‘socialismo da salotto, ma essi non hanno 
| mè ingerenza nè influenza di sorta sul 
| partito ‘operaio, che prende dalla sua clas- 
seri propri «lcaders», che fa da sè.e che 


| è solo responsabile delle sue. azioni. Jo! 
mostri canti a quei canti; e rendere meno '.corteo che significhino un proposito di non so anzi se non sia la mancanza di 


} 


ide 


por 


questa demagogia socialista, quella che 
non spieghi meglio di tutto il resto la 
mancata fusione del. socialismo. inglese 
col socialismo ‘continentale e rivoluzio- 
zionario. 


Dal solco di Romolo 
alla ,,carsiofolata“ 


Roma, 29 aprile. 

Salutare Ja primavera veniente e le 
prime fiorite e lo spirar dei favonii con 
Una giornata di spensieratezza fu certa- 
mente un bisogno tenace dell'anima uma- 
na ie, in quanto più umana che ogni altra, 
dell'anima della ipaganità. E d'ogni festa 
pagana, che antropomorficamente invo- 
casse la persona della dea primavera ad 
aprire la porta simbolica della stagione 
rinnovata tra corone di primule e di gli- 
cinie, le religioni che vennero poi conser- 
varono l’ essenza, adattandole a nuove 
forme più prevalentemente spirituali. per 
quella forza di accomodamento ai bisogni 
psichici dei popoli, su cui le religioni ba- 
sano la loro vitalità. 

Parrebbe quindi che a Roma, ove eb- 
bero sede trionfale le due civiltà, di Giove 
e di Cristo, più che altrove dovesse rima- 
nere tradizionale una festa primaverile 
e che il Maggio, riportatore di gioia a gli 
uomini stanchi della tristezza invernale; 
fosse salutato con una tfesta votiva. Nulla 
invece: a Roma il primo giorno di Mag- 
gio non ha tradizioni o perchè più facile 
è il diffondersi dei riti e dei culti lungi 
dalia sede vera elle religioni o perchè 
le condizioni di clima e di paese le ren- 
dono impossibili. ‘Questo più ‘probabil- 
mente, chè mentre per quasi tutte le re- 
gioni d'Italia il Maggio ha riti gentili 6 
floreali e pur oggi per le campagne e per 
i borghi passano schiere liete di porta- 
tori di rami fioriti che vanno in un luo- 
go fissato dalla consuetudine a «piantare 
il Maggio» e in Toscana fu la più beila 
delle feste annuali quella del Calendi- 
maggio, quando la Firenze trecentesca si 
adornava di grandi feste candide su l’Ar- 
no e per Je vie (che troppo spesso arrossa- 
va di sangue la battaglia cittadina), cori 


‘giovanili cantavano le parole dei poeti: 


nelle maggiolate, a Roma non v'è traccia 
di alcuna festa di maggio, perchè la pri- 
mavera della città eterna è già matura 


al mese delle rose e la ‘festa commemo-; 


rerebbe un ‘fenomeno già compiuto. 
La festa di primavera è il Natale di 


Roma e questa elimina il calendimaggio.| 


Roma stessa è. nata con la primavera, ma 


icon una breve primavera perchè a Roma 


la stagione intermedia, è effimera. L'ani-. 
ma di Roma è tutta. ‘estiva, è tutta meri- 
diana. Aprile non vi è che come presen= 
timento del messidoro: non ha vita sua, 
ma. di preparazione, poi che l’urbe non 
ha non può avere tinte lievi nè stagioni 
mediane: è arida o lussuosa. Le fiorite 
‘al piedi di Trinità dei Monti, che in que- 
sti giorni sono enormi, son tuttavia un'oa- 
si di primavera, un vezzo, non la vita, la 
quale già si dischiude estiva con tutte le 
sue fiamme maturatrici di messi e di feb-| 
‘bri. La primavera è qui un cero pallido 
che non ha vita se la fiamma ardendo 
mon la consuma e i marmi della città e 
gli archi e le colorazioni d’oro rossastro! 
non hanno che l'espressione di una fe- 
condità piena, del risveglio, dell'arsura, 
sole trionfale. Per questo il calendi- 
maggio non può avere i suoi riti, dieci! 
giorno dopo la grande commemorazione 
secolare ‘tel colle di Romolo, quei riti che 
sono una necessità intima dei popoli che 
hanno tarda e pallida la primavera e che 
del primo giorno di Maggio lfanno il limite 
all 
brumeplumbee e la festante rinascenza 
delle fioriture ROOT 


Ma. in epoca ancor recente venne la 
festa dei lavoratori e anche Roma la. ac- 
cettò, senza pur darvi una soverchia, im- 
portanza; anzi togliendole in pochi anni 
quella nota rivoluzionaria che tanto ‘ave-! 
va ssomentato nei primi tempi. Ora nes- 
suno se ne impensierisce e se ne ‘preoc- 
cupa: è una nuova festa del calendario, 
a cui non sì dà importanza più che a tante 
altre feste del calendario religioso. Nella 
consuetudine i due riti antagonistici’ sono 
divenuti pari, uguagliati dall’indifferenza 
che è propria dei fenomeni tradizionali. 

Il primo di maggio dunque tutte le bot- 


\teghe sono aperte: qualche negoziante ti- 


mido si limita a lasciare gli sportelli di 
legno sulle. vetrine, ma tiene ‘aperta la 
a. per i clienti. La città ha l'aspetto 
festivo non delle gnandi solennità, ma 
di un giorno di festa a scartamento ridot- 
to. Soltanto. gli opifici e le officine sono 


quasi deserte e. il numero delle carrozze | 


pubbliche è scarso; ma anche la chiusura 
degli opifici muta di poco. la fisionomia 
rbituale della città perchè l'industria vi 
è scarsissima. Nella mattinata continua 
anche regolarmente il servizio tramviario, 
che viene sospeso soltanto nel pomerig- 
gio. E allora la folla si limita a passeg- 
giare tranquillamente per le vie divenute 
meno Tumorose, invadendo l'ampiezza 
delle stnade, straripando dai marciapiedi. 
La caratteristica rivoluzionaria non esiste 
affatto. Soltanto, per ogni caso, la que- 
stura trattiene tuiti i soldati nelle caser- 
me e fa custodire da drappelli di guar- 
die e di carabinieri gli edifici pubblici, le 
‘banche, le ambasciate, le officine del gas 


‘e’ della luce elettrica e i grandi stabili 


menti industriali... Il primo maggio ha 
quindi un valore di ipotesi, che non si at- 
{ua e si spera non si attuerà mai in una 
nealtà pericolosa e dolorosa. 

Intanto nella mattinata gli operai si 
riuniscono alla Casa del Popolo.tranquii- 
lamente e si fanno concionare da tre 0 
quattro oratori che promettono invariabil- 
mente per l'anno prossimo la realizzazio- 


egorico {fra la grigia monotonia delle? 


Îio 
adrid, Bruzelles, 


ne della comune idealità: gridano qual- 
chie evviva e compiuto questo dovere ira- 
dizionale, si spargono sempre tranquilli 
per la città fino al pomeriggio consacrato 
alle riunioni campagnuole. 

Allora dalle varie porte alla spicciolata 

s'avviano ‘a questa o a quella osteria di 
campagna, divisi secondo ì gruppi e sotto- 
gruppi politici: in um-luogo i repubbli- 
camì, in un altro i socialisti, e in ‘un altro 
1 costituzionali, e in un'altro gli anar- 
chici Si beve, si canta, si suona, si som- 
ministrano nuovi discorsi: qualche uomo 
politico o aspirante ad esserlo, intervie- 
ne a pescarvi un po’ di popolarità o a 
mettere i cerotti alla propria popolarità 
campagnuola: gli amarchici battezzano 
qualche bambino con la testimonianza 
del sole e gli affibbiano nomi libertari: i 
socialisti non vi battezzano quasi più dei 
poveri innocenti che per tutta la vita do- 
vrebbero chiamarsi Marscina 0. Lassal- 
letto o Rivoluzionuccia. Pare abbiano ca- 
pito che la rinascita di un rito fia sì che 
questo valga quell'altro ie viceversa Qual- 
cuno si ubbriaca, il canto idel riscatto si 
fa stanco e gorgogliante, qualche strozza 
arrochita dall'alcool impreca e pur vuol 
cantare fra le maledizioni dei compagni 
e.cala la notte e le comitive rientrano 
in città stanche, polverose, con un’indi- 
gestione di vino e di idivertimento: Gli ul- 
timi ubbriachi sbatacchiano contro i mu- 
ri: qualche frammento di. canzone .a- 
miara, qualche risata, qualche bestemmia, 
E la giornata è finita in um sonno gene- 
rale, un po’ più agitato del solito. Come 
si vede, non si tratta che di una «car- 
ciofolata» in grande, 


ERrcoLE RIVALTA. 


MAGGIOLATA VIENNESE 


era e vent'anni fa 
Vienna, 29 aprile. 

«Le truppe sono consegnate, i portoni 
delle case chiusi, i cittadini sono provvi- 
sti di viveri per ‘più giorni, tutti i negozi 
sono deserti, i bimbi mon si arrischiano 
per la strada, sugli amimi incombe il 
| peso di una tetra angoscia. E fuori can- 
ita maggio al primo albore, canta da prati 
da colline e dal .cielo purissimo e se- 
‘eno l'eterna canzone di calendimaggio 
‘che poetò la Bellezza della Natura». 

'Una antitesi così truce fra la pace idil- 
| lica della terra rinnovellata e aa 
Trade dell'umanità potrebbe figurar 
ugualmente bene. in ime trasodia So 
clea, dove l’uomo combatte inutilmente 
contro il destino che se ne fa giuoco o.in 
‘una pagina illustrante il tetro Medio-Evo. 
aspro di ferro, sitibondo di sangue e di' 
| lotte feroci. Ed è ‘invece cronaca di venti 
‘anni. fa, cronaca di una città gaia e 
spensierata come Vienna. 

Non furono nemmeno giorni enìci 
quelli; o se lofurono potrebbero figurare 
‘in un’epopea della paura. I proletari ave- 
vano lanciato al mondo la novella che 
il giorno 1. maggio avrebbero iscenato 
una grande manifestazione operaia, in 
cui tutte le schiere dei lavoratori, ab- 
| bandonate per un giorno le officine fu- 
mose, avrebbero attraversato la ‘Città in 
colonne serrate, quasi a ‘dimostrare al 
memico borghese le loro forze, perchè sa- 
pesse tenerne conto nelle lotte future... 
‘e spaventarsene. I buoni borghesi prese-- 
to la faccenda un po' troppo alla lettera: 
isi spaventarono davvero. Fenomeno que- 
sto, del resto tutt'altro che unico e punio 
raro: tre anni fa a Parigi, la gaia e spen- 
| sierata «Ville Lumière» si lasciò. im- 
pressionare mella stessa occasione dalle 
stesse dichiarazioni, quantunque la festa 
del primo maggio fosse oramai, ‘non solo 
in Francia, ma anche in paesi un po’ 
meno liberi, una di quelle consuetudini 
che non allarmano nemmeno quanto un 
{rovescione di pioggia limpreveduto.. Se 
non trovammo: nulla, di troppo strano 
mella pazzia parigina di or son tre anni, 
tanto. meno possiamo. trovarne cora in 
quella. viennese di vent'anni fa. Perchè 
il viennese è un po! allarmista per natura 
VE poi vent'anni fa a parlar di socialisti 
.e di Internazionale si faceva un po! la.fi- 
gura del satanista, che scherza col dia- 
volo per dar a sè e a chi lo ascolta la 
pelle d'oca. 

Il mondo di quando. in quando, senza 
Ifarsì misoneista, incomincia ad aver pai- 
ra di icerte cose, che pur non essendo 
| più nuove, hanno però sempre del nuovo 
dl nome. Si allanma anzi a preferenza 
| solo di queste cose... Fenomeno questo 
| ancor più ‘strano e. che gli psicologi della; 
| folla dovrebbero ‘studiare a fondo. Più 
strano ancora poi questo fenomeno se si 


| ponga mente che una manifestazione 
i qualunque - continuata. periodicamente 
per anni ed anni, sempre alla stessa epo- 


‘ca e con gli stessi intendimenti, se anche 
guadagna in estensione per numero di 
aderenti, va facendosi sempre meno pe- 
ticolosa, perdendo certe aspòrità che po- 
trebbero generare un conflitto. Oggi È 
proletari che vent'anni fa attraversavano 
in: colonne serrate ile strade delle città 
‘cantando inni rivoluzionari, non cantano 
più, chiacchierano. E mon discutono nem- 
meno di ‘socialismo 0 di rovesciamenti 
degli ordinamenti odierni. Sono sempli- 
| cemente delle brave persone che lavora- 
ino tutta la settimana e'tutti i mesi e tutto 
I l’anno, e quando ritorna il primo maggio, 
vanno. a far la passeggiata in grande 
comitiva, godendosi l'aria pura le il tempo 
‘bello... ‘quando il tempo. bello c'è. 

‘Oggi i buoni borghesi che venti anni 
fa all'approssimarsi del primo maggio te- 
mevano per la loro pelle e per l’integrità 
della loro proprietà privata, non solo non 
si scompongono affatto se tuito l’esercito 
dell'avvenire mebilizza le sue forze, an- 
noverandole per i giorni delle future bat- 
taglie, anzi va a godersi lo spettacolo, 
fa ala per le strade, guarda quell’enor- 
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me massa umana che gli sfila davanti?trimenti si perdenebbe una buona occa- 
agli cochi in colonne serrate, non con'sione per sfoderarle. Il primo maggio vie 


la smorfia di chi accarezzi un buon be- 
stione ammaesirato @e pur tema ancor 
* sempre che non gli ritornino gli istinti 
atavici dell'azzannare, e memmeno col 
risolino sardonico di chi assiste alle 
spampanate di un nemico che disprezza 
e teme, ma con la calma serenità di chi 
assiste ad uno spettacolo qualsiasi, che 
si svolge sulla pubblica via. È 

Si sono abituati gli uni e si sono abi 
tuati gli altri. Ognuno per proprio conto 
e secondo il proprio bisogno. 1 primi han- 
no diminuito i toni dei colori un po’ trop- 
po venmigli.e gli altri hanno ricacciato 
in «corpo la paura. 

‘Oggi a Vienna non c'è borghese rea- 
zionario che sogni nemmeno in una notte 
di cattiva digestione che il primo maggio 
possa riescire una specie di giorno néia- 
sto, una data climaierica, inizio di chissà 
che iorbidi rivolgimenti. 

È in ciò sta un principio educativo del- 
la festa del primo maggio, che certo non 
si può discutere. Dal'una e dall'altra parte 
non hanno forse impazato nè ad amarsi 
di più, nè a rispettarsi meglio; hanno im- 
parato invece che a questo imondo c'è po- 
slo per lutle le ideo, quando i singoli av- 
versari si sieno persuasi ognuno singolar= 
mente, che nessuno ha il diritto di esigere 
dal suo prossimo che la pensi iproprio 
come la pensa lui. 

* 

Oggi dunque si va ad lassistere alla 
sfilata dei proletari, dei «Sozi», come il 
chiamano qui a Vienna, con la stessa cal- 
ma e con la stessa curiosità che una volta 
ai buoni tempi antichi le spensierati è 
Trieste si andava a vedere le maschere. 
E il paragone non ha nulla di irriverente 
vetso i discepoli di Carlo Marx. Vuol es- 
sero Solamente una figura che illustri con 
precisione quanto sia sparita la pauta 
della fine del mondo... tal primo maggio 
anche quì a Vienna. 

Nelle prime ore del pomeriggio passano 
le avanguardie ner la Ringslrasse. In co- 
lonne serrate, ma nè marziali nè minac- 
ciose. Lavoratori vestiti a festa coi loro 
bravi garofani rossi all'occhiello le la me- 
daglietta commemorativa altaccata là dove 
una volta, in tempi più barbari, i soldati 
valorosi portavano la medaglia al valor 
militare. 

Medagliette e garofani e vestiti da festa. 
Vanno giù giù per la Ringstrasse, a grup- 
pi, secondo il distretto in cui abitano, se- 
condo le organizzazioni operaie a cui ap- 
partengono. IL si riversano al Prater. Da 
qualche anno a questa parte la polizia ha 
la lodevole abitudine di lasciar il mante- 
nimento dell'ordine pubblico in mano de- 
gii organizzatori dei cortei, rendendoli te- 
sponsabili di qualsiasi perturbazione della 
pubblica quiete. E non è a dire che zelo 
quei bravi ordinatori prestino alia biso- 

ia. Non ci fosse altro, anche questo do- 
wrebbesi contare fra i vantaggi dimostra- 
tivi del primo maggio. E cioè che con un 
po’ di buona volontà cd assenza totale 
degli otgani di pubblica sicurezza, dei cit- 

- tadini savi e per bene sanno evitare qual: 
siasi conflitto. 

Il Prater, questo paradiso dei bartacto- 
ni da fiera, diventa per quel pomeriggio 
una Specie di repubblica colbettivista, in 
qui i compagni compiono i loro riti te- 
mendo discorsi, cantando in coro e goden- 
dosi la birra fresca, che a maggio fa tafi- 
to bene, Ù x 

Tacciono gli organi striduli dei barac- 
coni. La donna barbuta pet quel giorno 
fa festa anche lei; Isveste la barba € 
chiude bottega e la donna senza braccia 
le senza gambe riacquista gli arti perduti 
e non sdegna nemmeno di far due giri di 
valzer, ‘all'occasione, e qualche negro su- 
danese, forse in omaggio al significato 
civile della giornata; si lava ‘il nero della 
faccia e... bestemmia in triestino, come 
quel negro sudanese chie scoprii l'altr’an- 
mo al Prater nella medesima occasione 

Poveri proletari, più poveri e più prole 
tari di tutti, anche questi operai della 
mistificazione; come quelli ldel lavoro po- 
deroso, lasciano le loro officine di carta: 
dipinta male e fanno festa, Il Prater al 
primo maggio è il paradiso degli oratori. 
E’ incredibile il numéro di quanti se ne 
incontrano nelle differenti trattorie mon- 
tati su di un tavolo iche a voce concitata 
@ & gesti misurati, parlano a chi ha la 
compiacenza di ascoltarli. Qua uno che 
wi parla mel tedesco di Hernals e là un 
altro iche vi parla nel tedesco boemeg- 
giante di Ottakritg, e più in là un terzo 
oratore che \sesiendo la evoluzione lid- 
guistica accennata dai due piimi ivi parla 
‘nel più puto linguaggio boemo. E polae- 
chi e ruteni e hingheresi e rumeni e ita- 
liani.... Quasi vi vien falto di pensare che 
il motto di Carlo Marx debba suonar al 
presente «Oratori di tutti i paesi uni- 
tevila. 

L’oratore sì che è di fuoco. Lui sem- 
pre. I vampiri ed i succhiatori di sangue, 
i negrieri ed i krumiri, le rivendicazioni 
sociali ed altre ariette si fanno Bentire 
a lutto spiano. Ariette di repertorio, che 
devono essere di prammatita, perchè al: 


ne una sola volta all'anno. 


Ma le arietbe di repertorio mon fanno 


colpo a nessuno, Nè entusiasmano, nè 
seccano. Anzi sarebbe sciocchezza il far- 
ne carico a chi le dice. Anche la musica 
nei giardini d’eslate suona a preferenza 
arie antiche, di quelle che tutti ctono- 
scono. Così risparmiano all’uditore la fa- 
tica della troppa allenzione. 


Gli oratori non guastano la festa, e la 
maggior parle Hei partecipanti ci vanno 
anche con la lodevole idea di non lasciar 
Ed hanno perfettamente 
ragione. Dopo aver lavorato tutto l’anno 
nelle officine «donde rifugge il sole» una 
giornata all'aria libera fa bene. E fa be- 
ne anche un po’ di allegria, Serve se non 
altro per una mezza giornata a dire an- 
che ai più diseredati che a questo mondo 


sela guastare. 


un vo’ di bene lo può aver ognuno. 
Franco CABURI. 


Fuori il cilindro! 


Contraddizioni berlinesi. 
Berlino 28 aprile. 


Ieri l'altro il mio «fisaro», il quale dice 
sempre che lo metto su i suoi lavoranii, si 


voleva prendete una rivincita. i ; 
— Dutique, signor italiano - in fanti 


‘anni che mi pela non è ancor riuscito ad 


imparare il nio nome - dunque sabalo 
prossimo non ci vedremo? 

No? E perchè ? 

Mah! E' il primo maggio: 

— Ebbene? 

= Come, ebbene? Ma io spero che Lei 
non vorrà far lavorare il prossimo. 

E in cos 
otchi ùn numero del giornale socialista il 
«Vorwarts», che difatti conlleneva lunghe 
istruzioni in quel senso. 

Gioè, il «Vorwàrts» v 
della toeletta delle finestre e dei pavi- 
menti, non di quella della mia faccia. Ma 
la questione di principio era lì, chiara, e- 
vidente, inoppugnabile, tale da non po- 
tersi assolutamente eludere. 

Il calendario ha infatti giocalto un brui- 
to tiro ai fautori della festa del primo mag- 


gio. Proprio ora sono trascorsi venti anni 


dacchè il congresso socialista internazio: 


nale, radunatosi a Parigi per commemao- 


rare la grande rivoluzione francese del 
1789, deliberava che d'allora in poi il 
primo maggio dovesse essere giorno di fe- 
sta per tutto il proletariato, giorno di pro- 


testa per i diseredati di tutto il mondo, 


giorno di ammonimento anche, vero Me- 
metekel, per i capitalisti. Ma ecco che que- 
sto ‘ventesimo compleanno della festa del 
lavoro cade di sabato, cade alla vigilia 


d’un giorno che è già festa obbligatoria, 


anzi ‘cade proprio in uni giorno in cui gli 
operai percepiscono la paga, (Gli ostacoli, 
sià grandi e già numerosi che si sogliono 
opporre. alla solennizzazione del primo 
magcio, sono quindi quest'anno di molto 
aumentati. 

Lavate le finestre ii 39 aprile! 

È’ infatti evidente che noù basta cele» 
brare quella solennità astenentosi dal la- 
voto, ma che bisogna anche evitare tutto 
ciò che che possa chbligare gli altri al la- 
voro. L'orsano centrale del partito isocia- 
lista impartiva perciò istruzione di fare 
nia al venerdì tutti | preparativi, tutti gli 
alequisti. «Quando si tratta di aline feste, 
si lavano le finestre, si puliscono i pai: 
menti alla vigilia; ed alla vigilia si vanno 
a fare tutte le spese necessarie. Così dun- 
que si deve fate per il primo maggio, af 
finchè anche i rivenditori possano avere 
dal padrone il permesso di far vacanza». 

Tutte.cose che sono presto dette nua non 
presto fatte, evidentemente. Al sabato 
mattina il iniséro borsellino della padr 
na di casa è completamente esausto. Bi 
sogna aspettare, per acquistare il meces- 
sario, che il babbo od il manito porli a 
eaga la settimana. Come chiedere a tante 
massaie, a tante madri di famiglia che 
celebrino e lascino «celebrare il primo 
maggio? 

Anzi quest'anno dovremo assistere an- 
che a questo strano fiatto, A. Berlino, co- 
mie in tutta la Germania, ci sono coope- 
ive di consumo che stanno quasi esclu- 
sivamente nelle mani dei socialisti. Sono 
socialisti gli amministratori è socialisti 
gli impiegati. Per costoro dungue non c'è 
via di scampo. I deliberati dei congressi 
fanno a tutti i socialisti l'obbligo di aste- 
nersi al primo maggio dal lavoro. Ma po- 
inanno essi chiudere le rivenidite in quel 
sabato, in quella giornata di paga, a tante 
famiglie di operai? A Bremen hanno già 
risposto di no. La cooperativa di corsu- 
mo «Vorwarts» ha deciso che gli operai e 
gli impiegati non avranno vacanza. E così 
si assiste a questo strano fatto, che una 


delle più raesuardevoli cooperative socia=. 


liste dà il cattivo esempio; costringendo i 
suoi salariati a lavorare nel giorno dei 
primo maggio, 

Socialisti 


contrari alla festa del 1, maggio. 


dine mi-sciorino davanti agli 


mente parlava 


le toscane 


mente nel fatto che esso è un indice chia- 
ro delle circostanze tra cuni si celebra è 
sì vorrebbe celebrare la festa del lavoro. 

Per persuadersene basta leggere i gior 
nali socialisti di questi ultimi tempi, dal 
la «Neue Zeit» di Kaulsky all'organo quo- 
tidiano, il «Vorwkris». Nel loro stesso gri- 
do, che vorrebbe spronara i riottosi, si 
sente che una profonda sfiducia ha in- 
vaso gli animi degli stessi capipartito, de- 
gli stessi duci del movimento operaio. Un 
articolo del «Vorwatts», intitolato «La fe- 
sla del lavoro», pareva piuttosto un invito 
a lavorare che non a far riposare gli u- 
tensili e le ruote. I cattivi tempi, le mi- 
nacciate serrate, le gizantesche lotte che 
ancora attendono il proletariato, tutto ciò 
rende impossibile - confessava io stesso 
giornale socialista - una generale asten- 
sione dal lavoro, La disorctupazione è e- 
nhefme; ed enormi sono quindi le spese di 
SOCCONSO; 

Vero è che il congresso di Norimberga | 
ha deciso che tutti colore i quali possono | 
far festa senza perdere il salario, debbono 
versare il loro guadagno alla cassa del 
‘partito per formare un fondo di soccorso 
a beneficio degli ‘operai serrati. Ma tutto 
ciò non può essere che una poccia d’acqua 
sul ferro rovente; ed i) ferro è enorme 6. 
scotterà un esercito di opera, 

Torna dunque conto aumentare il nu- 
metro dei disoccupati, fat crescere la mi- 
seria di tante fatmigiie d’oporai, solo per 
una battaglia che, sè anche vinta, non 
teca nessun Vantaggio hè immediato nè 
‘pratico? 

Questo si chiedono mo:ti; e se una par- 
te degli operai risponda intonando il ce- 
lebse inno «Trotz alledenii» (Malgrado 
tutto) di Freilignath, molti invaes ‘rispon- 
dono andando al lavoro. 

147 coinizi popolari! 


Ciò non vuol dimse però che il primo 
maggio venga festeggiato da pochi sol 
tanto: Betlino ha'anzi ragione di aflerma- 
re, non senza fierezza, che in nessun luo- 
go forse la festa Hel lavoro viene cele- 
brata come qua. Essa alberga più di 
320.000 operai, La maggior parte di essi 
è organizzata ed inscritta al partito, so- 
cialista, Per quanto gravi sicno; le con 
dizioni economiche, per quanto sravi sie-} 
no le minacce dei fabbricanti, il numero 
dei festeggianti è sempre grandissimo. 
La direzione del partito poi organizza 
anehe per quelli, che debbono andare al 
lavoro, feste serali, conferenze, comizi, 
ecc. La solennità del primo maggio viche 
quindi colebrata gratdiosamente. 

Quest'anno, ad esempio, tra sindacati 
di resistenza e direzione del partito so- 
cialistà, lianno comiplessivamente convo- 
cato nientemeno che 147 comizi. Parte 
hà luogo nelle ore antimeridiane, parte 
nel pomerigsio, patte nella sera, Sonò co- 
mizî, Kitò così, multilaterali. Non la soli 
conferenza sul solito tema «L'importanza 
del 1. maggio», ma balli anche, e corcerti, 
e rappresentazioni teatrali, e ‘spettacoli 
ginnici, e ldiventimienti campostri, e gile 
sui laghi e, certo, anche dolci parole c 
profondi sospiri. Codesta è festa antica 
e universale e la icantavan già le fanciu 

che il maggio dovesse 
avere anche sapore politico: Li 

Ova è di maggio e gli è Norito i rami" 

Salutiamo le ragazze coi suoi dami. 

Ori è di maggio e gli è fiorito i fiori 

‘Salutiamo lé ragazze e i suoi amori, 

E.come a luna festa della nailura e del- 


l’amore muovono veramente decinie è de- 
cine di migliaia di operai. 


Il trionfo dei cliindro. 
La mattina per itempo le strade dei 


quartieri popolari sono già affollate di 


donne in domenicale è ri uomini, essi 
pure in abito da festa; che s'incammina- 


no verso i luoghi dei comizi o venso i luo- 


ghi di ritrovo, ; 
Ma dal sublime al ridicolo il passo. è 


breve, e tutti questi bravi operai betli 


nési rasentano folto spesso e molto pre- 


sto il ridicolo con quel cilitidro iche, ad 
ogni decasione, tiran iuori dalla avita cas- 


sapanca per coprirsi il capo spettante 
invano il berretto frigio. ADI quella col 
lezione di tube, che mettono in mostra 


in quella giornata, tibe di ogni colore e 
di ogni pelo e di.ogni età e di ogni foggia, 
che servirebbe benissimo a fare la storia 


del copricapo Ha. Matusalémine in poi! 
Ah quei bravi e valorosi e onesti e la: 
boriosi padri di famiglia che, per far 
festa, vogliono laiche fare il solenne, il 
grave, è per l'occasione nascondono. sotto 
guanti fenamenali le dita onorataminte 


callose, e spoglian la svella giacchetta 


pet ‘vestite il «salon», esso pure d'ogni 
colone (e d'ogni pelo e d'ogni età e d'ogni 
foggia! s Ù 

Meslio; assai meglio igli operai italiani 


dalla cravatta rossa svolazzante é dal 


cappello moscio sulle ventitre. Ma vero 
è, in compenso, che le dimostrazioni degli 
operai berlinesi riescono sempre di una 
solennità ed utia ‘serietà, che fa mettere 
in dubbio lo spitito rivoluzionario che si 
dice li animi, 

Soli, a sruppi, con moglie e figli, si re- 
Île isedi delle loro sotietà elettorali 


Sie tiri 


IL MONTICELLO DELL'UOMO MORTO 


Proprietà riervata. - Riproduzione vietata. 
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Gossey, rassegnato alla sua Borle, fir- 
mò alla presenza dei due servitori; do- 
pa di lui fitmarono essi, nel pinto loro 
indicato; è cinque minuti furono suffi- 
centi per quella importante formalità con 
la quale il signor Quest diveniva posses= 
sore di 750.000 lire. 


Appena si fu allontanato, Cossey del 
tè libero sfogo ai suoi sentimenti e Hsen- 
timenti con un linguaggio più enerszico 
che parlamentare. Oltre la perdita del 
denaro e lo scandalo, ei si trovava alle 
prese ton muove difficollà. Una delle due; 
o confessare a Ida che l’ipoteca era pas- 
sata in altre mani; o dite che l'aveva an- 
cora. Nel primo case, era fornirle un pre- 
testo anesto per sciogliere la promessa di 
matrimonio; mel secondo, bisognava dire 
una bugia, che presto 0 tarli sarebbe sta 
ta scoperta; e allota? Bahl avvenisse 
quello che voleva avvenire, ma dopo la 
celebrazione delle loro nozze... Per una 
donna onesta non v'è cosà più imperna» 
tiva del matrimonio, fuorchè la morte. 
In ogni modo, dopo aver sofferto tanto 
per causa di lei, non intendeva di rinun- 
ziare al suo possesso. 

mi? 


XXIV, 


L'indomani Cossey ricovette questo Di 


glietto? 
«Caro. Edoardo, 


«Vorteste passare da me alle tre? Spero 


che non vi farete attendere. (A presto, 
«B, Qi 

Edoardo esitò; Bella ena certo 
persona che meno lo interessava, ora; 
ma se non fosse andato, che cosa Sarebbe 
accaduto? Sapeva di non aver più nulla 
da temere da Quest, che lo aveva dis: 
sanzuato; ma da Bella, sì, Non è facile 
quandarsi dalle insidie audaci di una 
donna gelosa, ed egli sopratutto temeva 
di date esta alle male lingue, che arveb- 
bero corto ricavato buon profitto da una 
immediata rottura con i Quest. Perciò si 
decise, sebbene a malincuore, di obbedi= 
re all'invito: 

Frano circa le tre quando fu introdotto 
nel salone di Bella: rimase subito colpito 
dal suo vallore. Su quella fronte di a- 
forio si vedevano ben segnate in turchi- 
no le vene; tutto in lei mostrava una 
intensità straordimaria di espressione; la 
sia calma eta di quelle che fanno pbe- 
sentire la tempesta; ed era piena di catti- 
vi sintomi. Quando parlava, lo faceva in 
modo affrettato, alfannoso, a sbalzi; pur 
dispensandosi di stendere la mano ad 
Edoardo, sedette vicino a lui e lo guardò 
fisso, agitando con gesto nervoso un ven- 
taglio d’avonio preso di sul tavolino. E- 


la 


doardo ruppe per il primo il silenzio im- 
barazzante: 

— Mi avete espresso il desiderio di 
vedermi, Bella? 5 

= L'altro gioîno avete avuto l’audacia 
di dirmi che mon eravate fidanzato con 
la signorina de la Molle; avete mentito, 
sì, mentito! Voi avete già chiesta la sua 
mano. o 

— \Ghi ve lo ha detto? - domandò ègli 
con un certo imbarazzo. - Probabilmente 
il signor Quest? 

— No, una persona che era più auto- 
tizzata di lui .a dirlo: la stessa signorina 
dela Molle. Ascoltatemi, Edoardo; con- 
sento a rompere ogni relazione con voi, 
ma alla condizione formale che mon spo- 
serate Ida de la Molle. 

Cossey voleva evitare uma. 
esplicita, 


— Dal momento che sapete dalla si 
gnotina de la Molle - disse = aVrete certo 
parlato con lei... dopo tutto... del resto 
è ciò che avevo previsto dal suo corte 
gno con me, ieri sera. 

— Miserabile - gridò freddamente Bel- 
la <a tutti i vostri difetti bisogna aggiun- 
gere quello della menzogna 

— Per baccol Che v'importa dei miei 
pregi e dei miei difetti? Con qual diritto 
vi permettete di farmi delle osservazioni? 
E° già lungo tempo che vostro marito mi 
tiene nelle sue grinfe, ed oggi vi sono 
per 750.000 lire... Lo sapevate? Perbac- 


risposta 


portanza di quel deliberato sta speci] 


| nedenzione. polilica led. economica. 


o di mestiere od a qualche altro punto! 
di ritrovo, che è stato di precedenza fis 
sato, € di lì poi muovono verso il luoy 
nizio. Veri cortei non sono permessi 
a Prussia e nella maggior par- 
fe degli stati fedeschi. Vanno al comi-; 
zio ed alla festa campestre, lè dicono 0) 
cantano quel che vogliono, poi se ne ri-| 
tornano a casa, senza emetlere un grido; 
sulla strada pubblica. «La strada è fatta, 
per i pacifici cittadini che non vogliono | 
ere disiurbati dalle grida degli ozio-| 
si», dice la polizia... quando nof si trat 
ta di dimostrazioni al «Ifaiser». 

Inforio al patazzo Luperiale. 

Da i comizi e i divertimenti trascor- 
rono sempre nell'ordine più perfetto. Pri- 
ma che sia giunta l’ora, per cui è indetta 
l'adunanza, è sià tanta la folla laccorsa, 
che la polizia fa chiudere il locale, I ri- 
tardatari si rivensano allora ei giardini 
adiacenti Sono tre, cinque, dieci mila, 
che si raccolgono in un solo punto. Alla | 
«Neue Welt», tra sala e giardini, la ci- 
fra dei testanti sale anche a 30.000. Nella 
sala del «Feen Palasb», nelle vicinanze 
del palazzo imperiale, si ‘possono radu- 
nare cinque mila persone. Altre sale e- 
normi vengono scelte nei vari punti della 
città; e irezione del pastito sociali 
sta è costretta a tenere celato il Iuogo do- 
ve parlano gli oratori più celebri, per evi. 
tare ichie tutti ‘si riversino in una sala. Ma 
malgrado ciò la folla è sempre tale, ché 
il sotito grano di miglio non potrebbe ca- 
dere a terra. 

E grande è naturalmente anche la folla 
delle guardie. Gli organizzatori dei co- 
mizi e delle feste hanno, è vero, la loro 
«Arbeiterpolizei», la loro polizia di ope- 
nai che mantiene l'ordine meglio di mille 
poliziotti; ma questi non se ne conten- 
lano. Sovralulto nei pressi del «Feen Pa- 
last», il Palazzo delle Tate, lo sfoggio di 
polizia è addirittura enorme. A due passi 
è lo «Schloss», il palazzo imperiale, ed è 
il duomo e la borsa. Ivi quindi abbonda- 
nò le \guardie in borghese ed in unifor- 
me, a piedi ed a cavallo. Qua e là stanno 
anche alcune col velocipede pronte, al 
caso, a \orfere a chiedere soccorso. In 
quel giorno sono Anche consegnati È sol 
dati della caserma dei granatieri, quella 
caserma alla cui inaugurazione Guglie 
mo pronunciò uno dei suoi soliti discorsi, 

icendo ai granatieri che un dì forse sa- 

rebbero chiamati a difendere il palazzo 
imperiale contrò i nemici interni, lcosì co- 
mie accadde già nel 1848, quando erano 
scoppiati i moti dei liberali. 

Ma ‘per ora possiamo dormire i nostri 
sonni tranquilli. Anche al «Heen Palast» 
tulito procede in perfetto ordine. Come ne- 
gli altri luoghi, quelle migliaia di operai 
‘si radunano, cantano un Inno al mas- 
gio, sentono il solito discorso intorno ‘alla 
«impontanza della festa del lavoro», po! 
intonano un altro inno «Incontro alla 
Primavera», e [poi se ne vanno a ballate 
cd ia bere è ad amoreggiare come p'aci 
‘cittadini, forse più con la coscienza di 
‘er fatto un dovere, che con la speran- 
za di.aver fatto un.aliro passo in avanti 
verso la desiderata primav idiglla. loro 


GUSTAVO SACERDOTE, 


LA FESTA OPERAIA 
ela festa della patria in Ispagna 
i Madrid, 97 aprile. 

La festa del lavoro, la festa internazio- 
nale del primo maggio, qui in Ispagna, 
precede di ‘un sol giorno la festa nazio- 
nale, la data memorabile del 2 di Maggio. 

In quel 2 di Maggio del 1808 in cui.il 
popolo di Madrid; si sollevò come un. sol 
uomo contro i saldati di Napoleone e ini- 
ziò quella guerra d'indipendenza che su- 
scita ancora l'ammirazione del mondo, i 
popolani che mossi dall'amor della patria 
e dal sentimento inresistibile della indi 
pendenza seguirono nella gloriosa rivolta 
i capitani Daviz e Velande; non pensava- 
no ancora dille rivendicazioni dell’avveni- 
re, nè potevano ‘prevedene che cento anni 
più tardi il 1.0 di Maggio avrebbe conteso 
al 2 di Maggio gli onori del giorno Wi 
festa. 7 

Ma, è inutile. Qui a Madrid la festa 
tradizionale, in cui l'entusiasmo si tinno- 
va solto i rasgi del sole primaverile, ri- 
mane quella del due. Le memorie hanno 
sullo spirito dell'uomo virtù evocatrici che 
nen hanno le speranze. I finchè l'uomo 
sia quale è oggi, la commemorazione di 
un atto eroico è dei morti nella gloria del- 
l’eroismo riunirà sempre; in cente date, 
maggior consenso di pensieri e di palpiti, 
che le affermazioni ideali di lontani pro- 
positi e ASDISZIoRA 


Becco perchè il 1.0 maggio a Madrid non 
è riuscito ancora ad imiporsi co fuel to- 
no festoso, con quel consertimento popo= 
lare che in alri luoghi ha conquistato sin 
dai primi anni, dacchè fu istituita, per 
suggerimento di Giulio Guesde, la testa 
‘del lavoro, 
Prima di tutto, due feste, complete, lpe- 

li, che veramente sopptimano per 24 


n 


co, dovevate certo saperlo; la cosa deve 
essere stata comiplottata Tra voi, con pro- 
messa di divisone degli utili... Sappiate, 
dunque, che io intendo rimarier padrone 
assoluto delle mie azioni. Mi sono fidam- 
zato alla signorina de la Molle e con, è 
senza la vostra autorizzazione, la Spose= 
tò, Per di più, vi avverto che noî potrò 
più a lungo tollerate le vostre relazioni 
con Ida, capite? Ve lo proibisco, formal- 
mente. 
— Perchè? 


— Osate chiedenmi perchè? Una tale 
domanda mi sorprende; ma poichè insi 
stete, ve la dirò; perchè Ida, mia futura 
moglie, non potrebbe rimanere in rapporti 
con una donna della vostra specie... 

— ARI eccovici venuto, Vi capiscol - 
rispose Bella, con voce angosciosa. 

A questo qunto della discussione, Cos- 
sey, ritto presso la finestra del salotto, 
vide «il colonnello Quaritch e il signor 
Quest che entravano in giardino: 

— Perdio! - disse - ecco vostro ma- 
rito... 

Quest si limitò a fare un cenno ‘con la; 
testa. a Bdoardo Gossey. Il colonnello, ap- 
poggiò il fucile al muro e dette una stret- 
ta di mano alla sighora Quest e salutò lui 
pure con un cenno della testa. 

— Ho incontrato il colonnello che ve- 
niva: ad offrirvi dei beccaccini, e mi ‘so- 
no affrettato ad indicargli la strada più; 
breve, | 


| piazza, e he aveva Nin sopra ai capelli di 


“strappare 


ore la vita normale dei cittadini, l'una 
iopo l’altra, in due giorni consecutivi, so- 
yo troppe. Sono troppe anche per il carab 
tere festaiuolo del. buon popolo di Spagna. 
Perciò anche se gli operai interrompono il 
lavoro e vanno in giro con le loro ban-i 
diere e gli stendarli delle corporazioni, la 
generalità del publico non li segue: con-i 
tinua le sue faccende e aspetta til giorno | 
seguente, per recarsi il 2 di maggio a de-: 
porre sulla tomba ove dormono. gli eroi 
del 1808 un pensiero e una lacrima, vo- 
tiva. 

In secondò luogo il isocialismo in Ispa- 
gna non ha raggiunto certamente lo svi- 
luppo che ha raggiunto altrove. E, sebbe- 
ne ormai nella maggior parte delle grandi 
città ieuropee tutte le classi sociali si sia- 
No abituate a partecipare all'alto senso 
etico e rappresentativo della. «festa del 
lavoto», ‘e ‘abbiano trasformato l’afferma- 
zione primitiva del Il.0 maggio in un sim- 
bolo ideale di fratellanza umana, tuttavia 
hon si può negare che il significato vero 
di questa dala - quello di ricordare il di- 
Tilto ad una rivendicazione sociale - è 
stato ed è opera del partito socialista, € 
comie tale la festa del 1.0 maggio ha mag 


TL PRIMO SOLE 


fra le brume fiamminghe, 
Bruxelles, 18 aprile, 
7 Il primo maggio è in certo qual modo: 
in Belgio il primo giorno di primavera... 
Lo diteva anche De Coster quando (nel 
suo capolavoro) faceva coincidere col ba- 
iclo del sole ai gelsomiini, la nascita del 
famoso Ulenspiege! figliuolo di Claes, E 
| per ben indicare che laprile non conta 
‘(in questo piccolo. Stato nondico) se non 
come un prolungamento dell'inverno, un 
poeta a cui nessuno contesterà una in- 
|spirazione quattro volte belga affidava al- 
la posterità il. famoso bisticcio seguente: 
Il a tant plu qu@ion ne sait plus 

Quel est l'jour où il a Pplus piu. 

Mais au surplus, s'il eut moins plu 

Cela m'aurait beaucoup plus più. 

Veder il cielo definitivamente libero 
| dalle, brume e, dallè nuvole, godere del 
sole scintillante gloriosamente sulle cam- 
pagne fiamminghe e rischiarate di un 
iTasgio fugace di letizia le doloranti con- 
trade del paese nero, deliziarsi delle gite 
{ festive nelle quali la birra bianca di Lo- 
i vanio-o la birra dolce di Dreft acquistano 


Bicre o minore importanza secondo la for-| Ul: sapori novello perehe servite ui vustioî 


za e l'influenza nazionale.o locale del so- 
cialismo, 

In Ispagna, poi, il partito. socialista 
manca quali totalmente di intellettuali, di 
uomini dediti alla vita del pensiero. Anzi, 
sembra separarsi da essi e non volerli ac-| 
cogliere nel suo seno, E' quindi maturale 
Che il partito socialista e le sue afforma- 
zioni periodiche = printipalissitma fra esse 
la festa del 1.0 maggio - non siano riu=| 
scite a penetrar nel costume, nel gusto,! 
ih abitudini e nei sentimenti del pub-; 
blico. x i 


* 


Il 1.0 maggio dell’anno scorso io passa- 
vo; verso le 1Ì del mattino, per la «Puer-: 
ta deli Sol», la famosa piazza che costi-| 
tuisce il centro della vita di Madrid. In 
quel momento attraversava la piazza la; 
processione operaia, la colonna dei layo- 
ratori divisa in società di mestiere, con 
le sue insegne. Passavarno le ultime ban- 
diere. Marciavano gli operai e le operaie 
ini grandi file di Hieci o dodici, compatte, 
silenziose. Saranno stati diecimila o dodi- 
cimila. 

To avevo fretta: un’'urgente occupazio- 
ne mi costringeva a cercar tutti i modi 
per attraversare . napidamente la piazza. 
Ma; quando m'avvidi della colonna che 
passava, il mio spirito fu. preso e. trasci- 
nato dall'impressione di quel silenzioso 
esercito di lavoratori, ed io.mi fermai - 
senza rammarico, senza rincrescimento - 
a vederlo sfilare, finchè gli ultimi vessilli 
sparirono iù lontananza, e la piazza ri 
mase di nuovo libera nella gloria del sole. 

E in quel frattempo! osservavo è ascol 
favo. Accanto ‘a me; nelle due o tre file 
di curiosi 0 di passanti fermatisi a fare 
ala, udivo parole interrotte, commenti, 
‘esclamiazioni, mà non vedevo nè entusia- 
smo iè simpatia. Qualche Vicino si la- 
mentava actfemente perchè era un quarto 
d'ora che aspettava per attraversare la 


socialismo. Qualche altro si lasnava per- 
chè noch ‘c'erano puardie che aprissero un 
passaggio a coloro che avevano i loro af 
fari.da sbrigare. Un uomo lì presso sì stu- 
piva, perchè Ja, colonna in marcia non a- 
Vesse una musica, hon fosse accompagna= 
ta da suoni marziali. L'osservazione era 
graziosissima, e mi fece sorridere: ma. 
non senza ch'io sentissi tulta la ragione 
che iena in quelle parole inconscie, espres- 
sione d'un ‘desiderio comune nella gene- 
ralità di quei popolani. Non un grido: non 
un canto. To pefisavo che - in un paese 
latino, sotto un magnifico cielo azzurro - 
qualsiasi gruppo di uomini che hon lespri- 
ma, il suo sentimento o il suo pensiero 
con inni alati è con vibrante gioia è con 
note risonanti, non deve avere in sè il vi- 
gore che accompagna la. fede le che rende 
allegra la coscienza. 

Il giorno dopo - il 2 di maggio - un 
fiume di gente ilare, vestita a festa, di- 
scendeva per la Calle d’Alcalà: uomini, 
donne, bambini Cominciavano i reggi- 
menti a distendersi lungo la via, a svol- 
gersi in colonne animate, al suono delie 
marcie; sino alla grande piazza del Prado, 
‘ove si ‘alza il monumiento èretto dai citta- 
dini di Madrid alla memoria dei capitani 
Daoiz te Velarde e dei loro eroici compa- 
ni morti nella rivolta, nella lotta impari 
contro lo straniero che aveva invaso e 0c- 
cupato il suolo della patria. Tutto il po- 
polo di Madrid - anche gli operai che il 
giorno prima attraversavano la Puerta del 
Sol {dietro le loro insegne in nome del- 
l'avvenire - tutto il popolo di Madrid era 
accorso; si era riversato nelle vie, veniva 
a tiunirsi dinanzi al simbolo di un glo- 
rioso passato. 

Ta festa del 2 di maggio + la festa della 
nazione - per molto tempo, per molti anni 
andora offuscherà lo splendore dei primi 
di maggio a Madiid. 

‘Gustavo PirTALUGA. 


tavoli delle bettole lontane della città: tut 
tociò costituisce tun notevole e lieto muta= 
mento di abitudini che val senza dubbio 
di essere festeggiato, 

La coincidenza della affermazione in- 
ternazionale operaia con tale fortunato 
periodo dell’anno non poteva che addurre 
a manifestazioni gioconde e generali. Ep 
però in Belgio, il 1. maggio, non è data 
temuta nè minacciosa. Anche negli anni 
lorbidi; anche alla vigilia o all'indomani 
di grandi tempeste politiche, come quelle 
del 1899 0 del 1902, la calma e la jet 
Zia presiedeitero sempre alle dimostra- 
zioni d'occasione, 

Molta gente. per le strade, molte ban 
diere alle finestre delle. Case del popolo 
e delle birrerie tenute o frequentate dei 
socialisti, molto frastuono ‘di canzoni e 
gran profusione di eloquenza: tali le prin 
cipali. caratteristiche della. grande gior- 
nata. 

Ho. dimenticato di aggiungere: «Molto 
sole nel cielo». Perchè sembra che il 1 
di maggio sia obbligatoriamente una bel- 
la giornata. I socialisti di Tournai han 
applaudito infatti anni or sono una frase 
che avrebbe meritato di divenir memo= 
rabile: «Il buon Dio fa il bel tempo per 
i socialisti per dimostrare che egli è dalla 
parte degli operai», 


Se io dovessi definire il primo maggio 
belga dirci, dunque, volentieri che esso è 
tina festa di famiglia del socialismo: lo- 
cale. Ma siccome la famiglia. socialista 
è numerosa assai, siccome quando sì ri 
versa nelle sirade e nelle piazze i curiosi 
si addensano, non perchè sian sorpresi 
ma perchè desiderano contar le bandiere 
è lergere le nuove seritte dell'annata, sio- 
come infine essa leva al cielo grida piut- 
tosto alte e note musicali piuttosto aclte, 


nessuno può ignorare 0 lasciar passare 


inosservata, la solennità. 

E° vero sì: i cortei sono all'ordine del 
giorno in Belgio. Per un sì, per tin Îo 
qualito o sei mila persone sfilano per le 
vie precedute e seguite da fanfare assor- 
danti. Oltre alle manifestazioni d'occasio- 
ne ci sono quelle a scadenza fissa: contro 
il tiro a sorte, contro l'appello în caser- 
ma, e via di questo passo. Ma la dimo- 
strazione del primo maggio sì distingue 
da tutte le altre in quanto essa è lla sola 
che si compia di pieno giorno anche se 
la data non cade in domenica o in un'al- 
tra festa comandata. E° vero che nel 1907 
i socialisti brussellesi temendo un inde- 
bolimento di entusiasmo; trasporiarono il 
mercoledì 1. maggio alla domenica susse- | 


guente, mostrando ‘così il loro poco ri-'" 


spetto pei simboli; ma è vero anche che 
l’anno dippoi la festa fu celebrata di ve- 
nerdì e inspirò ad un oratore le consi 
derazioni seguenti: 

«Davvero c'è qualcosa di mutato sulla 
terra!... Heco: il 1. maggio cade nel peg- 
gior giorno della settimana, E* il giorno in. 
cui le tasche dell'operaio che è pagato al 
sabato cominciano ad essere a secco. Ep- 
‘pure da um capo all’altro del Belgio, l'a- 
stensione dal LT stata mnolevole», 


La festa del lavoro ha dunque in Bel- 
gio il carattere «bon enfant» che conviene 
ad una classe operaia mile e torpida 
grande amatrice di frasi fatte e gran ne-! 
mica delle scalmane. 

Certo la manifestazione è una prote 
sta contro la società in genere ed il go- 
verno belga in ispecie. Basterebbe per: 
convincersene ricordare le numerose vi- 
ignette uscite a questa data negli anni 
passati e citare per tutte il disegno rap- 
presentante la famosissima «piramide Ja 
rovesciare» il quale ci mostrava i miseri 
‘operai soccombenti sotto il triplice. peso 
dei capitalisti, dei preti e dei soldati, I 
primi dicevano: «Noi viviamo di voi», i 
secondi «Noi preghiamo per voi» e gii 
ultimi «Noi tiriamo su voi». 

Al sommo della piramide re Leopoldo 
etgeva la sua ehergica testa barbuta cd 


[Bella si rivolse com fate pentile al co- 
lonnello e lo ringràziò: 

— Come siete gentile! 

(Colpito dalla faccia della sua interlo- 
utrice, egli la guardò fissamente, come 
per. scrulame i pensieri più reconditi, 

— (he guardate così fisso? - domandò 
essa freddamente. 


* «= Voi rispose in modo da non essere 
‘inteso dagli altri il colonnello, - Se fossi 
poeta vi paragonertei alla Musa della tira: 
gedia. 

— Davvero? Sti'ano! Io che mi credo 
la commedia personificata... 

= L'espressione di questa donna non 
mi spiega nulla - pensò il colonnello, 


traendo con sforzo dalla cerniera. due 
coppie di beccaccini. - Che diavolo può 
complottare? : 

Indi a voce alta, riprese: 

— Sono orribilmente maldestro, ma è 
vero che si tira meno bene con un fucile 
di cui ci si sefve per la prima volta... 

=. Abbiate la bontà, colonnello, di 
alcune penne delle ali di cotesti 
begli animali; vorrei appuntarli nel nodo 
del mio cappello. Questo è il vostro nuo- 
vo fucile? Che bell'armal 

= Signora, fate attezione: rion è sca- 
tico. 

Se Harold avesse fissato i suoi sguardi 
su Bella, avrebbe vista l'espressione cat- 
tiva e risoluta che essa aveva in quel 
momento, 


— Non temete, colonnello; mio padre, 
cacciatore emerito, mi dava spesso il suo 
fucile da pulire, 

— Pl’ possibile; ma non ritiro la mia 
raccomandazione. 

— Potete contare sulla mia prudenza 
‘soggiunse, impadronendosi «dell'arma, + 
E° così leggiero che potrei servirmene 
anti, 

Frattanto Cossey e Quest, dopo aver 
passéepgiato per il giardino, si eràno se 
parati, questi. per raccoglire un guanto 
caduto sull'erba, quegli per osservare 
una crisantema giapponeso, Il colonnello 
dal vesto che fece la signora Ques 
delle di capire che essa volesse posar 
‘fucile contro il miro; ma nello stesso 
tempo, si ùdirotio un colpo e un. 

Tl éolonnello si slanciò in giardino è 
vide Edoardo Cossey col viso coperto di 
sangue, stramazzare a terra. 

(Bella, con gli occhi sbarrati ed 
espressione di terrore 6 di rimorso; bian- 
ba come il marmo, era rimasta immo= 
bile. 

Il colonnello è Quest corsero presso. il 
ferito. 

La signora Quest cadde in ginocchio 
presso il suo amante; il Sangue sfuggiva 
da una ferita alla testa. ; 

— E’ mortol - gemette. - E' mortol 
To l’ho ucciso, o Edoardo... È 


RIDER HAGGARD. 
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‘affermava tranquillamente: «Io regno su 


di voi». 


Ma son queste insomma segni di ribel- 
lione puramente platonica che non aliar- 
mano, naturalmente, affatto Uguale del 
resto è il senso e il sapore delle scritte, 


degli inni e dei discorsi. 


Nei cortei interminabili dove prendon 


qualunque festa è formato di tue elemen= 
ti, iquello religioso e quello gastronomico: 
quello gastronomico dipende dia molte cir- 
costanze individuali e non credo che in 
messuna città al 1. maggio sia stata con- 
sacrata qualche pietanza speciale come il 
cappone natalizio 0 le uova pasquali. L'al- 
tro elemento, quello religioso, invece è 
ben conosciuto dalla Firenze proletaria 


posto uomini, donne e fanciulli e fino 
bimbi poppanti, dei cartelloni avvertono 
il passante che «la misura è colma», che 
<il Belgio vuole le otto ore», che «Fiam- 
minghi e Valloni non parlano la stessa 
lingua ma si intendono per la giornata 
‘dî otto ore». Non mancano neppure mas- 
sime lapalissiane: «La gioventù è... l'av- 
venire». Dei cristiani socialisti hanno fat- 
to sapere anni addietro che «Il socialismo 


come da. tutti gli altri proletariati: è. il 
sermone del 1. maggio, fatica particolare 
dei sacerdoti volontari dei. partiti socia- 
lista e repubblicano. E a Firenze come da 
per tutto i due elementi tendono a fon- 
dersi, e il loro tempio è l’osteria suburba- 
na. o addirittura 
non voglio amme 
dimaggio fiorentino. 


la proda del campo: - 
tere che piova sull calen- 


mon prescrive il nomi di Cristo» e che 


«Cristo dondanna lo sfruttamento del- 
l’uomo sull'uomo». 


Ee le poesie di occasione? Dò una tra- 
duzione più che fedele della prima strofa 


‘dell’Imno del primo maggio: 
«Sotto il sole che brilla - Nel seno del 


gran cielo azzurro - Noi la grande fami- 
gia - Dal portamento brillante dall'occhio 
in fuoco - Non marciamo a testa alta - 
Cantando di tutto cuore - Per celebrar la 


gran festa - Del mondo dei lavoratori». 
‘E il ritornello insiste: 


«Ben più numerosi dei fili d'erba - Noi 
‘ci alziamo in file serrate - Acclamando 
con voci superbe - Il progresso, il lavoro 


e la pace». 


Certi anni, la manifestazione del pri- 
mo maggio icoincidette con grandi affer- 
mazioni politic'ie edi assunse un'impor- 
tanza colossale. Nel 1900 ad esempio, re- 
clamandosi Je pensioni operaie, si videro 
ben 40.000 lavoratori convenire a Bru- 


xelles da ogni punto dello Stato. Allora il 
corteo \era talmente imponente che quan- 


‘do l'avanguardia era già di ritorno alla 


Casa del popolo, la retroguardia non ne 
era peranco uscita. E l'itinerario com- 
prendeva una gran parte della città. Que- 
st'anno le manifestazioni s' impermiano 


sulla rivendicazione della giornata di la- 
voro, ma non hanno certo importanza ca- 


itale. 
Rota ALFREDO TALAMINI. 


La scampagnata e la propaganda van- 
no benone di conserva. Ora: la campagna 
fiorentina, seminata di paesetti è anche 
seminata di circoli operai e di Camere del 
lavoro; tocca a queste ricevere i compa- 
gni di città. L'operaio fiorentino va volen- 
tieri a Sesto, cittadella del socialismo, va 
al Galluzzo, al Baudino; lascia Fiesole ai 
borghesi e agli inglesi. Se può montare in 
treno va anche a Prato 0 a Pontassieve; 
un fiasco e un oratore si ‘irovano do- 
vunque. 


Festa quasi idillica in fondo. Perchè se 
la domenica l’operaio va solo con. gli a- 
mici a ingurgitare il poncino - altrimenti 
detto, per i suoi aromi delicati, «petrolino» 
- mella festa ‘di Galendimaggio ha l'obbli- 
go morale Kli pilotarsi la fida compagna e 


i floridi' marmocchi, tutti possibilmente 
ingarofanati - se i garofani non sono in 
fiore se ne vendono di quelli di stoffa scar- 
latta meno odorosi ma più resistenti. Dun- 
que tutti in campagna, all’inaugurazione 
della bandiera del circolo giovanile di X 
o alla bicchierata della sezione di Y, o 
semplicemente in una fiaschetteria cam- 
pagnella. Gi sarà anche chi rimane a casa 
- come stanno le scarpe. dei ragazzi? - ma 
chi rimane a casa in questo giorno puzza 
un po' di crumiro, scusate, di libero lavo- 
ratore. 

E poichè tutto il movimento è centrifu- 
go, finisce che noi altri che si resta in 
città non ci se ne accorge neppure; e non 
brontola se non qualche anima atrabilia- 
re che nemmeno il sole di maggio ras- 
serena, 


ILGIORNO CE FU MMM 


a Firenze. 
Firenze, £9 aprile 1909. 


La festa del 1. maggio a Firenze sem 


ibra avere un diritto di cittadinanza più 
sicuro che in altre ‘città. Ora ‘c’è il primo 
maggio, ma. un tempo ci fu il calendi- 
maggio. Il rito sembra antico quanto la 
città: nella memoria e nel sogno rifiorisce 
.il «maio», il ramo fiorito che gli amatori 
appendevano alla porta della amata nel 
l'alba di calendimaggio. Risorgono dinan- 
zi i nostri occhi i cortei bianchi e canori 
che dalla città bruna si affrettavano alla 
‘campagna fiorita di anemoni e di giag- 
gioli: sole di maggio per il giglio purpu- 
teo. Nell’ambra delle ville antiche tra i 
lecci e i Jauri ricanta la ballata delicata- 
mente pagana. del Magnifico: 
Venite. alla frescura 
Delli verdì arbuscelli: 
Ogni bella è sicur 
Fra tanti damigel! 


sima che non vale più nemmeno per 
popolo fiorentino per quanto i cavalieri vi 
sieno numerosi, Ma la consuetudine delie 
feste maggiaiole è sopravissuta; e quando 
anche sono state organizzate da un comi 
fato preoccupato. assai meno della poes 
che del piccolo commercio, in esse è 
masto qualche alito dello spirito antico; 
se non altro si sente:che la loro stagione 
non può esser che il maggio. E -nel mo- 
momento più bello della primavera fio- 
rentina, non più acerba non ancora disfat- 
ta, il giorno che fu di calendimaggio po- 
teva alzare il suo gonfalone vermiglio la 
festa del lavoro» naturalmente, con una 
trasformazione che vista da lontano po- 
trebbe parere una continuazione. 

» 


| Cioè, tutto naturale pare oggi che gli ja- 
nimi sono placati e la consuetudine ha 
già ratificato la legittimità della festa nuo- 
va. Ma l'istituzione anche a Firenze ne 
fu torbida: non parve una festa ma una 
‘prova «dieta rivoluzione sociale. 

La. prima volta, nel 1890, al comizio di 
piazza Savonarola scoppiò il tumulto e 
corse il sangue, Euper diversi anni il 1. 
maggio si avvicinò minaccioso di minac- 
ce oscure; pochi erano gli operai che la- 
sciavano. il. lavoro, ma ila città prendeva 
contro voglia un’aria di mezza festa spa- 
ventata. Se non proprio per le istituzioni 
c'erano molti che temevano per le vetrine 
‘e per i lampioni; perciò ì negozi lascia- 
vano scoperto quanto meno ‘potessero di 
Vetro e tenevano le sar: ‘sche pronte a 
calare davanti ai possibili Balilla. Ma la 
abitudine della festa nuova non patì re- 
@resso, nemmeno per il triste 1898, che 
vide ‘ancora il sangue e portò lo stato d’as- 
Sedio e lasciò fermento di edii. Cresceva 
ogni anno il numero degli operai e degli 
artigiani che facevano riposo; e finalmen- 
te sparì la preoccupazione che la festa 
dovesse celebrarsi tra le busse e gli squilli 
della'polizia. 

Oramai il 1. maggio a Firenze è festa 
tranquillamente riconosciuta, e sta per- 

no assumendo una cert'aria uificiale da 
che il Gomune è retto da un Consiglio na- 
dicale e socialista. Il sindaco pubblica un 


manifesto di circostanza; i deputati po- 


polari - tre su quattro - e gli assessori e i 
conSiglieri di parte democratica sono pre- 
senti ai convegni, alle bicchierate e alle 
feste \campestri. 


Quest'anno anche più evidente sarà il 


Tiposo; non solo faceranno i giornali, ma| 


anche i «trams» elettrici. Scommetto che 


ci saranno dei borghesi i quali per venti- 
quattro ore passerebbero. volentieri per 
proletari; qualche peccato di invidia com- 
metteranno gli impiegati trotterellanti al 
Julfizio, gli scolari dei gimnasi che sanno 
chiuse le scuole elementari, forse anche 
qualche delegato di pubblica sicurezza 
fenuto tutto il giorno in servizio ‘per pre- 
cauzione, TI lavoro manuale non sembra 
mai tanto invidiabile come quando riposa, 

Quale sarà la giornata del lavoratore 
PIEANIZZabo 10, quanto meno, soltanto sim- 
patizzante? I riposo come la felicità non 
ha storia, e la fisonomia delle feste è u- 
guale su per giù da per tutto. Il rito poi di 


Ma, per l’anima di Garlo Marx e per 
la barba di Enrico Ferri, com'è poco ca- 
ratteristico tutto questol E” vero. L'ope- 
raio fiorentino che sul lavoro è probabil- 
mente assai diverso da quello ilandese 
o anche soltanto da quello-lombardb, nel 
‘riposo collettivo non appare aflatto diver 
so dagli bperai di tutto il monto. Il ser- 
mone che egli ascolta dal suo oratore si 
svolge su un motivo generico comune a 
tutti i sermoni della circostanza: credo 
anzi che il suo successo sia in ragione 
inversa della sua novità; ill discorso della 
Testa campestre deve essere un po’ co- 
mne una musica la quale tanto più è gu- 
stata, quanto meno è nuova; non ha il 
dovere di mettere mei cervelli nuove idee 
mia di condurre l’uditorio ad un certo sta- 
lo di emozione. Buona. propaganda è 
quando. questo stato emotivo allarga i su 
|cerchi e vi stringe anche gli 
‘e i.curiosi: per questo reffetto dei. luoghi 
comuni possono valer meglio delle disqui- 
Sizioni geniali. A lavolino i pensatori! 


‘Buona propaganda e grande entu- 
siasmo - scriverà domani il notiziario so- 
cialista. - Firenze non manca di buoni 
oratori e di ivino eccellente; il fiasco pae- 
sano serve benissimo per brindare all’Im- 
lernazionale; ma, sia merito del vino o 
dei bevitori, è raro khe ci scappi la sbor- 
nia. Ricordo di aver assistito ad un bic- 
chierata - che significa pochi e piccoli 
panini in mezzo a molti fiaschi e a molti 
bicchieri; - quando tutti i vetri furono 
aisciugati, tutto il danno si ridusse a una 
discussione di tendenze più wconfusa del 
solito. Un sindacalista che concepì per 
me diella simpatia, mi spiegò che è bene, 
ddcpo due bicchieri di vino, metterci una 
gazosa, perchè a questo modo si beve 
di più. Non ho provato il sistema e non 
lo garantisco. 


‘Lì accende forse meglio il fervore fe- 
stivo degli oratori? Non credo meppure. 
Il popolano fiorentino iè un po’ scettico 
anche quando fa un atto di fede. 'Vocìa e 
bestemmia, ma in fondo è sempre presen- 
te a sè stesso; non.iconosce le gramdi eb- 
brezze collettive e non.si lascia facilmen- 
te domimare. I suoì capi devono sapersi 
mantenere ‘volta per volta la loro auto- 
rità; per quanto alcuni di essi sieno po- 
polari, il popolo fiorentino non comoste 
alcuno che con la semplice presenza basti 
ad armarlo e a disarmarlo. 


Come devono lavorare gli oratori popo. 
lari il 1. maggio! Svolazzano da una ca- 
mera del-lavoro a una trattoria ‘con giar. 
dino, da un. comizio di città ad uno di 
campagna. I reputati devono essere onni- 
presenti; e quello che ha il collegio più 


putati socialisti. fiorentini, oratore abile 
e pronto, crudo e faceto che piace al po- 
polo, perchè del popolo ha, l'accento e lo 
Spirito, Il Pescetti naturalmente è un av- 
Viocato. 

Ma nel giorno di calendimaggio a Fi- 
menze non può mancar la |poesta; e nei 
convegni degli operai in riposo parla an- 
che un poeta: Diego Garoglio, genitile spi- 
tito ‘inquieto, cuore ingenuo e irrompen- 
te: non credo che tra l’uditorio e lui ora- 
tore passi sempre facile la corrente del 
‘pensiero; ma la. simpatia lo avvolge an- 
che quando egli racconta agli umili quel- 
lo che egli immaigina per la sua fantasia 
ela sua, coltura. 

In grazia del poeta, il 1, maggio fioren. 


telo riavvicina al calendimaggio antica; 
c'è qualcuno che richiama gli aspettanti 
del sole dell'avvenire al ricordo dei soli 
spenti. Nel suo sermone certo qualche 
volta egli ha detto che per bene evocare 
bisogna anche saper bene rievocare. 

Îl popolano fiorentino ® sempre orgo- 
glioso della sua storia; ho conosciuto un 
vecchio internazionalista che la sera si 
divertiva a leggere le storie dell’Ammirato 
‘e del Varchi. Chi sa che fra questi usciti 
dalle ‘officine che cantano oggi l’«Inno 
\dei lavoratori» qualcuno non abbia letto 
la ballata antica di Caleridimaggio e non 
‘possa. ripeterne ai compagni e alle..com- 
pagne almeno un verso: 

Giuzio CAPRIN, 


vasto 'è Beppe Pescetti, il decano dei de-| 


tino ha qualche momento che: idealmen-| 


Ta f. E° El La Lat 
Milano, 29 aprile, 


Come si festeggi il 1. maggio nella me- 
itropoli lombarda è presto detto: non vi si 
festeggia affatto, perchè non ci resta più 
messuno, 0 almeno quelli che restano non 
hanno parte nella grande solennità, se 
non forse sotto l'aspetto negativo di per- 
sone che riposano. 

Ma quelle persone, statene certi, non 
sono ambrosiani, o cessano di esserlo - 
anche se nati all'ombra del Duomo - per 
la durata delle ventiquattro ore di cui il 
1. maggio si compone, al par di tutti gli 
altri giorni dell’anno. 

L'ambrosiano autentico non concepisce 
la funzione festeggiatoria altrimenti che 
come uma colossale «corvée» di deambula- 
zione di cui egli sia il «Deus ex-machi- 
na». Facendo così egli è perfettamenie in 
carattere. Non fa altro che trasportare 
dal terreno ‘aspro e tormentoso del lavoro 
quotidiano a quello ridente e verdeggiante 
della scampagnata periodica la propria 
mirabile organizzazione, equilibrio  spe- 
ciale di preziose facoltà che fa diventar 
l’operaio industrioso e il borghese indu- 
striale, 

Quell’equilibrio spesso si perde, è vero, 
durante la gita, confondendosi in uno 
smodato e disordinato cozzar d'interiezio- 
ni e di parole senza senso, e di bicchieri 
senza mumero, ma. che importa, se ha già 
fatto il dover suo, presiedendo al piano 
generale della gran giornata, e; se il suo 
smarrimento è sempre così allegro da 
far deplorare che non avvenga almeno 
una volta al giorno? D'altronde la pron- 
tezza nel riprendersi e nel ricomporsi al 
Titorno è inarrivabile. 

Il milanese in festa dunque va, va, e 
si stanca ma si diverte, e qui è il puato. 
Egli non sottilizza. e non vuol saperne 
(di indagare se la stanchezza, talvolta si 
sostituisca al divertimento, 0 questo a 
quella, e in che modo. Gli basta d'aver 
fatto una «pell» (che in meneghino signi- 
fica iscorpacciata) e dell'uno e dell'altra, 
visto che non si posson mai prendere se- 
paratamente. Solo così egli ritiene esau- 
tito coscienziosamente il suo programina, 
e speisa bene dla giornata ‘del 1. maggio. 
Veramente il nome di festa del lavoro toc- 
cherebbe di diritto al Ferragosto, in cui 
il lavoro e l'affacchinamento di chi vuol 
ricrearsi e darsi bel tempo raggiungono 
il massimo. Ma anche il ‘1, maggio non 
ischerza. sd 


Accompagnati così i milanesi fuor di 
Milano, vediamo come rimanga la città. 
Essa prende fin dal mattino la fisono- 
mia dei giorni di sciopero, giacchè in 
tutti \gli ‘altri giorni dell'annata i tram 
‘corrono semipre, persino a Natale, in cui 
cessano di circolane a mezzogiorno, Quan- 
do mel turbinìo di una grande città si 
produce una sospensione sia pure mo- 
mentanea, l'abitudine prova una specie 
di sgomento; come se mel più bello d’un 
viaggio agitato in treno diretto, questo 
arrestasse d'un tratto la sua marcia e il 


‘Tragore che l'accompagna. ILa vita d’ordi- 


nario così tumultuosa delle strade mila- 
nesi sembrerebbe tornata indietro nei se- 


ì coli, se non si vedessero per terra le ro- 


taie abbandonate, e non più luccicanti, 
ma. già ricoperte in poche ore d'una me- 
lanconica patina di polverone. D'intorno 
‘ogni moto appare torpido e stentato; le 
sole immagini iche richiamino alla mente 
Sonnolenta l’idea astratta di rapidità so- 
no qualche naro «fiacre» che'passa ctoll’an- 
datura dellie grandi occasioni, e qualche 
più rara automobile coll'andatura solita. 
Aggiungetevi i carrozzoni, gli «omnibus» 
e le diligenze di icinquant’anni fa, che 
tornan fuori a rivedere il sole primave- 
nile come vecchie lucertole, prima Idi rac- 
cogliersi definitivamente nella quiete so- 
lenne di qualche museo d’antichità, do- 
ve saramno certo ricoverate ‘una volta 
messe fuori d'uso. 

Vecchie diligenze dei tempi andati, co- 
me' ci ammonile bene nella vostra sem- 
plicità già ‘antica, che il mondo invecchia 
un ipo’ troppo presto, e come ci fate sen 
tire meglio nella vostra commovente gof- 
faggine quasi. campestre, la malinconia 
‘troppo vcittadlina di questo. crescenido ros- 
siniano di vita e d’esuberanza! 

Dove sono andati i ‘milanesi? Un po? 
dappertutto, a Como, a Lugano, a Chias: 
so - nome predestinato - a. Varese, nei 
paeselli della. Brianza, o addirittura fino 
ia Monza. 

Questa. di Monza è una vera passione, 
e non solo nel Iprimo di maggio, ma in 
tutte le altre grandi feste che mettano a 
‘disposizitme una gicrnata idi libertà... e 
d’osuaglianza. Potranno Scioperare tutti i 
pubblici servizi, potranno fermarsi tutti 
i tram del mondo, ma wper la linea del 
fameso stradone il cittadino non la dà 
vinta, e dice chiaro al iramviere: «Avrai 
tu universo; ma resti Monza a me» con 


qualche variante in milanese, s'intende, | 


iLa grande città sull’Olona e la non pie- 
‘cola sul Lambro non possono essere pen- 
sate separatamente; l'una è ‘attaccata ‘al. 
l’altra come le ‘sfere d'un manubrio da 
ginnastica, e lla grossa sbarra che le uni. 
sce ‘è uno dei più bei stradoni alberati 
idel mondo. Ma (l’ambo i lati di essa lo 
sviluppo della vita edilizia e industriale 
è in così grande incremento, che si pre- 
vede non lontano il giorno im cui le due 
sfere diventerarino due sola, 


Monza e la isua «luganega» essendo ill 
‘capolinea di un movimento intensissimo 
di tram elettrici che passano ogni mez- 
z’ora rapidi, eleganti ie forniti d'ogni co- 
Imodità - tranne di quella d'uno spazio 
sufficente, che resta un sogno irraggiune 
gibile - non potrebbero non figurare în 
prima linea nel programma ld’una gior 
nata festiva ambrosiana, 


Lungo questa linea così attiva. sono 


innumerevoli le stazioni, o meglio le ca- 


se cantoniere, (che fanno il servizio a 
prezzi fissi, o alla carta. Turro, Gorla 
(di Greco non si parla ormai più perchè 
è diventata Milano), Precotto, Sesto S. 
Giovanni, ecc. ece., hanno caffè e risto- 
ranti a iosa, non esclusi quelli tradizio: 
nali, im alcuni idei quali la tradizione ha 
già cambiato d'abiti. 

E così è nelle, altre strade principali 
che si diramano dalla metropoli a guisa 
di raggi, nei quali va a riversarsi l’onda 
festosa di. popolo, invadendo ogni. buco 
ed accomodandovisi come può, a grande 
consolazione degli albergatori. Corsico, 
Restocco,, la. Casa Bianca - peccato che 
Roosevelt non sia passato da Milano + 


Trenno, la Cagnola, ecc. ecc., formano 
‘attorno alla città e abbastanza lontano 
da essa da poter prendere un po’ di re- 
spiro, una fitta rete Ji tavole imbandite 
con ogni ben di Dio, che qualche volta 
- ma di rado però - è un po’ stantio, si sa, 
con questo caldo, è con tante persone 
da accontentare, 

E’ alla Casa Bianca, in cuî mon è poi 
Taro imbattersi in qualche «personalità» 
che un ingegnere celebre, mentre man- 
giava nel più stretto incognito un mezzo 
pollo arresto che non woleva andar giù, 
e mandava un po’ d’odore; e gli aveva 
già strappato qualche riflessione ad alta 
voce sulla longevità dei polli dopo la 
morte, si sentì dare questa solenne ri- 
sposta: 

— Mangi, mangi pure di buon animo; 
si figuri che l’altra metà l’ha mangiata 
stamattina un commendatore 

Bisogna confessare che almeno il no- 
vanta per cento delle ragioni ‘addotte da- 
gli osti Mi tutto il mondo, a difesa della 
loro merce, manca di una simile origi- 
Dalità. 

Gol progredire degli anni, e dei mesi 
di maggio, si vede che il primo di questo 
mese anche a Milano va spogliandosi po- 
co per volta. di-quel carattere cccessiva- 
mente politico che per l’addietro lo ren- 
deva un ‘po’ noioso, specialmente come af- 
fermazione di parte. Adesso la parte va 
diventando il tutto, e il 1. maggio va gua- 
dagnando le ‘simpatie di tutti i partiti i 
quali formano almeno per un giorno un 
‘partito solo, quello della spensieratezza 
e della gaiezza più sconfinata e meglio 
‘adatta ad una festa della primavera. Re- 
sta ancora, sì, qualche comizio, qualche 
‘cerimonia. ‘ufficiale, qualche tiznido mani- 
festo sulle cantonate; ma ormai la ge- 
neralità non vi bada gran che, e pensa 
più a santificare la festa del lavoro coi 
fatti, che colle parole. «Uramai» - sembra 
voler dine Meneghino accennando laggiù 
verso, Montecitorio - le parole han fatto 
il loro tempo». 

SeconDo LORENZINI. 
—_— Ts; m-—_———_ 


Causa l'astensione degli operai dal la- 
voro per la festa di maggio e il successivo 
riposo domenicale, il presente numero non 
può recare i servizi delle ultime 24 ore. 


++ 


NOTIZIARIO. 


Il primo maggio a Trieste 
L'aria dei veochi e l'aria dei giovani 


Domiandate ad un mostro vecchione in 
che modo i triestini dei suoi tempi cele- 
brassero il primo di maggio: se ha pu- 
dore, tacerà; se non ha pudore, inven- 
‘erà frottole, In verità, lo si celebrava 
andando ‘a veldlere il verde, proprio come 
adesso: soltanto.... il ‘verde Era quello 
del. Giardino pubblico. Non ridete, non 
inferotite con la saettata ironica su quei 
buoni padri dei nostri padri: il Giardino 
pubblico, anzitutto, creazione nuova di 
amenità e di lusso cittadino, era un luo- 
go alla moda; vi si respirava il fresco 
delle ‘vicine campagne ancora quasi ver- 


gini; vi si centellinava il caffè nella gio-| 


vane ombra dei platani, dinanzi al padi- 
iglione nel «modern style« del milleottor 
cento cinquanta.... E non linea tramviaria 
a condurre a quella estremità di Trieste; 
bisognava bene andarci a piedi, nel sole 
miattutino, sfoggiando per la prima volta 
i calzoni chiari, tenendo: il braccio teso 
perchè vi infilasse la mano la giovane 
donna romantica affaticata dal peso delle 
stoffe distese sulla sua crinolina, 

Oh buoni tempil E il Boschetto? il 
Cacciatore? i pendii del Farneto tutti o- 
doranti di viole? Lontananze. Imprese di 
guerra. Per il Boschetto ci voleva un 
«cab» e il ronzino che ci mettesse tutta 
la buona volontà del suo trotto ‘arran- 
cante; per il Cacciatore, scarrozzata au- 
dace, escursione signorile, ci voleva un 
«Jandau» a due cavalli; e quanto ai bo- 
schi del Farneto, dove ora fioriscono tutti 
i giorni le vesti chiare delle signore a 
diporto e dei bimbi, erano il grande e so- 
litario romitaggio, l’inviolato silenzio del- 
la natura. Il Giardino pubblico, l'Acque- 


dotto con î suoi 1ppocastani in fiore, ba- 


stavano a dar l'illusione della scampa- 
gnata a gente che, pur di non muoversi, 
era di facile contentatura. 

Colpa loro se il podismo fu inventato 
più tardi? - si 


‘Quando fosse propriamente inventato, 
non si sa: ma. certo è che pochi anni dor 
po i triestini, assicurato loro il «tramway» 
1a. cavalli per il ritorno, trasportarono il 
gonfalone del nuovo maggio al Boschet- 
ta; e dopo qualche anno ancora, incomin- 
ciarono ad accorgersi che le loro donne 
potevano. giungere ‘al Cacciatore anche 
senza. l’aiuto di otto zampe equine. Il 
«record» della distanza si inaugura: al- 
‘ra cosa prendere il caffè mattutino al 
Giardino. pubblico, come i vecchi; altra 
cosa fare lassù la colazione all'inglese, 
‘come ì giovani: in un vero bosco, dinanzi 
a Un Vero panorama, in una vera natura. 
Una bella mattina di calendimaggio giun- 
sero lassù certi così esili ingobbiti e cir- 
cospetti sopra una ruota da equilibristi 
che parve volerli ribaltare con la faccia 
a terra. Erano i primi bicicli. Un'altra 
prima mattina di maggio si fecero vedere 
su quelle alture certe macchine dalle ruo- 
ie Un po' tozze attraversate da una cu- 
riosa combinazione di. congegni geome- 
trici. Erano le prime biciclette. I fortu- 
nati proprietari di quelle novità si fecero 
vedere, salutarono de, signore, tracanna- 
rono un bicchiere di birra ‘un po’ spaval- 
damente, e poi via, in un guizzo, in un 
nembo di polvere; più lontano. La grande 
scampagnata triestina del primo di mag- 
gio ebbe i suoi araldi invidiati in tutti i 
vllaggì dei dintorni. Dopo un paio d'anni, 
era già la follìa del ciclismo, la frenesia 
dei «records», la passione dei convegni 
a chi potesse più lontano: e chi non a- 
veva l’indispensabile macchina, cercava 
d'allenarsi a piedi e di contare i chilo- 
metri col passo sonoro: ma certo nessuno 
più @vrebbe pensato. che la festa della 
primavera si potesse anche celebrare al 
Giardino pubblico. Tutto il verde è verde; 
mail nuovo verde più lontano è più nuo- 
vo, e PIù verde. 


Ebbene: ‘a queste eleganti solennità 
primaverili d'una volta, partecipava il po- 
polo? Le cronache non lo dicono; le cro- 
nache non lo ricordano; forse che sì, per: 


scappano da tutte le parti; la trenovia di 


\attraverso ile campagne sterminate; i va- 


altri trenta <boxes» in muratura compiu- 


Cassetta per la corrispondenza del «Piccolo»: via Silvio Pellico N. & 


chè il popolo nostro ha avuto sempre la 
matura festaiuola; forse che no, perchè 
ogni festeggiamento mattutino sottinten- 
de una vacanza; 

Certo è che un dell’anno corse l'annun- 
zio che questa vacanza il popolo se la 
sarebbe presa: Jules Guesde, al congres- 
so socialista di Parigi, aveva avuto l’idea 
suggestiva del primo di maggio interna- 
zionale. E il male fu.che la si prese, nien- 
temieno, per un'idea rivoluzionaria. 

Si era vent'anni fa, badate; molti cre- 
devano che per il solo effetto di un paio 
di frasì buttate là, i più pacifici popolani 
sarebbero diventati tanti petrolieri di Pa- 
rigi; molti prendevano ingenuamente alla 
lettera. il linguaggio catastrofico dei ma- 
nifesti lanciati da un partito che, non 
faccia lo schizzinoso, ha avuto sempre 
un. grande amore per le grosse parole: 
il fatto è che quel primo di maggio fu 
da noi una cosa: comica, per le pattuglie 
che misurarono il silenzio della città, per 
le precauzioni: di certi timidi che si tap- 
iparono in casa, per l’anima tragica di 
certi altri che uscirono soltanto con la ri 
voltella in saccoccia. In realtà nom fu 
quell’anno una festa, nè da parte dei la- 
voratori, nè da parte degli altri: i primi 
percorsero la città a manipoli, per iosser- 
mare dove si lavorasse, dove non si lavo- 
rasse; gli altri. passarono la giornata ad 
osservare questi osservatori. E tutto finì, 
se ricordiamo bene, in una gran pioggia. 

Poi, per alcuni anni, gli organizzatori 
del «primo di maggio operaio» mantenne- 
To una consuetudine che portava la loro 
festa di primavera alquanto meno lontano 
che il Giardino Pubblico dei vecchi tempi. 
Si raccoglievano cioè alla spicciolata in 
Piazza Grande e si facevano servire «un 
nero» ‘all’«varistocratico» caffè degli Spec- 
chi: sempre in buon ordine, e molto si- 
gnorilmente. Ma ormai, l’aspettazione ner- 
vosa del primo anno essendo passata, l’a- 
bitudine del primo di maggio campagnuo- 
lo era irresistibilmente risorta. I dintorni 
di Trieste sono tanto bellil E le scampa- 
gnate rifiorivano più gagliarde che mai, 
e i garretti e le biciclette a sfidarsi ai 
«records» più lontani, e le calzature a di- 
venire più bianche di polvere, e le mani 
a portare i più gran mazzi di fiori. Una 
differenza sola: entravano nella festa le 
famiglie del popolo, con le donne, con i 
bimbi, come in una bella domenica d'e- 
state; onde il primo di maggio era dive- 
nuto veramente per la città tutto il giorno 
augurale della stagione più facile e più 
bella, i 


E comunque rcotesta celebrazione del 
maggio si attribuisca nientemeno che agli 
antichi Romani, essa è una festa ormai 
tutta moderna, una festa del movimiento 
intonata al carattere dei nostri tempi at- 
tivi e solleciti, una festa che mal si con- 
cepirebbe senza i molteplici mezzi di lo- 
comozione, l'educazione ginnastica, la re- 
ligione igienica. dell’aria pura e tutto 
quanto è nell'organismo della vita e nei 
bisogni delle anime della nostra genera- 
zione. I buoni vecchî andavano al Giardi- 
no Pubblico? Ma guardate quanto è pic- 
colo il Giardino Pubblico! Basterebbe ad 
un primo di maggio dei nostri tempi? 

ÎNo: ci vogliono i treni. ferroviari che 


Opicina che ‘porta ogni. mezz'ora. cento 
persone, dalla bassura all’altipiano semi- 
nato idi villaggi; le biciclette che volano 


porini che promettono il verde di, là dal 
mare. La città emigra. La icittà ha biso- 
igno di mettere una distanza fra questo 
giorno e le sue abitudini quotidiane. I 
cittadini hanno il desiderio di visitare la 
primavera ‘a casa sua. L'aria pura non 
può più essere in un giardino. L'aria pura 
è dove gli uomini non si sentono affol- 
lati, pigiati, stretti l'uno all'altro, ammas- 
sati, accatastati: quindi il magnifico spar- 
pagliamento.del primo di maggio moderno 
per tutte le lontananze delle nostre cam- 
‘pagne. 

E noi pensiamo con un pensiero egoi- 
sticamente triestino: - Quante città, che 
non hanno dintorni così belli, non posso- 
no avere un'idea di ciò che sia per noi 
un primo di maggio! 


Fra i grandi trottatori 


Intorno alle prossime corse 
; a Montebello, 


Ancora pochi giorni e poi l'incantevole 
pista di Montebello risuonerà dello scalpi- 
tio. sintonico dei trottatori in gara; 
da oggi alla prima giornata di corse man- 
cano, infatti, 20. giorni. La pista di Monte- 
bello è, com'è noto, una delle più splen= 
dide d'Europa per il magnifico panorama 
che le si spiega dinanzi, amplissimo e va- 
‘sto, dai colli al mare. E° anche una delle 
più comode e più vaste dopo . quelle di 
Vienna e di Budapest, Con l'aggiunta di 


tisi. ini questi giorni in continuazione a 
quelli già. esistenti, il nostro ippodromo 
può ‘accogliere comodamente 104 cavalli. 

Da qualche settimana i dilettanti con- 
cittadini hanno cominciato l’allenamento 
dei loro cavalli, e anche i preparativi per 
bene accogliere gli spettatori sono a buon 


Alle tribune e ral «buffet» è stata tolta 
la copertura protettrice contro la bora in- 
vernale; nel «buffet» è stata introdotta 
l'illuminazione. a gas, e il totalizzatore è 
stato fornito di altri due sportelli. Ora si 
sta rifacendo ila tettoia del «buffet» della 
tribuna B. che la bora dei primi. giorni 
d'aprile ‘aveva scaraventato sul binario 
della soprastante ferrovia transalpina. 

È 1 


Avevamo annunciato giorni fa che fra 
i nostri dilettanti triestini c'era qualcu- 
no che trattava l'acquisto di un cavallo 
di gran classe. La cosa ora è fatta: i si 
gnori fratelli Protti. hanno acquistato ‘a 
Vienna lo stallone «Fonyéd» baio scuro, 
nato nel 1903 da. «Lee-Simmons» e «Fe- 
bea», il quale lo scorso anno a Vienna, 
vinse. sui 2675 metri trottando la bella 
distanza in ragione di 1'29” al chilome- 
tro. Vedremo poi a Montebello altri quat- 
tro e forse cinque forti trottatori guidati 
da dilettanti: «Zut» del sig. Mario Protti, 
«Antonio H» del sig. G. Toss, ie «Arian» 
del sig. Ant. Wulz tutti di Trieste, uno 
del signor Quidenus di Vienna, ed un al- 
tro di un nostro concittadino. che mantiene 
ancora il mistero sul suo recente acqui- 
sto, «Arabella» del sig. Am. Rascovich, 
«Charming-Colonel» del sig. Edm. Ta- 
gliani, «Bruder-Martin» del sig. Giov. Rol- 
li, poi un nuovo acquisto del conte. Gino 


Prandi nonchè i cavalli già favorevolmente 
noti dei signori fratelli Bosma, Griover, 
Vosca, Baxa e Schnableger [el vicino 
Friuli. Dalle vicine province del regno 
converranno la Trieste i dilettanti signori 
Francesco Dolce e marchese Mangilli con 
due trottatori, Degrandis, conte di Callal- 
to,, È. Broili, F. Manera, dott. Francesco 
Restori le parecchi altri j quali tutti sono 
soci del Club «Gentlemen Drivers» trie- 
stino e parteciperanno alle prossime cor- 
se. Come si vede, anche se allo start» 
dovesse presentarsi - per inconcessa ipo- 
tesi - solo la mietà dei dilettanti accenna» 
ti, le conse ad essi destinate nella prossi- 
ma riunione assumeranno tuttavia un im- 
portanza mon solo mai avuta, ma nean- 
che sperata fino ora. 

* 


In quanto alle corse per professionisti 
del Regno questi porteranno il più e il 
meglio della produzione del 1906 e del 
1905. Del 1906 v'è un diotto di ben 
28 puledri i quali nelle recenti corse 
a Verona, Milano e Modena, hanno fatto 
«performances» eccezionali. Citeremo solo 
alcuni dei 3 anni le cui partenze di scatto 
ed i ‘velocissimi rettilinei finali impres- 
sionarono i pubblici del vicino Ri x 
«Boffalora» l’eroina dei grandi prem 
levamento, «Qui-pro-Quo», suo 


la», «Fleche-Kuser», « 
«Baden» e molti altri. I «record: 
da questi cavalli sono dei più Db 
migliori, sul miglio inglese (1609) f 
di 2°2#” e 2°25”, e i percorsi 
gioranza: dei casì furono cope 
dature degne di cavalli, vecchi del me- 
stiene. 
* 


La generazione del 1905 ci presenterà 
soggetti già noti ma molto migliorati col 
passaggio alla categoria dei 4 anni. Gli 
eroi di questa classe sono due figli del fa- 
moso' «Colonel Kuser», e cioè il bel mo- 
rello «Elisir-Kuser» e \«Epine-Kuser». Il 
primo ‘ha vinto recentemente a Napoli 
trottanido il miglio inglese in soli 2'19”, la 
seconda a Milano in 2'22". Abbiamo poi 
«Pia» ('20”), «Liana G.», «Qleveland» 
(2'20"), «Delia» 2'21"; «Charming Fly», 
«Pirro», «Gheisha», «Fiordaliso» ecc. Tut- 
ti questi puledri di 4 anni, lotterarino an- 
che con quelli di tre. 

Ma una gara emozionante la quale sul- 
la pista triestina assumerà tutte le carat- 
teristiche di una lotta ad oltranza sarà 


quella fra i tre anni «Boffalora», «Qui-pro- 


quo» e «Red-Wilkes», il quale vinse re- 
centemente ia Modena il gran premio di 
10 mila lire trottando il miglio in 2234 
A quella corsa però non parteciparbno nè 
«Boffalora» nè «Qui-pro-quo». Della vee- 
ichia guardia - vecchia per modo di dire - 
rivedremo il bel «Nizzardo», «Caos», «Ba- 
luardo», «Fato», «Tosca», «Impero», «Ca- 
Fuso», «Gallia», «Manfredi», «Cleopatra»; 
«Ocitoe Kuser>, il quale ha ripetutamen- 
e trottato in ragione di 1°30" al chilo. 
‘metro sulla distanza di ‘2613 metri. 


Nel programma della prossima riunio- 
me, i primi due giorni della quale coin- 
cidòno con. gli ultimi della riunione di 
Vienna, non troviamo corse per cavalli 
internazionali, ma in compenso v'è il pre- 
mio Roma di cor. 5000 per puledri italiani 
«li 3 e 4 anni, vincere due prove. 

ILo stesso giorno vedremo i puledri i- 
taliani di 4 anné competere con quelli 
di 5, 6, 7 e 8 per conquistarsi le 2500 co- 
rone del premio Torino. 

Nel secondo, per il premio Milano, co- 
Tone 4000, correranno i puledri di 3 e £ 
ianni, e per il premio Firenze di 2500 
corone i cavalli di 4 anni e oltre. 

Nella terza giornata e nelle susse- 
guenti poî sì avrà l'incontro dei cavalli 
isuropei e americani. Fra i primi motia- 
mio parecchi cavalli a-u., come «General 
Simmons», «Laurienne»,  «Budavàr», 
«Grille», «Belladonna»,  «Hochswall», 
«Aufpasser», ecc. ecc. Il lotto degli ame- 
ricani sarà imponente, Da Vienna ver- 
ranno «Directness», «Sadie G.», «S. Va- 
lient-Vincent» e dall'Italia la veloce «Lot- 
ta» (2°08!3/5), la grande rivale di «Silli- 
co», «Betty4Brook», «Nelly Grattan», 
«Southa», «Princess Xenia», «Marvelet- 
ta» ('09"), «Virginia Jey», «Alton», «Fans 
ny P.» e «Kirchwood», che va riacquista» 
nd la sua fama. A questi bisogna aggiun- 
gere i due stalloni francesi «Astruc» e 
«Jockey», il quale ha fatto or ora strabi- 
liare il mondo trottistico col suo «record» 
di 2'09” e un quinto, testè fatto a Mode- 
ma, dopo aver ‘trottato il miglio in 2'11” 
nella. prima prova. 

Sarà anche probabile che lo stallone 
«Argonaut», l’attuale «sine» di Montebel 
lo, partecipi pure alle prossime corse: co- 
Sì avremo un velocsisimo e corretto trot- 
tatore di più. Dopo tale incompleta enu- 
merazione non ci pare esagerato il prono- 
sticare che i 10£ «boxes» di Montebello 
saranno tutti occupati, e che le pros 
corse assumeranno una importanza 
a quella delle riunioni delle maggiori ca- 
pitali. 


Le corse motociclistiche e automonilistiche 


a Barcola 
sul chilometro lanciato. 


Domenica prossima 9 corr., a ‘Barcola, 
sì svolgerà una gara motociclistica e au- 
tomobilistica sul chilometro lan 
‘prima del genere che venga tenu 
‘noi, In queste gare, d veicoli azion 
motori a scoppio, siano essi ap 
motociclette, tricicli e automobili 
re o vetturette) muoveranno, cioè 
locità a 500 metri prima del trag 
partenza, il quale sarà passato @ 
velocità ‘massima; che la macchi 


come 
porta. [La constatazione del tempo impie- 


gato ‘a percorrere i 1000 metri, segnati 
fra il traguardo di partenza e quello d’ar- 
tivo, viene fatta da cronometristi mumiti 
di cronografi-cronometri ‘accordati. 

Tali corse sul chilometro la to van- 
no sempre più generalizzandosi e trovano 
largo consenso per i risultati che danno, 
sia dal lato sportivo, che da quello del- 
l’appassionamento del pubblico profano. 


Questa corsa - che, nipetiamo, è la pri- 
ma che si svolga a Trieste - è g 
dall’«Automobile Club» di T. 
concorso del «Club. motociclistico tri 
no» ‘ed. ha già raccolto numerose i 
zioni. Parecchie saranno le case "che si 
faranno rappresentare e si annunciano 
parecchi audaci motociclisti che faranno 
certo ottimi «records». 


: 


corsa e così pure i due tratti prima della 


Îl PICCOLO, pan. IV, 


2 Maggio 1209, N. 2970. 


Nelle gare per automobili, vetture e 


‘ metturette vedremo fra noi alcuni dei più 


moti eroi del volante. A queste corse sonò 
e motociclette da turismo del peso 
di chilogr. 35 e con motori fino 
orza di 1% HP; motociclette da tu- 
mo del peso minimo di 38 chilogr. con 
% fino a 3 HP; motociclette 
elia montate da due. persone, 
imo del veicolo chilogr. 45, peso 
e 70 chilogr, ciascuna; e, in 
30, ZAVOITA. 

Vetture con carrozzeria 2 
posti, montati da due per- 
è di queste chilogr. 140: in 
è, zavorra) - e dovranno essere 
uenti categorie: vetture da tu- 
5 a 8 HP del peso minimo di 
er.; vetture da turismo da 8 4 
eso minimo 550 chilogr.; vetture 
o da 11 a 16 HP, peso chilogr. 
“e da turismo da 16 a 24 HP, 
ilogr. 950. A 
to 8 corr., sulla pesa pubblica di 
della Stazione (Sylos), seguirà la 
a dei singoli veicoli iscritti alle 


si svolgeranno la mattina di 
9 \corr., ad ore 10, sul tratto 
-Gedassamare, sul quale sorge- 

na une tribune e parecchi altri spa- 
zi destinati al pubblico, Il tratto della 


za e quello dopo l’arrivo saranno 
i da retì metalliche, con travi in- 
e nel terreno, corde e steccati. 
Fieco l'ordine delle gare: 1. Motociclette 
e, B. Motociclette pesanti. 3. Moto- 
te con carrozzella. 

iranno, poi, per ogni categonia le 
vetture. automobili 0 vetturette inserite 
nelle quattro categorie loro destinate. 

‘Le corse sono aperte a tutti coloro che 
sono domiciliati a Trieste e nel territorio, 
nell’Istria, Goriziano, Dalmazia, Fiume e 
territorio, e nella provincia di Udine. 

Ai concorrenti nelle gare motociclette 
sarà data la partenza com l’intervallo di 
un minuto; nelle gare automobili, l’inter- 
vallo sarà di due minuti. Fra i veicoli di 
una categoria e l'altra ci saranno cinque 
minuti d’intervallo. 

Ricchi premi e mumerose medaglie so- 
no stabiliti per i primi arrivati. 


Il numero delle stelle. Per la sesta vol- 
ta si raduna ora a iParigi il «congresso 
per la carta del»cielo» e gli astronomi di 
tutti i paesi vi accorrono per esporre i 
risultati delle loro ricerche, dei loro espe- 
rimenti, dei loro calcoli. L'opera a cui 
s'aotingono è poderosa: registrare e ca- 
‘alogare tutte le stelle che di notte lucci- 
cano nell'immenso mare dell'universo è 
disporle su una carta che tutte le raccol- 
ga e che di tutte dia l'esatta posizione in 
un dato momento e descriva l’incessante 
movimento mello spazio, Gli astronomi 
s’occupano di questo compito da ben 22 
anni. Ma tale opera di catalogazione del- 


‘lle stelle non è - come qualcuno potreb- 


be credere -- una cosa modena: Ipparco 
da Rodi icompilò ‘una carta del Cielo un 


secolo avanti l'èra volgare. Soltanto chel 
- per scoprire le stelle si serviva non del 
‘ telescopio, ma del semplice occhio umano. 
* Più tardi si disegnò una seconda carta 
! del cielo, in essa si potevano distinguere 
1025 stelle fisse. Tre secoli dopo Tolomeo 


scrisse l'«Almageste», che contiene i ri- 
sultati delle scoperte degli astronomi di 
Rodi. Nel 1400 il Khan dei Tartari Ulugh 
Beigh fece erigere un osservatorio a Sa- 


» marcanda e da colà osservava il cielo co- 


‘sparso di stelle: ne contò 1018. Al prin- 
cipio del secolo XVII l'astronomo danese 
Tycho Brache costruì le coordinate di 
1005 stelle. Il grande catalogo stellare 
di Hevelius, pubblicato nel 1690, registra 
1563 stelle, Sino a questo punto tutti i 
censimenti delle stelle erano stati fatti 
con. l’aiuto del puro e semplice occhio 
umano, Dalla invenzione del ‘telescopio 
in qua il numero delle stelle conosciute 
andò giornalmente crescendo: 3310 nel 
1725: 47.390 nel 1800; 467.847 nel 1862. 
Quante stalle si conoscono adesso, nessu- 
no lo può dire; spetterà al congresso per 
la carta del cielo di stabilirne il numero, 
Orario della linea Trieste-Venezia. La 
Direzione del [Lloyd ci comunica l’orario 
della linea Trieste-Venezia Wal 16 mag- 
gio a. c. in poi. Sarà il seguente: 
Partenze da Trieste: domenica e lunedì 
alle $ ant. col piroscafo «Wurmbrand», 
martedì alle 12 pom, col piroscafo «Met- 
covicha, mercoledì alle 12 ant. col piro- 
scafo «Wurmbrand», giovedì alle 12 pom. 
‘col piroscafo «Metcovich», venerdì alle 
8 ant. col piroscafo «Wurmbrand», saba- 
to alle 12 pom. col piroscafo «Metcovich», 
Partenze da Venezia: domenica alle 8 
pom. col piroscafo «Wurmbrand», lunedì 
alle 12 pom. col piroscafo «Metcovich», 
martedì alle 8 ant. col piroscafo «Wunm- 
brand», mercoledì alle 12 pom. col piro- 
scafo «Metcovich», giovedì alle 8 ant. col 
piroscafo «Wutmbrand», venerdì alle 12 
pom. col pirosefao «Metcovich», sabato 
alle 8 pom. col piroscafo «Wurmbrand», 


Budanost conîro una Compagnia viennese. 


Annunciano da Budapest che fra breve 
dovrebbe recarsi colà la. Compagnia del 
Teatro popolare viennese per darvi un 
corso di recite. Ma gli ungheresi, irritati 
per il naufragio dei negoziati per la Ban- 
i endente avviati col Governo au- 
propongono d’impedire le recite 
viennesi, ‘inscenando . dimostrazioni a 


direttore della (Compagnia, Weisse, 
ch'è di nascita ungherese, a parare questo 
colpo, vuole destinare l'incasso della pri- 
ma-serata alla Società degli autori unghe- 
te: 


a mostra di opere di Rubens. 
Nell'esposizione mondiale di Brusselles 
del 19ro ci sarà anche una mostra, dedi- 
cata esclusivamente a Rubens. Gli orga- 
ori di questa mostra avrebbero tro- 
difficoltà insormontabili per racco- 
gliere dalle varie gallerie d'Europa le 
di Rubens, sparse fra tanti musei, 
to più che alcune gallerie come quelle 
Berlino, Monaco e Parigi non lascereb- 
dare all’estero a nessun costo quei 
; perà si ebbe un'idea singolare: non 
porranno le opere del Maestro, ma 


i quanto più sarà possibile si potrà racco- 


gliere intomo alla ‘sua vita. Così si ten- 
di costruire entro il recinto dell’espo- 
ie brussellese la Casa Rubens d'An- 
versa, in cui il Maestro morì nel 1640. 
‘Tn essa saranno raccolte quasi tutte le 
reliquie di Rubens. Fotografie e incisioni 
SR la mancanza di quadri origi- 


D ue bizzarri 


lui 


ib 


esperimenti elettrici 


Al 


— Voi siete dunque - dissi al signoî) 


Kundonopolis - il celebre elettricista’ 
greto? i 

— Per lo appunto, specialista-elettrici- | 
sta - rispose Kundonopolis. 

— Ah, ah - feci 10 - quale è dunque il 
vostro tamo? 

— Provatevi un po' ad indovinarlo! 

— Che so t0?... Diciamo apparati elet. 
trici... 

— Apparati sì, ma di che genere? 

— Oh Dio mio - continudi alquanto 
seccato - diciamo scientifici... 

— Scientifici sì, ma - e, vedendo ch'io 
perdevo la pazienza - insomma ecco qui: 
io mi dedico esclusivamente alle confe- 
renze! 

. — Capisco - dissi io - apparati di pro: 
iezione. 

— Signore - rispose l’elettricista con di- 
gnità davvero impressionante - non vi avrei | 
importunato per questo... 

— Ma allora non so comprendere ché 
diavolo c'entri Veletiticità con... 

— Eppure io non domando di meglio 
che potervi dimostrare praticamente, sul 
luogo, in che consistano i miei studi. Que- 
sta sera, al Circolo scientifico, il conferen- 
ziere Duluprais parlerà esull’influenza che 
le condizioni di tempo e di luogo eserci.; 
tano sul gusto estetico dell'individuo». 

— Magnifico soggetto! - dissi subito 
convinto. 

— Lo trovo îo pure veramente splendi- 
do - rispose Kundonopolis, 


a 


Me ne stavo da alcuni minuti affondato 
in una poltrona nella sala del Circolo 
scientifico, quand'ecco salire sul podio uni 
direttore © presentare al pubblico Delettri- 
cista Kundonopolis, il quale avrebbe fatto 


due esperimenti mediante un apparato e-| 


lettrico di sua invenzione. È 
= Come, invece della conferenza? - 
chiese qualcuno. 

— No no - rispose il direttore - la con- 
ferenza si terrà. 

Ciò detto fece portare alcuni grandi ce- 
sti contenenti un ammasso di fili, interrut 
Di elettrici, isolatori ed altri oggetti af- 

fi. 

Kundonopolis tujfò le mani in quel mi 
stero è ne estiasse una specie di ‘perrucca; 
metallica, di costruzione complicata, avéh-| 
te nel centro un'asticella alla fine della: 
quale era saldato un disco, munito di nu: 
meri, simile al quadrante d'un orologio. 

L'elettricista cominciò a fare il giro de-| 
gli spettatori e ad ognuno applicava una) 
perrucca provveduto di asticella e qua; 
drante. 

Gli spettatori erano poi uniti l'uno al-! 
l’altro mediante fili metallici, per modo 
che ciascuno era congiunto al suo vicino 
di destra e di sinistra, rispettivamente il 
primo e l’ultimo di ciascuna fila con chi) 
gli stava seduto davanti. 

L'ansia e la curiosità dell'uditorio ave-' 
vano qualche cosa di morboso. 

Finalmente Duluprais, il celebre con- 
ferenziere, selì sul podio. i 

Kundonopolis impose a lui pure una 
perrucca e lo congiunse, poi, col primo è 
con l'ultimo uditore ‘della prima fila. 

Ed ecco un fiume d'eloquenza precipi- 
tarsi dalle labbra dell'oratore, 

Zo dicevo al mio vicino di destra che non 
avrei saputo imaginare tema più bello per 
una dissertazione pubblica che «l'influenza 
esercitata dalle condizioni di tempo e di 
luogo sul gusto estetico dell'individuo». 

Guardavo anche ‘con iriteresse i qua-| 
‘dranti che ciascun uditore aveva sul capo. | 

Duluprais parlava, Egli aveva comin.‘ 
ciato con mirabili citazioni bibliche ed io >! 
in segno di approvasione - accennavo colì 
capo. 

Pessarono alcuni minuti, quando tutta; 
la mia attenzione fu attratta dalla lancetta | 
del quadrante del mio vicino di destra la| 
quale aveva preso una fuga vertiginosa è) 
dallo zero si avvicinava ci. numeri più) 
alti... 

Mi voltai a sinistra: la lancetta del vi: 
cino correva con altrettanta velocità... 

Deciso di non lasciarmi maggiormente 
distrarre, $restai tutta la mia attenzione | 
alle eruditissime parole del conferenziere. | 

Con la coda dell'occhio vedevo alcuni si-; 
gnori guardare attoniti il mio quadrante | 
dal che dedussi che anche la mia lancetta 
Comreva. i 

a, ed ecco dimostrato - affermava ili 
dotto oratore - come le condizioni di tem- 
po è di luogo esercitarono una ben note-i 
vole influenza sul gusto estotico di Quach-è 
temosin della dinastia degli Aztechi, ili 
quale... IIARE, 

A questo punto Duluprais si interruppe... 


Improvvisamente le sue labbra s'erano pa: 
ralizzate, la parola non gli usciva più del- 
la gola... 

Allora intervenne Kundonopolis che, da 
un ‘angolo della sala, stava indubbiamen- 
te attendendo quel momento. 

Egli era congestionato, ma il suò volto 
sorridente esprimeva un'intima soddisfa 
zione. 

— Signori - disse, rivolto a noi - Velet- 
tricità è una grande potensa! Voi deside- 
rate certamente da me una spiegazione, 


Ecco: ve la dò, Il mio esperimento è riw| 


scitol, 


«La specie di perrutca che ciascuno di 
voi ha sul capo è in congiunzione col vo 
stro cervello cd il quadrante segna il gra- 
do d'una dato sensazione... : 

«Al principio delle conferenza tti è 
quadranti segnavanòo il numero sero, ma 
procedendo l'oratore nel suo erudito di 


| scorso, quella determinata sensazione di 


cui or ora parlai - contro la vostra volontà; 
a vostro dispetto - si impadroniva di voi... 

«E la lancetta del quadrante procedeva, 
procedeva... La sensazione diventava più 
Forte, sempre più forte, è la lancetta cor- 
Teva... 

«Ma voi siete tutti l'uno all’altro con- 
giunti, bet modo che le varie Sensazioni, 
trasformate in intensità elettrica; si. uni 
vano luna all'altra... Î due fili più gros: 
si che si dipartono dal primo e dall'ultimo 
signore seduto nella prima fila entrano, 
come vedete, in una specie di condensato- 
re, donde escono per metter capo alla par- 
rucca del signor Duluprais, > conducendo 
una intensità elettrica che rappresenta, in 
certo qual modo; la media delle ‘sensazioni 
di voi tutti. 

«Orbene! Volete sapere perchè la confe: 
renza fu interrotta? Quando la media del- 
la sensazione supera ‘una certa intensità 
elettrica, la corrente stessa, passando per 


| gli organi ‘vocali dell'oratore, li poralizza 


ed egli è messo nell'impossibilità di con- 
tinuate, fino a ché... 

A questo punto non seppi più trattener- 
mi e lo intettuppi: 3 

— Kundonopolis! Voi ci parlate da fa- 
recchio tempo d'una sensazione împosses- 
satasi di noi, registrata dal quadrante, 
passata nei fili, trasformatasi in corrente 
elettrica, ridottà ad uma media, penetrata 


i nella gola dell'oratore, ma per tutti gli 


dei, non ci avete ancora detto di quale sen- 
sagione:si tratta]... & i) 
— Come - rispose Kundonopolis 
l'avete compreso? 5 
«Questa sensazi 
cari signorila 


one è la nota, la: ttoia; 
ale 

Alcuni giorni dopo Kundonopolis mi 
fece una seconda visita. 5 

— Siete coraggioso? - mi chiese. 

— E forse l'unica delle mie virtù - ri- 
sposi modestamente. 

— Eppure scommetterei di farvi scap- 
pare da una sala in cui sì tenesse una con- 
ferenzal ; 

— Voi schersate, oppure parlate meta- 
foricamente, ti 

— Accettate una posta di mille fran: 
chi? - insistette Kundonopolis. 

— Per tutti gli dei! Calcolo di averli 
già in tasca! Che volete mai fare che 
m'abbia ad incutere simile terrore? Midiz- 
aerelg contro dei leoni? Sarò armato è mi 
difenderò. È 

— Peggio assail 

— Farete gridare al fuoco? Io non mi 
muoverò! 3 

— Peggio assai! 

— Vedremo! - conclusi. 

Nella sera fissata, Kundonopolis. venne 
a prendermi in persona. 

Il titolo della conferenza era assai ‘pro- 
mettente: all Paradiso perduto di Mil 
ton». 

Affollavano il teatro moltissimi mici 
colleghi, tutti letterati, è quali, pregustan. 
do le dolci sensazioni che si riprometteva- 
no, commentavano quill'opera sublime che 
è il «Paradiso perduto». i 

Anche questa volta Kundonopolis cisap: 
plicò le sue perrucche con i quadranti. 

La conferenza cominciò cd io, a secon 
da dei momenti, approvavo 0 disapprova: 
vo col capo, specialmente quando uno dei 
colleghi mi guardava. 

Le lancette dei quadranti stavano que 
si tutte ferme: alcune si movevano di po- 
chi decimi di millimetro. a ; 

Io però passavo per l'unico veramente 
competente în materia» avevo commentata 
il «Paradiso perduto», avevo alla mia vol. 
ta tenuto alcune conferenze sull'orgomenì 
to ed avevo in 129 articoli, pubblicati da 
giornali è riviste, sottoposto Vopera di 
Milton a critica profonda. 

Si capiva quindi che i colleghi mi guer: 
dassero ‘continuamente e le espressioni del 
mio volto fossero per ‘essi, diremo così, 
normative. 

Ad un tratto Kundonopolis subentrò al 
posto del  conferensiere e prese a par. 
lare: 

— Signori, perdonate se, per un attimo, 
interrompo le dotte porole dell'oratore che 
nessuno certamente potrebbe gustare come 
voi.... Voglio solamente spiegarvi la natu- 
ra dell'esperimento the sto facendo. Per 
mezzo d'una speciale applicazione elettri 


ica, la lancetta del quadrante, che ciascuno 


di voi ha sul capo, si muove più o meno 
a seconda della vostra reazione alle parole 
del conferenziere,.. 

— Reazione? - chiesi io - Di che ge 
nere? 

— Di che genere? Genere... compren» 
sivo, caro signore... La lancetta si muove 
in proporsione a quanto ciascuno capiscel 

Approfittando della confusione prodotta 
da queste parole, me la svignai precipito 
sementeli.. i 3 
(Riproduzione vietata) 


CRONACA GIUDIZIARIA 


Il contegno della moglie separata 
e il diritto agli alimenti. 


La Suprema Corte ha emesso  testè 
‘un'interessante. decisione sulla questio- 
me mai ancota completamente chiari- 
ta in Giudizio se, dopo la separazio- 
ne, il contegno immorale della moglie 
separata dal marito, possa frar seco 
la perenzione del diritto agli alimenti, 

Il Gindizio distrettuale di Meidling a- 
veva accordato la separazione consensua- 
le di due coniugi con l'obbligo contrattua- 
le per il marito di corrispondere alla mo- 
glie un importo mensile dî 90 corone per 
gli alimenti, Senonchè la moglie, dopo la 
separazione, conviveva con un altro, e 
perciò il marito chiese al Tribunale pro- 
vinciale in affari civili di Vienna il rico- 
noscimento giudiziario della colpevolezza 
di lei e la dichiarazione ch'essa era deca- 
duta dal diritto agli alimenti. La domanda 
era motivata con la considerazione che il 
contegno della moglie divisa doveva ave- 
te per conseguenza l'invalidità del patto 
risguardante gli alimenti perchè una de- 
cisione in contrario corrisponderebbe a 
dare alla moglie mano libera nell'adulte- 
rio, Il Giudizio distrettuale respitise la 
domanda cd il Tribunale d'appello non 
diede luogo al ricorso. Nella motivazione 
si rileva; E' indubbiamente certo che l'ob- 
bligo al rispetto della fedeltà coniugale 
sussiste imialterato ariche dovo la Separa- 
zione, mà da ciò non si può inferità che 
la convenuta abbia perso anòhe il divitto 
agli alimenti pattuito nella convenzione 
di separazione: 

La Suprema (Corte non fece luogo 
alla revisione. La questione sta - è 


detto nella motivazione - nel vedere se|== 


l’aculterio della convenuta dopo la sepa- 
tazione consensuale possa togliere ‘vigore 
‘alfa convenzione conclusa in riguardo agli 
alimenti. 


Non v'ha dubbio che anche dopo la se 
parazione sussiste il reciproco obblizo 
della fedeltà coniugale, tanto éhé nel caso 
di adulterio, la parte lesa può esigere la 
punizione del colpevole, ma alla parte 
stessa non si può, secondo lc leggi vigen- 
fi, attribuire alcun altro diritto è in patti 
colare quello di sospendere la correspon- 
sione degli alimenti, cui si è obbligata per 
convenzione, L'asserzione del ricorrente 
che ciò è un dare mano libera per l’adul- 
tenio alla moglie separata, non persiade 
Di mano libera per il divorzio non è il 
caso di parlare dopochè esistono san- 
zioni penali per il divorzio ed anche la 
perdita del diritto agli alimenti ba in cer- 
to modo carattere di pena patrimoniale, 
Esatte norme di pena non devono però 
essere interpretate estensivamente €. pos- 
sono. essere riferite unicamente a quei casi 
che la legge subordina esplicitamente a 
queste norme. 


;L'avvelenatrice di Lauris”. 


PARIGI 30. iLeohcia Dorotea Guérin 
è comparsa ieri davanti alla Corte d'assi 
se di Carpentras, per rispondere all’ac- 
cusa mossale di avere avvelenato qual- 
tro membri della swa famiglia, fra cui 


in | suo padre ve una certa signora Sylvestre, 
della quale si vantava amica. Il nonno, 


dell'accusata, Pietro Devaux, il chi de- 
‘cesso inaugurò la funebre serie delle mor- 
ti in quella famiglia, fu lasciato da parte‘ 
l'atto d'accusa s'accontenta dei quattro 
altri cadaveri che chiedono vendetta con- 
tro la Guérin, 

Questa donna che l'atto d'accusa qua- 
lifica cupida, civetta ia frivola, non è bel- 


la. E' vero, del resto, che i lunghi mesi]. 


passati in carcere, aggiunti ai suoi iren- 
tanove anni suonati, hanno potuto toglie- 
re bellezza e grazia al suo viso. La fri- 
volezza inoltre verrebbe a scusare la sua 
civetteria, e per quello che riguanda la 
sua cupidità, ‘essa non pate ancora com- 
provata. La Guérin ha occhi che afferrano 
e avvincono lo scuardo di chi la contem- 
pla, occhi stranamente mobili, oscuri e 
vivaci, occhi inquieti ed inquietanti. 

Alle domande mossele dal presidente 
la Guérin risponde con abilità straordi- 
naria, Più l'austero magistrato cerca di 
avvilupparla nelle sue stesse reti e più 
ella riésce a sfuggingli. 

— Perchè avrei dovuto avvelenare mio 
padre ? « si chiede ella. - Per ereditare da 
lui? E' ben ridicolo! Mio padre viveva 
amministrando i beni della mia defunta 
madre. To gliene avevo affidato l’ammi- 
nistrazione, Egli non possedeva un soldo! 

— Ma - dice il presidente - tutte quelle 
morti attorno a voi, nella vostra famiglia, 
non v'hanno impressionata?? 

— Giammai, 

" — E le voci che vi accusavano d'avere 
avvelenato tutte quelle persone? 

— M' hanno profondamente sorpreso. 
Ma perchè ero assolutamente innocente, 
non mi hanno impedito di dormire, 

L'accusata nega tutto con insistenza, 
ma con non meno insistenza il presidente 
le ricorda come alla morte di ciascun 
membro della, sua famiglia si notassero 
le stesse misteriose circostanze, tutte a 
grave carico di lei, Quando ammalò la 


signora Sylvestre, la vicina e l'amica dal- |} 


l'accusata, all'Isle-sur-Sorgue, si osserva- 
trono gli stessi vomiti e gli stessi strani 
dolori manifestatisi negli altri parenti del- 
la Guérin. E in questo caso il movente 
del delitto non sarebbe la cupidigia, ma 
la lussuria dell’accusata. La Guérin so0- 


stiene il presidente, riferendosi ai. risul-|/ 
tati dell'istruttoria, avrebbe avuto col fi-i{ 
glio della signora Sylvestre una relazione |j 
‘colpevole e la donna viziosa, adultera e;j 
seduttrice, avrebbe avvelenato la madre;i 
del suo amante che si opponeva ai loro a- 


mori illeciti. ; 
La Guérin avrebbe inoltre tentato di 
sbarazzarsi anche della signorina Madda- 


lena Sylvestre, con una cicccolatta pre- 3 


parata all’arsenico. Questa ultima accusa 
non è peraltro avvalorata da prove con- 
istanti. Del resto, poche prove si hanno 
anche per le altre accuse, L'esame deile 
viscere delle cinque persone morte nello 
spazio di un anno e mezzo circa, ha ri- 
velato la presenza d'arsenico in dosi eo- 
cessive: questo è tutto: non ci sono altre 
prove materiali, reali, palpabili a carico 
dell'accusata. i 

La Guérin continua intanto a dire: 

— Son morti perchè non avevano buo- 
ma salute? E. poi, perchè li avrei avve- 


lenati? Tutto ciò che si dice sul mio con-| 


E. Lodarth. to è falsa. 


pasa 


di 


TAPPETI 


GINO TREVES 


Gallista operatore 


Ambulatorio via Bacchorie 17 
dalle 12/2 e dalle 5-7 -_e- 
tutto le altre ore a domicilio 


dei clienti, 
BAGNI — Telefono 345 — LUCE ELETTRICA DI [] i i | È È 
|: 
) 


Denari! Prestiti! Anticipazioni! ;; d È 

Aaa ti gini iii pmi] -_ - MOtO ASSOLO. 

zioni favorevoli. Restituzioni molto  comod»- O) Specialità in applicazioni e merlo 
di stores, vilrage, 


disbrigo sollecito. Senza spese anticì pate. Seriveri 
all'Ufficio Ammunzi M. Dukes Hachi. Vienna .: 
Wollzeile 9, per l'inoltro sub «Sekretére 


Kecellente VENO FRIULANO 
CUCINA ALLA CASALEINA si 


apereo Ana posra HM. WEISS 
a MONFALCONE |’ Trieste, soltanto Corso 9. 


dove si accettano sin d'ora prenotazioni 
di stanze per FIURE Corso IL. 


VILLEGGIATURA 


40 starize arredate col massimo comfort. 
Luce eletirica. - Telefono N. 12. 


__LUOGHI DI GURA - VILLEOGIATURE - BARNI - ALGERGMI _ 
BAD JUNCERUNMN | SACHSENBURG. 


Villegelatura 522 metri Sul livello del 
mare, fermata dei treni, posta e ufficio tele- 
grafico in paese, Medico 6 farmacie: in 
prossimità bosco di pini, acqua sorgiva, 


Prozzi fissi — Tolofono 498 


PREZZI MODICI, 
Prospetti invia ia DIREZIONE. 


IL BAGNO DI CURA 
di primo rango 


unarisce con tutta sicurezza: 


tutti i catarri delle membrane 
mucose, agli organi della di- 
gestione, il diabete, i dolori 
articolari, malattie dei bam- 
bini e malattie del. sangue. 


PROSPETTI invia la 
Direzione del'' Bagni di Lipik 
(Slavonia) 


belle abitazioni, buone trattorie, prezzi mi- 
ti. Mezz'orà distante il bagno minétale di 
i rl’ Obergotisfelà. Vetiure è& buon prezzo per 
tutte le direzioni (Lago di Millstadt, Mal- 
ì i 1 } nitz). Prospetti particolareggiati e infor- 
È | Ad (il mazioni dalla Società d'abbellimento (Ver 
Î | c) | schomerungsvereln). 
È SACHSENBURG (CARINZIA). 
i e PERBEO È 
nella Stiria sup. Fibtel Lecat - Lees) 
in splendida posizione; vallata e dintorni}. @ 0a ni Ges 
piacevoli quanto mai, contornati di alti î CISSE I aio 
monti, Bellissinti appartamenti, buoni Hò- Cina RIOLO Lee i 
NO PA * O tt «abile otto delie Caravanche; 
tels è trattorie, bagui ferruginosi e bagni Bagni nellHosei siudcolMici ano 
a nuoto. ‘.j birilli, ecc. ecc. n: 
Per informazioni rivolgersi al Appartamenti privati por famiglie, disponibili. È 
i A Cucina italiana - Servizio inappuntablie, | 
Fremden -Verkehrs -Verein-Trofaiach, PREZZI MITI. 
Tutto il personale dell'Hétel parla anche ii 
METTERE l'italiano. î 
NY Ì Per informazioni rivolgersi direttamente a) 
RI M | N j 2 || proprietari 4. LOGAT - LUDS. 
| | (VICEGGIATURA, FREIGACH  Crit 
—= Bagni di Mare=— || | Annia 
è eil AFFITTANSI 
Rotel Fungaria il! S bellissimi appartamenti 
4 iammobi'iati, con poggiuolo, da 3-4 stanze con 
; È i ‘cueine, anche singole stanze, m una. villa con 
Porsione da Lire 10. grando giardino ombroso es veranda coperta. 
Rivolgersi: ADELE KAISER in PRIBSACE. 
S ARTUR ATZEL, propr. N inzio nanne 
Ò | Milistadt sul Lag 
Pa 7 iisfadi sul Lago 
Villeggiaiura a VOlkermarkt, (nella Carniola settentrionale) 
a 451 metri sul livello del mare, stazione | 580 metri sul livello del mare, #4 d'ora 
del treno celere 30 minuti di distanza, ma-.d distante dalla stazione celere della Moriì- 
| a Uriapa Hi REL si dionale o della ferrovia del Tauri «Spit- 
anavanche e sulle alpi della Vallata di LAtillatidiersoe», i ircon- 
Stia, Ripgala i vendi senza DOGS. |. dn galli moi lo pose ripa 
Sehione, Îbminazione elettrica. Medici e f chmatica, con miti bagni di lago, stabili 
fammacia, bagni. a nuoto caldì e freddi, E- y monto idroterapico, bagni d'aria, di sole e 
stesi boschi di conifere con belle strade nel d' acido carbonico, passeggi ombrosi in 
Dprossinio circondario. ; mezzo al bosco, parco e burrone, sport 
Per ulteriori informazioni rivolgersi al a remi ed a vela, conduttura d’acqua di 
Verschénerunosverein a Vilkermarkt, sorgenti alpine, illaminazione elettrica, hò- 
tela, appartamenti privati per tutte le esi 
genza, Farmacia, medici, posta, talegrafo. 
Principio della stagione: 1. Maggio. 
Per informazioni rivolgersi al Comune di Millstadt, 
Prospetti e indicatote-degli appartamenti, gratis. » 
Ni D) - 3° Ti]o 
A Pbrtoebael salfago diet 
| È lo) 
in Carinzia nello Stabilimento già Wahliss 
affittansi delle ville per famiglia 
‘con o senza cucina, appartamenti di ogni 
grandezza, singole stanze per la stagione, a 
mese, settimane o giorni. Tutte 12 ville sono 
situate in rino splendido pareo ombroso, dell'e» 
stensione di 20 jngeri, riservato ai signori vil. 
leggianti. Finissimo ristorante viennese, sotto 
la direzione di persone competenti, bravissime, 
a prezzi mifi, Lo Stabilimento Idroterapico Ca- 
rinthia (dott. Adler) sì trova nella tenuta stessa- 
Per informazioni rivolgersi 21|'Ufficfo costruzioni 
Lederer o Schweinkurg, Vienna, L 
Rotenturmstrassa ‘25, noche all'amministra, 
i zione dello stabilimento 


signora Wielzig, Parischach sul lago, 


sKurhotel RONACHER” annennem 


MAGGIO-SETTEMBRE. î) sul lago di Ossiach presso Villaco 
==: 120 sianze (200 lotti) (Centro dei forestieri nella Carinzia.) 
Hotel grandioso ‘in mezzo a koschi e monti. — Medico, posta, telefono e telegrafo m casa, 
Grande stabilimento di bagni, nonchè bagni a nuoto (temperatura dell’acqua del lago 18-22 gr.) 
tettoia per carotti; vaporino dell'Hotel, caccia, pesca, tennis, camera oscura, garago per auto 

mobili, equipaggi, piazzali per giuochi. 


TERIRE FERA Anmenbelm (Ferrovia dello Stato) 
Stazione del treno celere: | villsco OLE Meridionale) ‘ 


"=== CHIDDEROD PROSPETTI ILLUSTRATI === 


Hotel Erzherz0g «ol 


ico _hétel nel contro, su Na piazza principale, Prezzi miti. 


An di primo rango. 
Ascensore. 


== CEAMPAGNE 
Louis Roederer, Reims 


L. Olry Roederer Petit Fils Suco. 
Chiunque desidera ricevere Louis, Roederer, faccia attenzione che le marche 
levgermente dolce, 


di questa casa, cioè: 
Tarte EHianehe obDp 
Girmi Wim Soc semi asciutto, L 
acta Mibroy alasi 179} polio asciutto. ì >, 
hanno un turacgiolo sul quale è impressa la stampa qui a lato. Qua- 2 op] Ù 


DESA PER SOLENNITA' FUNEBRI 


con ufficio Via Vincenzo Bellini 18 - Tolefone 1402 


a fianco la chiesa di 8, Autonio nuovo 
fornita a nuoto d'un ricco Parco funebre con annesso deposito e vendita cemdele ali, vaso 
e al minuto, è in grado di assumore a prezzi riti qualunque funorale. 
Devotissima L.A DAREZIONE 


ù 


Coltrine. ,Bonnes femmes“ | 


i 
Ì 
: 


5 
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AR 

(F ISIS ff FIOUOLU, PRO. V, d wiaggio 1808, M. 9970. Orari ferrovizri a disposizione del pubblico nei Salone d'informazioni del «Picetio». 
RASSEGNA FINANZIARIA. DELLA SETTIMANA, COMUNICATES POSIZIONE DURATURA ; Ie III 
È i } verso paga fissa e buon provento, con a n i ATA 

VIENNA, fitoli industriali, i quali oggi fruttano in-| Il Sottofirmato Console generale vendita d’ un articolo speciale presso Te eì Î0 di Î Va ri ge è È D RI 

; ono teressi, hon normali con l'abbondanza|di Turchia, ha l'onore di comuni- grande Ditta, può procurarsi provetto 35 

Ì Wienma, 30 april. | del denaro, del 6, 7 ed anche più per|care ai membri della locale colonia : 

| 3 iennia, 20 aprile. | Sento, ottomana, che in seguito al ,,Fet- RAPPRESENTANTE Via Acquedotto 85 (ex Teatro Filodrammatiso) 

Ù : D.) Tl risveglio delle Borse sta questa TRIESTE, wa dello Seeicco-ul-Islam, l’as- 


volta in raro contrasto con i rapporti poco 
‘ favorevoli sulla situazione economica. Nel 
palazzo della Borsa allo Schottenring Te 

! gna grande animazione, si vedono dapper= 
I ‘ tutto visi allegri. Dopo il memorabile 25 
;; ‘ aprile, giorno in cui wenne risolta con 
‘un atto energico la peticolosa risi otto» 
mana, la Borsa di Vienna ebbe un volta: 
‘faccia ed anche chi credeva inevitabili 


le complicazioni guerresche, oggi è pertet- | 


tamente. tranquillo, Prevalse nei dirigenti 
la pace sarà conservata ai popoli che la 
Vogliono. 


U 

î te - 
$ la polilica eWnopea la saggezza e perciò 

È 


Se la Borsa ha resistito bene, quando, 

‘ contrariamente a tutte le informazioni 

politiche pessimiste, ussa credeva ancora 

(i alla pace, saprà resistere ancor meglio, 

sè, contrariamente a tutti i rapporti eco- 

nomici, prevede il prossimo miglioramen= 
to anche nel campo industriale. 

Che le importa se oggi le vendite del 

. {etto sono diminuite, se i bilanci delle 

Petrovie arrécano un costante aumento 

delle spese di confronto alle entrate 6 se 

le Banche, col ribasso degli.sconti, avran- 


No un indebolimento dei redditi per gli 


laffari correnti? L'avvenire Si, presenta 
cionondimeno favorevole e. perciò non si 
ideve trascurare il momento opportuno per 
iruite del miglioramento che da quest'av. 
menire si aspetta, I corsì salgoniò a ri 
spellabili altezze, la valutazione dei ti- 
toli si trova in sensibile contrasto con i 
medditi che si avranno prossimamente, la 
<hausse» vertiginosa domina la Borsa, e 


la . il pubblico accorre fiducioso. Abbiamo 
% - in quesla primavera un movimerito tale 
4 che alcune settimane fa nessuno avrebbe | 


$ potuto prevedere, 1° il ridestatsi della fis 
fi : ducia nella potenzialità economica dello 
% Stato, ed è questa fiducia che ha dato la 


$ Spinta al movimento di rialzo, dopo la 
} soluzione della crisi balcanica. La Borsa 
5} di Vienna ha saputo cogliehe bene il mo- 
mento per iniziare la ripresa. 

‘A questa ripresa concorsero due fattori} 
Il primo, che il movimento fu secondatò 
IS dalla Germania è dall'America, paesi nei 
É î quali, però, il miglioramento economico 
î è ancora debole. Appena adesso si pub- 
ii blicano in Germania gli sfavorevoli bi 

lanci delle Società industriali; tuttavia le 
Î Borse sono piene di fiducià mell’avvenire 
{ led attendono una prossima vigorosà ri- 
: presa degli affari. Dappertuito gli.specu- 
E, latori stanno all'erta, per sfruttare a tem. 
fo opportuno le variazioni dei corsi, che 
‘accompagnerebbero un mutamento della 
Situazione. E poi c'è anche il momento 
favorevole dell'abbondanza del denaro: 
infatti la Banca dell'impero germanico 
sta per ridurre lo sconto; i mercati as: 
isorbono senza difficoltà, enormi masse di 
| Tendite e di prestiti e gli Stati; le provin: 

ce ed i Comuni hanno nuovamente dena» 

To e possono quindi pensare agli allari. 


‘iper l’estero, sopra tutto però per la' 


Germania; il cui. Governo ha con 
Chiuso appunto ora rilevanti prestiti. In 
Austria però le condizioni finanziarie non 
D) sono le stesse che in Germania: il Mini- 
la stero della guerra ha suechiatoluttò l'oro 
‘idelle casse dello Stato ed il Ministero 
delle finanze si rompe la testa pet trovare 
44 Muovi cespiti d'entrata, con cui rattoppare 
| lalla meglio le falle del suo bilancio. A 
N «prestiti è inutile pensare e, indice signi- 


s" 
i «Giò vale però in prima linea soltanto! 
4 


{quella rumorosa politica. d’investizioni, 
‘che avrebbe dovuto ravvivare le indu: 
. Strie e dar occupazione alla mano d'o- 
' (pera. Ciò nonostante lo sconto esercita 
‘la sua benefica influehza animatrice sul- 
l'attività privata. Singole Banche pensanò 
‘già ad emissioni di nuovi titoli industriali 
per le prossime settimane, ed il pubblico 
si sente Nuovamente portato agli effetti e 
ila Borsa vuole anticipatamente assici: 
‘fanséne una parte. 
L'industria, com'è stato detto, non pro- 
ì cede troppo bene. E° passato bensì il pe- 
| © triodo della massima depressione, ma ci 
} 


| È 


“, dovrà correre ancora del tempo, biima 
‘: the l'andamento degli affari prenda wna 
‘Piega veramente soddisfacente e Ja situa- 
Zione economica in genere e quella indu- 
Striale in ispecie possano dirsi effettiva- 
mente migliorate. Allora, è tanto più se 

il basso ‘sconta del 34% avîà preso 
pianta stabile in Austria, si dovrà pro- 


‘ «cedere ad una differente valutazione deil; 


\ficante, il Governo ha messo in tacere! 


DE LA NOTA SATIRICA DELLA MODA. 


30 aprile, |semblea nazionale, composta del Se- 
la seltimanà fu discrelamerite animata | BALO è della Camera dei Deputati, 
|per parecchi valori, Le notizie  politiche| ha proclamato oggi la destituzione 
| traniquillanti, l'abbondanza del denaro è|del sultano. Abdul Hamid e lava 
i la tendenza egli seonti a ribassare an+|vento al trono imperiale dell'erede 

cora favoriscono questo buon andamento, |Jegittimo sotto il nome di S. Maestà 
Col 1° maggio le banche hanno deciso di | imperiale Maometto V, = Sua Maestà 


| ridurre di % per cento l'interesse sui de-|pa prestato giuramento di fedeltà 
positi e di % p. c. sul banco giro. Questa alla costituzione 
riduzione facilibetà l'assorbimento dei ti- È vw , 
toli di Stato più redditivi, che furono fino-| Trieste, 28 aprile 1909. 
N. ZALLY 


ta molto trascurati, 
Console generale. 


i 


Nella scorsa settimana è continuato il 
tialzo dei valoti di sidurtà, im prima linea 
{delle Assicurazioni generali, per le quali 
‘c'è costante domanda. ‘Ai prezzi odierni 
‘questo titolo frutta il 4 per cento, e perciò 
| sì spiega-la. ricerca, dovuta alle promesse 
di ‘continuo incremento che sono  nellò 
svilùppo Sempre più. largo del tamo 
«Vita», Erano pure molto ferme le Riunio- 
{di le Assicuratrici Maliane, gli Infortuni 
j di Milano e le Sicurtà rumene con poche 
azioni in venidita. Uno slancio hanno pre- 
50 le azioni della Prima Pilavora che si 
tiudicano basse ai prezzi attuali e per le 
quali vi è buona domanda. Si fecere inol- 
i tre parecchi affari in azioni della Cassa 
di tisparmmiio di Budapest, ché chiudono 
molto ferme, 

La seitimana ha valuto pure un sen: 
Bibile deprezzamento: quello delle azioni 
dell’'Aurisina, per la rota ragione del sé 
questro del tagliando da parte del Cos 


sro geni 
ansi g pen 
Vo DEPOSITO 


Vienna; Parkring 20 


In casi di disturbi di stomaco; pirosi, 
si faccia subito uso dell'acqua purgativa 
Francesco Ginseppa, eèsperimentata da 


preso alla mattina a digiuno procura già, 
in poche ore un erande sollievo. Esperi- 
Mentata con splendidi successi, dai me- 
dic. _irezione a Budapest. 


in 


?SEMMERING' 


[03 em, è lunghi 112 cm., spedisconsi verso 


fnolto tempo. Mezzo bicchiere da tavola di 


Offerta in tedesco sub ,489-809 Piccolo. 
ia CR SESTO 


7 ene n ne OGGI DOMENICA — 
Te rm sei TICIOE! ll DUE:GRANDI RAPPRESENTAZIONI 


cerca Rappresentante 
DI PRIMA FORZA. 


Offerte in t0desco sub,,Mondialej' Piccolo 
1780 dozzine di asciugamani 
acquistati da un fallimento, di puro lino; 


doppiamente damascati, nella © migliore 
Qualità che si possa immaginare, larghi 


alis ore 3.30 è 8.86 pom. 


cOn nuovo Inferessantissimo programma sensazionale. 


SERVIZIO DI RESTAURANT E PERMEscO Et FUMARE 


Tiwalsa al prezzo di cor. 8.90 la dozzina, 
inoltre 


— SI00 dozzine di strofinacoi 


hella migliore qualità, 70 cm. di larghez- 
za pet 70 em. di lunghezza, una dozzina | 
per cor. 8:75, come pure I 


500 DOZZINE DI LENZUOLA 


orlafe, senza cucitura, 
di lino garantito, migliore qualità è lunga durata, senza difetti, vendonsi: 
grandezza 2 metti per 150 om. di larghezza, un pezzo Cor. 2,90 
A 225 om, per 150, a n » 2,60 
Le stesse grandezze nelle migliori qualità; ogni pezzo 40 cent. in più. 
Qualità che non teme concorrenza. 


Vendita minima 6 pezzi verso rivalsa 


|| Tessitoria di lino WILRELM PICK, HRONOY sj, Boemia 


6800 dozzine di fazzoletti da naso 


gualifà finissima, con bellissimi disegni, 
dozzina cor. 3,50, | 


EMANUEL ROTHOLZ, VIENNA VII, Neustiftoasse 77 


Corrispondenza in tutte le lingue, 
Le ordinazioni devono gititigere a Vienna al 
Più tardî mercoledì 


mune. Le azioni da cor. 1150 discesero a 
725, io scapito di 425 corone dunque, 
dopo èsset timaste una giornata senza 
quotazione, per l'ifmpossibiltà di segnare 
alcuni piezza conereto. Altro titolo whe va 
tipiegano ii ùn periodo di ripresa gene. 
rale è l'azione del Tramivay, anch'essa per 
le ttailse specifiche ben note > dell’incer- 
tezza sulla soluzione che avrà il conflitto 
col Comune, 

Circa il Gis a. ù. si sa che le tratt: 
tive per la rinnovazione del contralto di 
illuminazione del Comune di Budapest 
continuano, ma. in attesa d'informazioni 
più concrete, il titolo è piuttosto tra- ; 
scurato, 

Ecco. le 


Variazioni dei corsi alla Borsa di Trieste 
Walori del Listino ufficiale, 
24 Aprile 30 Aprile 


Hotel Panhans 


4 3000 metri sopra il livello Kiel mare, 
luogo di ‘cuta alpino di primissimo. 
ordine, 2 ore di ferrovià dà Vienna, 
350 stanze, massimo confort, splen- 
dido panorama, posizione soleggiata, 
senza vVellto, appartamenti ton pro: 
prio bagno, e toilettà. Astensore; mes. | 
dico, farmacia. Buona orchestra, au- 
tomobili. Stabilimento di éura in 
casa, idroterapia, bagni elettrici, di 
acido carbonico, a Vapore, e medici- 
nali, inalazioni secondo il. sistema 
del dott. BULLING. Annessi: l'Hétèl 
Erzherzog Johann e 6 ville cono 
senza cucina. 
APERTO TUTTO L'ANNO: 
FRANCESCO PANBANS. hélelier. 


Tate a 


[Assio. VSREIA . «Map. dcr e 

! Riuniohe Adriat. . cor, |6500.= | 6260 /6x à ; t 
Gas Austriaco 1.» ere amen i) 
Iloyd svi a 


| Austro-Americana . » 
! Prima Pilatura i; » 
‘PramwWat asia 
Pia a dr 
Grandine Meridioni . » 
{Forze idr. (Kerka). » 
Raffinertia Petrolio, » 


Signorile 
e Borghese 


Ù 
|Landerbank., 
‘Alpine: «40 
Ferrovia Mer L 
di Stato, aa 

i Cassa isp. Budap, » 
Altri valori. 

Genetala ...1,,4 + ff8. 
Dacla oa I 
{Nationala. ..... » 
{Infortuni Milanò . » 
CUoloniali italiane . lire 
Assictratrici ital. . 5 


Centrale: 
VIENNA III Ungargazso 59-61, 


‘esponubilità fuori di quella voluta dalla legge, 


IL MERCATO GRANARIO 

Ci islefonafio da Roma 89, ore 28: 

Nella passata settimana i prezzi del frù- 
mento sui prificipali mercati | segnarono 
motevoli rialzi ovunque, tranne che a Par 
Tigi; dove sì manifestò um, ribasso di po- 
chissima entità. Le quantità d 
o HIRATE destinate all'Europa & î 
(956.000 quarters (un atarter equivale « 
‘ elti R 6 litri 90), di cui 3.221.000 diretti in 
Inghiltetra è 2;2392.000 diretti al continente; 
mentre l'anno scorso a questo tempo am: 


mofitavano a 6,231.000 quarters. Negli Stati 


LS 
riceve dalle 34 pom. | 
invia Giulia N. 15 primo piano | 


; COSE 10 
| Uniti d'America È tità di trame: ; 
i dieponibi li © piante san i doi Dr Rod Sorli 
scendono ad èit, 1,687.300% mientre l'anno Lu hd : 

Scarso a questa stessa data erano di 18 mil Ar gi E TRAE O SOIN URIRE NI VIA 

In Italia i inefcati di grano Si mostrano MEDIGO-DENTISTA 
qua e là discretamente animati. La def: Si 
bito riservat 3 ESTRAZIONI SENZA DOLORE. | 

| Dettiartificiali i più perfezionati 


886.950 ett. 
ata: i della Glinica di Berlino 
tata offerta tu piuttosto scarsa pd i com» 
D apre pe n 
Riceve 9-1 è 3-6. 


Importante ditta vientese © 
arca. 16î Je. provincie. meridionali dell'Austrfa 
RAPPRESENTANTE. 7 
pr iI, sorta di calzolerie, 
Offene sub «Provision 5408 
tremetterea®iud. Mosso, Vienna 1, Soilerstàtto 2 


= Piosro GRAZ, Stiria => 
In belligsi ua vosiziotie soleggiata è ri. 
nartità dal vero, 6 minuti distante dalla 
îletitovia, commagnifico panorania su 
utta la splenGda catena di monti. 
‘entità consistete in uno splendido 

astello a due piati, fabbricato è huo= 
w aleuni anni © sono, con cita 29 
sarze ultra signoMi, 2 stanze dh ba- 

gio; terrazza, PUEBIDI, molti Ibeali 
acesgori, tutto UOUkenissimo, in parto 
armhe ammobiliato, én propria cof: 
diftura d’acqua di brgente aipitia, 
illtminiazione a #38 bla COndIRare 
dela rittà. Con Una S5sa minilna si 
put installare la licò éttrica, nel ca- 
stelle, parco e giardino. hyvi telegrafo 
telefono, una s800N0a isa signotile, 
Stallè per cavalli, buoi, mjali, nonché 
un pullato riscaldabile, vasa Per nuoto; 
il tutto in un parco di circ 470,000 m. 
qualrati, diviso in boseorfrat'ato Fi 
Darco naturale e richiuso @ una rifis 
Qhiera di rete metallica, comellissimi 
Vinli per passergiate. Quew podere 
in seguito alla sua posizion, la sua 
costruzione è suddivisione j suoi 
giardini è la conluttura d'arqu di sore 
‘enti alpine ecc, non è soltant pn po- 
CRA, moltosignaile;, ma gi adatt PRA 
ègregiamente pe: l'erezione diyn sa: 
iiatorio privato.Prez:o Cor. 25,000, 
Vondizioni di paramento favosvoli, 
Offerte inviare a IOSEF NOWAK Uto: 
Triazsto tffioio mediazioni in Agbili 

RRAZ, Annensrasse 28, Stirt: 


l'elibir «Geisha» un'efficacia 
mandasi l'uso contemporalleo della 
= Rino nego ui cun Vigo Lor 
tig 3 BSlazione sl dleniara estranea tanto Miguardo | {9S!8hnx bianca, rosa, croma Cor, 2,— la acàli 
EROE UA Al SRO E N AMIR RIA. | Spediione alsereta verso rivalsa o Verso invio 


= Karoline Woil, Vienna 15 XVI Ottokringerstrassa 31 


I Dott. Augusto Tarchotto(Pk; bambini dado 


Corso 49, ingresso via Silvio Pellico. |‘ 


'A VOLO] 
hanno agi hl il mondo 
BICICLETTE HERBST! 
Fa dx Qu 


SOCIETA MECCANICA BRESCIANA - BRESCIA 
SOCIETA MECCANICA BRESCIANA - BRESCIA 


MOTORI ESSEMBI A BENZINA E PETROLIO 


tipiîi da navigazione © per industrie 


® dI 

32 #3 RAPPRESENTANZA GENERALE? 

£5 d sE FABBRICA MACCHINE E CALDAIE THOMAS HOLT - TRIESTE 
U-i SI o) 
GEORG HESEST, Vienna VI, 


Nariahilferstrasse 1 c (Casapiccola). 
Presto corrente gnatis è franco 
iarranaa Telefono 76014 


m si i ; E s ci 
i | Tintura por capelli ,EFFECTOR® 
: di BE. ELfimaBa, legalmente protetta (innoena). 

‘ Premiata con medaglia d'ora, croce è diploma d'onore a Vienna, Parigl è 
Londra. Garantita innecià alla pello 6 alla salute, tingei capelli, Ja "le 
le sopraciglia grigò in itero, bruno scriro e chiaro e bioiidò scuro è chiaro è rosso 
durerolinente, in modo che non si scolorano nè lavandol nè tel bagno a Vapore 
Spedizione postale verso rivalsa. Scatola gravide Cor. 4.90, Soatola di prova Cor. 2.70 


Acqua di catramo per i capolli capa la ortore,  boiigii Cons 
Petrolio per i capelli 1 miglior merio per Una baligiia Cone Baò ; 
E LINE. parrucchiere, Specialista In cosmetici o tintura, VIERNA, Spiegelgasso 19, in facela al Dorotheum 


în vVondita presso ETTORE ZERNITZ, drogheria via Stadion N. 2 


cone 


Pottina re. tingere i enpelli 


Col semiplità persmue Unge i capelli grigi e 
rossi in vero biondo, bruno e nero. vee 
Rocuo! Dura per Rea Migliaia in uso, Co. 
tone 5 al pezzo: Spedizione verso rivalsa. 
E LATEINER - Vienna 1/10 - Stefaniestrasse 8. 


pet 


Nm am SETA MIGLIORE gi guelta.. 

i i Svizzera? © 
., Ghiedete i campioni, delle nostre novità per primavera ed estate per abiti è cambiostie; 
Ottoman, Libariy, Gotolé, Crépe de Chine, Losdstne, Taffetas 6 Mussola di am. 190 als ce £ 
da cor. 1.20 al metro, in nero, bianco, à tinte tinite è variate, come Purè per a è 
camiceito rioamata, în bafista; lana, tela e sota — Nor vendiamo che Stoffe di seta pura, 
solida e garantita e direttamente ai privati, franco di dazio @ porto a domiolilo. 


Premiato con la modaglia d'oro a Parigi 
all'Esposizione Internazionale d'igione, 
ciresr; acquista una Tp} 

Qualuniue signora equista una bellezza 
: soltanto con l'uso dell’elisir 
di bellezza #Geisha». «Gai- 
sha» preserva dal bruciore 
del sole, dosa alla fuecia 
Gaitagiotio rosea è fresshez: 
za giovanile, Allohtana tutta 
le rughe, i punti neri, le 
pustole eca, È garantito ti- 
notuo anche se lo si usa 

; sp molto è lungo, Pri di 
laude bottiglia, compresa l'istò 
li usarlo, Gor. 4—, Per mera dall'uso del- 
più rapida, ragco- 
ema «Géi- 
-+ Polvere 
la scatola, 


Schweizer & Go., Lucerna O 14 (Sr 3 


Inzera) > 
ESPORTAZIONE DI SETERIE — FORNITORI DI CASE REALI DI: 


RE 


ri FIAMMIFERI DA TASCA 


anticipato dell'importo, a mezzo 


CHE TOSSISCONO resontanti a Trieste ; 
& MECKT, Telefono N. 872, 


Ra; 
flignori LAZZ 


Regali per la Cresima! 
Orologio remontolt di vera argento con catena d'arge 
con punzone dell’i. r. Diticio < di Sag- Cc ATE al 
gio in bista di pelle, tutto compreso, OP, 19.=. 
Garanzia scritta per 8 anni, spedizione verso rivalsa. 
Primo è più importante deposito d’orologi 


Max Bohnel - Vienna; IV., Margarotenstr. 27/43. 


Orologio Roskopf In hichelio Cor. 3:—, detto in argento Cor. 7. 
depiogio Omega Cor. 18:—. Qrologl d’oro Cor. 18.—, catene d'oro 
Cor. 20.—, anelli d'oro Cor. 5.—, orologi a pendolo Cor. 7. sve- 
glie Cor. 2.—. Chiedete l'invio del înio. grande prézzo corrente con 
(000 illustrazioni, ché spedisco gratis e franco achi nefa richiesta, 


che ‘scioglie e allontana il catarro; calma 
la to: di 
1) 


tinaia di medici Hanno dato la loro ap- 
provazione all'efficicia. pronta 6 sorpren: 
dente del Thymomel Sciliae in casi 
di pertosso è di tutte le altre Specie di 
E tosse convulsiva; 
Chiedete un parere al vostro medicò; 
Una bottiglia Cori. 2:20. Spedizione 
postale affrancata, rerso invio anticipato 
di Con. 2,90. 3 bottiglie verso Învio 
anticipato di Cor, 7310 bottiglie verso 
invio anticipato di Cor. 20, 
Fabbrivazione è colpo principale 
ia 3 =ebiBila VSC] 
Farmacia B. FRAGNER 
Ì. r. fornitore di Corte, 
raga XII, IN. 208. 
VENDESI IN TUTTE LE FARMACIE, 
Fate attenzione al fe®5sgreo È Tala VU Nina Jia a 
Tome del fabbricante E et ee 
del preparato ed alla i 
marea di fabbrica, 


con ostiriata eco: Scriva ai fé 
Metto fthaintcata. colgico remmaceoniea 


({CRRUO ARNALDI | 


ibFuvie, 6 - MirAno 


ali Intoressanto per tutte le signora! 
Brevetto L e 7, austriatò e P. anighoresò 


Panchette ,,PERPLEX” per bust 


brevettate ln tuti gli Stati civili, 
i lat tao: È Gh ha sciolto il problema di aprire su: 
Brevetto Plaîchetto=,,Perplex bito automaticamente con Ra leg- 
gera strappata un busto chiuso, sénza 

È Slasciario UE Sthiionà, 
de. ji è un’innovazione techica idealè, che 
Brevetto Planchette-,,Perplexs è ue atltomaticamente qualsiasi Busto 
ù anche avendo indésso il vestito o la 

blusa alliîcciata. 


Brevetto Planchette-,,Perplexs apre ii busto solfanto tirando in su 


e: lé è eséluso che esso 
pi italo ‘lore inestiîfiabil 
Brevetto Planchette-,,Perplex® da 
Qualidque Plancheite esisterite può venire sostituita dalle nostre 
Planchette «Perpiexi- 
In vendita presso. tutti i aos specialità busti, nofichè in tuttii 
riegozi di mode da signora dell'Austria-Ungheria. 
Vendita all’ ingrosso soltanto presso: 


Adolf Bachrich & Co, ferrate Vienna, Binversraso 24 


Busti Marca «A,B. € il migliore fabbricato della Monarchia a.-t, 


| 
i 
i 
4 


iS 
i) 
È, 
fi 
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Corrispondenza aperta. Miranda. I com- 
pilatori della corrispondenza aperta sono 
tutti veechi, ammogliati e brutti come «o- 
ramg-utangs». Ecco il motivo per cui non 
possono farsi conoscere. Imbarazzata. Una 
fisposta categorica alla sua domanda è im- 
possibile. La misura del compenso al me- 
idico dipende da. troppe circostanze varia- 
bili di caso in caso perchè si possa stabi- 
lire una norma costante. In «primis et 
ante omnia» è certo che un milionario non 
potrà. retribuire il medico nella modesta 
misura concessa ‘a un operaio ed è certo 
‘anche che su dieci persone della stessa po- 
tenzialità finanziaria che dovessero com- 

ensare lo stessa medico per la stessa ma. 
attia non se ne troverebbe due che fissas- 
sero la stessa cifra. Meglio del resto un po' 
di più che un po' di meno. — Stella polare. 
Ferravilla/lIrecitò per l’ultima volta a Trie- 
ste mel 1897 all’ex-Filodrammatico. — Sic- 
ciole. Un minore sotto tutela non può ot- 
tenere la. dispensa ‘dell'età ed essere dichia- 
rato maggiorenne prima dei vent'anni com- 
piuti. — Insonnia. Purtroppo non c'è una 
legge che vieti di suonare e cantare in ca- 
sa propria magari tutta la notte. Di solito, 
però, i contratti d’affittanza contengono 
delle clausole contro i disturbatori della 
‘quiete della casa’ e il padrone può valer- 
ssene. St rivolga perciò al padrone di casa. 
— Aeroplano. I «records» più importanti 
con aeroplani nel 1908 furono i seguenti: 
Farman il 13 gennaio vinse il premio 
Deutsch-Archdeacon per un percorso cir- 
colare di un chilometro e coprì i 1500 m. 
in 1 minuto e £8 sec. Il 138 maggio i fra- 
telli Orville e Wilbur Wright volarono 6 mi- 
glia inglesi (km. 9,654) in 7) 40”. Il 22 giugno 
Delagrange a Milano volò km. 16,200 in 
16 30”, Wilbur Wright il Ri settembre coprì 
51 miglio inglese (km. .059) in 1 ora 31 
e 25”, vincendo il premio dell'Aeno-Club 
di Francia per il più lungo percorso. 
Roma. In tempo di pace l'Inghilterra ha, 
secondo le ultime statistiche, 408 mila sol 
dati, di cuì 252 mila costituiti dai regolari 
‘inglesi, e 150 mila di indigeni indiani. In 
tempo di guerra, le truppe itiglesi sono por- 
tate a 355 mila e quelle indiane a 200 mila. 
Secondo i dati del dicembre 1908 (gli ‘ul- 
timi ufficiali pubblicati) la flotta inglese 
è composta di 417 navi, di cui 2 navi da bat- 
taglia di I classe, 8 di II, 28 di III e 3% 
incrociatori corazzati. — Puar ninin. Il 10 
ottobre 1843 era un martedì; il 6 maggio 
1886 um giovedì; il 31 maggio 1871 un mér- 
coledì; il 14 giugno 1839 un venerdì. Nes- 
suno degli anni indicati fu bisestile. — 
Contrastoni, Elisir d'amore significherebbe 
letteralmente la quintessenza dell'amore. 
Elisir deriva dall'arabo «el kasir» che vuol 
dire appunto quintessenza, estratto con- 
centrato. — N. 0. La parola carestia deriva. 
dal latino «carere» che vuol dire mancare. 
Nella lingua del trecento esisteva ancona 
mell’uso il sostantivo carenza. — Occhietti. 
Di che cosa è composto il collirio? Ma col- 
lirio non è il nome d'una medicina ai 
ciale bensì è la qualificazione generica dei 
medicamenti che si applicano all'occhio. 
Vi sono collirii in polvere, in pomate 
e «liquidi. — Molto ingenua, Ella «fa più 
trasformazioni di  /Fregoli. Ora nella 
veste d’ingenua ci chiede risposta alla 
domanda imbarazzante rivoltaLe dal fidan- 
zato. \Gli chiegga Lei la stessa cosa e - se 
male non ci ‘apponiamo - il signore non 
sarà più insistente. — Bambina. Ella s'è 
accorta che la sorella - maritata da 7 anni 
- non bacia più lo sposo come una volta 
e ne deduce che non si amano più. Ora 
si avvicina Lei pure al matrimonio e ci 
chiede «il mezzo per amarsi sempre, se 
esso esiste». Certo: innanzi tutto è requi- 
sito indispensabile che l’amore sia attual- 
mente forte. Se esso è tale si faccia sem- 
‘pre desiderare in tutto e per tutto: amore 
eterno! — Enigmofito, «Quale: è quella co- 
sa» - ci chiede «che quanto più si.fa la- 
Vorare, tanto più piccola diviene » La pa- 
zienzal E se lo tenga a mentel:— Faituc- 
chiera. Badi bene che noi certe cose le 
comprendiamo così... per un certo intuito 
e non grazie a forze sopranmaturali. Così 
- scusi ma è Lei a chiedercelo - la carta 
denota... cattivo gusto, il profumo un... di- 
fetto nell’odorato, la scr. che Lei è 
economa (cambia pennina rado) e che 
‘mon ci tiene a piccolezze come l'ortografla, 
Eccola servita! — Questione grave. Dun- 
que, quando s'accapigliano, Ella sostiene | 
che «Suo padre non aveva diritto di met- 


terLa al mondo» ed il genitore obietta che. 
«non potè fare a meno e che aveva fa- 
coltà di farlo». Chi ha ragione? Ci man- 
ca la, cognizione dei fatti cui le afferma- 
zioni si appoggiano per poter giudicare 
‘Ad occhio e eroce: torto entrambil — Ma- 
rio, Valeria, Alberto. Che vogliono? La «so- 
cietà» ha quella esigenza. Il motivo: la 
donna va trattata con maggiori riguardi 
iche l’uomo e non può quindi venir costret- 
ta a stringere la mano d'un uomo che non 
le garbi. — Frizerio. Ella può mandare i 
fiori alla sposa. — Giovanotto disgraziato. 
Suo padre fumava come un turco e beve- 
va come un dire già a 14 anni A Lei in- 
vece dichiarò che potrà fumare soltanto a 
Ri anni compiuti. Perchè? Quel santo uo- 
mo ha provato su sè stesso gli effetti del 
male allo scopo di tutelare debitamente la 
salute del proprio ‘figliolo. Gli scriva una 
lettera. di ringraziamento! — Abbonato. 
‘Perchè mon introduciamo quelle riforme 
al telefono? Perchè il meglio è nemico del 
bene. — Vega. Grazie per i versi tradotti 
dal tedesco. Heine si contorce nella fossa: 
non sappiamo che abbia. — Mario e Rosina. 
Una! bella risposta? Eccola: Non ci secchi! 
— Assiduo lettore. Trovi la causa della de- 
bolezza e la combatta. — Anselmo Pini. 
Dicitura errata. — Olga Margherita. Certo: 
se gli oggetti sono realmente di sua pro- 
prietà egli ha diritto di rivendicarli. — Da- 
rio de T. I Suoì versi non sono pubblica- 
bili. Studi. — Capitano e Con stima. La 
prima esposizione; provinciale istriana sì 
aprirà nel maggio 1910. Per informazioni 
si rivolgano al Segretariato dell'Esposizio- 
ne: Piazza del Duomo, Capodistria. 
Verseggiatore e Come le foglie. Ci promet- 
‘tano .di non. far più versi. Come le, foglie 
non mandi i Suoi ad una signorina: con- 
siglio da amici! — Emilia. Ella sì. lagna 
perchè im questa rubrica fu detto che una 
cuoca rubava. Conosce la storia della 
penna di pavone? — Impacciata. Se cre- 
diamo che il Suo fidanzato Le resterà fe- 
dele. Sì figuri! — Luigi. Come, come, Lei ha, 
due spose? Ma. almeno non ice lo venga a 
raccontare! — Marco. Se ha bocca parli, 
altrimenti lo chieda con la penna, se non 
sa scrivere con gli occhi, se è cieco con 
le mani mae a «lei» per amor del cielo, 
non a moi innocenti. — Consiglio. Sua mo- 
glie fece molto bene comportandosi così. 
Auguriamo alla disgraziata che Lei non 
riesca nel Suo intento. — Soldato. Ella fu 
fatto militare e non avendo alcun parente 
in grado di portanLe qualche buon boc- 
cone dutante il periodo \del servizio, si ri- 
volse ad una simpatica cuoca, prometten- 
dole di sposarla se per tre anni non Le 
farà mai mancare di che solleticare il Suo 
palato. Il mostro parere? Contento ‘Lei e 
contenta la sposa, noi per conto nostro non 
ci opponiamo. — Gabriellina. Anche per 
dire intenzionalmente sciocchezze con gar- 
bo ci vuol dello spirito. I Suoi versi inve- 
ce sono una strampalateria! — Raziona- 
lista. Sì signore, rispondiamo anche. a 
pedanti come Lei, ma Ella può ridurci a 
pezzi senza che noi si riesca a sapere che 
cosa xi ha chiesto! — Attore da Monteci- 
torio. Ricevuto. Stiamo. cercando lo spiti- 
ito. Trovatolo, comunicheremo. — Palo, Se 
la risposta fu trovata poco gentile, signi- 
fica che ciascuno di Loro volle'recarsi, di 
SONDIRLO: vicino al palo e che questo... 
gridò... 


Notizie meteorologiche. Ieri tempera- 
tura ore 7 ant. 148, ore 8 pom. 20— C. 


- Altezza barometrica ore 2 pom. 766.—.| 


Oggi: alta marea 7.54 ant. e. 8.07 pom. 
- Bassa marea 1.54 ant. e 1.58 pom. 


Ogni giorno una. Udita in ‘una scuola 
popolare. 

La maestra: - Come si chiama la stal- 
la del cavallo? 

[La scolaretta: - Scuderia! 

— Del maiale? 

— Porcile. 

— E il nido delle api? 

— Aprile! N 


Stampato ed edito 
fiallo “Stabilimento edit. del Giornale IL PICCOLO”. 
Redattore responsabile Giulio Cesari, - Trieste, 


2 Maggio 1909, N. 9870. 


GUANTI pi TESSUTO 


IN GRANDIOSO ASSORTIMENTO 
vendonsi a prezzi bassissimi 
presso la fabbrica GUANTI 


G. VALERIO - Piazza Gavana 3. 


va 


LOTTERIA STATO a Cor. 4 


18399 Vincite tutte in denaro. Estr. 17 
Giugno. Vine. prine. Cor. Duecentomila, 
Vendibili in Trieste presso il Cambio 
Valute A. BOLAFFIO, Via $. Antonio 8. 

E SIGNORI 


vi Ogni 10 Biglietti uno gratis. 
S SAGGI 


si fanno mandare il mio opuscolo istruttivo 
della «piccola famiglia» nonchè il prezzo cor- 
rente in merito agli articoli igienici. Spedizione 
discreta verso invio di 40 centesimiin francobolli 
AUER, Vienna |, Wipplingerstrasse 15. B. 


Tora 


VENDITA PERMANENTE con la massima cor- 
rentezza di tutte le migliori spocie di 
CANI DA RAZZE A 
dal più piccolo nano fino alla 
specie più gigantesca. Alleva- 
mento di cani di Wenzel Fuchs 
Praga-Hlanovka 0, Boemia. 
Album di splendidi cani con 
dicazioni pratiche circa l'a- 
equisto, l'allevamento e la nu- 
trizione del cane, verso invio di Cor. 1 
Prezzi correnti illustrati gratis e franco. 


A SACHSEL 


Vienna 


n Fabbrica 

= “di Cappelli 

Specialista per cappelli di loden, im- 
permeabili e cappelli di. velour 


»Wrigt® verde moderno Cor. 6, 6, 8,9 


XVII ONERI 34/u 
II Taborstrasse 39 — VIili Alserstrasse Il 
<. XVI Neulerchenfelderstrasse 2. 


Prezzo corrente illustrato’ gratis e franco. 


Nella slesizsm. 

1 pezza ì 
alta 7.80 
alta 8.5 


alte 


75 cm. lunga 20 m.tela contadino C. 
75 cm, lunga 20 m. tela forta, .» 8. 
72m, lunga 20 m.tela slesiana » 11.20 
gita 75 cm. lunga 23 metela casalinga « 11.50 
alta 75 emilunga 23 m. tela di lino » 18.80 
alta 145 cm. Innga 50 m, da lenzuola. > 10,40 
piume per letti, pulite, !/, kg,C. 2.500 » 3.50 
piume qualità imperiale 1/, kg. . , +.» 4.50 
Si garantisce la buona ‘qualità della merce ela 
misura esatta. Spedizione verso rivalsa. 


JOHANN ST EPHAN, Freudenthal E XIV (Slesia Aust 


LAI CHXAILE3 
TER da Cor, 26.--, carabine FLO- 
BERT da Cor. 8.50, pistole da Cor. 2. — 
revolvers da Cor, 5. 
Riparazioni a prezzo conveniente. Prezzo 
corrente illustrato pratis e franco, 


F. USER, Opcono 4G,a/t Staatshahn (Bogmia) 


9700 paia di mutande da donna 


acquistate da ‘una massa. concursuale; 
confezionate col più fino chiffon naturale, 
con ricami svizzeri originali, spedisconsi 
Verso rivalsa all prezzo di cor. 1.75 al 
pezzo. Inoltre: 


1800 lenzuola 


del migliore tessuto che. esiste, 155 cent. 


larghe e 230 cent. lunghe, senza cu- 
citura, vendonsi a prezzo di cor. 2.35 
al pezzo. 


Negozio di merci d’occasione 


EMANUEL ROTHOLZ, Vienna VII, Noustifioasse 77 


Corrispondenza in tutta le lingue, 
Le ordinazioni devono giungere a Vienna 
alla più lunga mercoledì. 


Gontinenta! a Semelle 


le più durevoli e più sicure 


COPERTURE 
con shriscia protettrice in cuoio 


== raccomandabilissime — 
per evitare lo slittamento, 
“per AUTOMOBILI e MOTOGICLETTE, 


Oesterreichisch - Amerikanische 


Gummifabrik-Actiengesellschaft 


VIENNA XII 
Rappresentante per Trieste: 


GIUSEPPE VIVANTE 


Riva Grumula. 


£a più conveniente fonte d'acquisto 


per biciclette, macchine da cucire, pneuma- 
pci ed accessori. Biciclette «Janus» con 3 anni 


ti garanzia da cor. 95.—, 


operture da Co- 
dine 4.—, tubi d’aria A 


L ti prima qualità, non attac- 
roti a pezzi, da Cor. Lampadine ad ace- 
caeme da Cor. 2.—. Campanelli per la ruota 
tiia Cor. 1,—, campanelli a mano da cent. 80 
Manopole da cent. 30, catene di prima qua- 
lità da Cor. 3.—, pedali prima qualità da 
Cor. .3.— in più, ‘Mozzi liberi, selle, borsette, 
assi e coni per qualunque sistema, pezzi di 
congiunzione, tubi in tutte le dimensioni ece. 
ecc., il tutto a massimo buon prezzo. Propria 
officina per riparature, nichelature e smalta- 
ture. Spedizioni postali giornaliere. Chiedere 
l’invio gratuito e franco dello splendido ca- 
talogo 1909. 


RI 


Importhaus îlir Fahrzeuge Industrie 
MAX SKUTEZZY, Vienna I, Stubenring 6. 


È SIR cal ; EI 
mezzo moderno per lavare 
affatto innocuo! nou centiene cloro! 
Con una bollitura si ottiene una biancheria can- 
dida! Non occorre sfregare, né adoperare la 

è spazzola | Non più tavola per lavare! 
‘Risparmio di lavoro, tempo e danaro! 
Facendo una prova lo si usa sempre! 
Unieo produttore nell’ Austria-Ungheria 


GOTTLIEB VOITH, VIENNA, HI/f. 
Vendesi in tutti i negozi di generi affini. 


Nel Salone d'informazioni del «Picco» Telefono gratuito & disposizione gel pubblico. 


roruna 


(SWHERD A) Ferrovia, posta e telegrafo. 


Riedel & Beutel - Vienna 


Ì., Stefansplatz 9 e 11 - HII., Hauptstrasse 2 


Stabilimento per Confezioni da Signori, Signore e fanciulli, 
=== Articoli di moda, Biancheria. Corredi da. sposa. == 


Commissioni impartite per lettera vengono eseguite con la massima 
sollecitudine. 


‘ORRIBILMENTE CARE 


si pagano spesso le 


Stoffe da uomo e da donna 


Potete evitare un tanto, solamente se fata I vostri acquisti di- 
rettamente al luogo di fabbrica. Chiedete perciò l'invio gra- 
tuito del mio ricchissimo 


CAMPIONARIO di stoffe primaverili ed estive, 
Tengo soltanto prodotti di prim'ordine e novità assolute della 
stagione. f 
DITTA IN SPEDIZIONI DI STOFFE 


Franz Schmidt, Jagerndorf 24 (Slesia Austr.) 


Impianti di Motori BERNHARDT MOTORI 


A GAS POVERO, PER CARBONE COCKE DI QUALSIASI PEZZATURA esi, 
E PROVENIENZA ED ALTRI COMBUSTIBILI VA BUON PREZZO. a pesoina 


La forza motrice più econo- se d 
mica dell’epoca presente! spirito, gas. | 


Funziona senza far fumo, 
: rali a petrolina 
Ji lettriche e per qualsiasi al-. { ec 
G. Bernhardî!s Sohne, Vienna X1I/2, Schénbrunnerstrasse {73/P. 


fi nè odore ed è affatto senza 
% pericolo. Adatto per Fab- 
tra industria. sa DR di esecuzione 
tr Spesa di combustibile: 0,6-2 per ogni HP my perfetta. 
Ranprosontanio: LEOPOLDO WEIS, TRIESTE 
x TI EIRI CENE TRI TE 


‘briche, Molini, Centrali e- 
IR. Fabbrica di Motori e Macchine per Impianti. Agricoli ed Industriali 


Orchestra stabile dello Stabilimento di Cura, con la cooperazione del rinomato quartetto triestino d'istrumenti ad arco. 


OGGETTI ANTICHI 


Monete e medaglie BEVENITI Dn 


fg | cavi, in oro, argento, bronzo ece., singoli pezzi 


in buono stato, collezioni intere e fondi acqui- 
stansi, verso RICE er cassa, ai massimi 
prezzi possibili, anche offerte scritte ‘vengono 
evase prontamente. Cercansi  presentemente. 
Corone e mezze corone in oro (dell'unione mo- 
netaria) dell’imp. Francesco Giuseppe I. Si as- 
sumono. aste pubbliche. Raccomandiamo ai sì- 
gnori collezionisti il nostro rieco deposito: 
Erikder Egger, perig iurati delli. r. ut- 
ficio del maresciallo di Corte e dell’i. r. Giudi- 
zio commerciale, Vienna I, Opernring 7, mezzanino 


Merce garantita buona 


spedisce al massimo buon prezzo 
i LA RINOMATA — ; 


lTessitoria di lino e cotone 


Emil Winternitz 
NAOHOD (Boemia) 


TELA PER LENZUOLA, senza. cucitura, 
148-150 cm. di altezza, una pezza di 1& me- 
tri per ‘cor. 14.50. 

TELA PER LENZUOLA di puro lino, pri- 
ma qualità, 152 cm. di altezza, una, pezza | 


di 14 metri per.cor. 18. LTO) 

CHIFFON PER BIANCHERIA fina, 80 om. | 
di altezza, una pezza di 24 metri cor. 11.80 
e cor. 14.40. pes 

TESSUTO DI RUMBURG, per biancheria 
fina, alta 80 .cm., una pezza di 24 metri cor. 
12 e cor. 13.20. Rec 

CANEVAS. bei disegni, colori garantiti, 
prima qualità, alto 1R0 cm., una pezza di 
18. metri cor. 14.40; e, primissima qualità 
cor. 17.30. siti: Ki; 

CANEVAS Dei disegni, colori garantiti, 
prima qualità, alto 80 cm., una pezza di 24 
‘metri cor, 10.60 e cor. 13.50. È 

Anche la qualità più a buon prezzo è gia 
buonissima. 

ASCIUGAMANI e FAZZOLETTI DA NASO, 
garantito puro lino, la dozzina cor. 3.60, 5, 
7, 10, 12 fino a 16 corone. 

STROFINACCI di puro lino garantito, 
cor. 2.80, 440, 5.50, 6, con. emblema. cor. 
7.20 e cor. 8.40. Y 6 

Anche altre}TELERIE spedisco verso ri- 
valsa. Ciò che non conviene sì scambia sen- 
za alcuna obbiezione, oppure si restituisce 
il danaro. Rischio escluso. 


150 em. larghe e 200 em. lunghe, di lino 


Tessuti di Rumbur$ 


lucidi, di puro lino dell'altezza di 82.84 em 
in pezze da S8 metri a 54 cent, al met: 


Garantisco che la merce è senza difel 


dei migliori filati di lino, con piena garanzia per la durata, 
adoperabili per i più fini corredi da sposa, 


Lo stesse lenzuola larghe 150 cm, 6:25 em lunghe, Cor. 2.70. Vendita minima 6 pezzi verso rialsa 


| Scampoli scelti.da 12-18.m. a 52 cent. al netro. 
. — Spedizioni in pacchetti da 5 chili, circa 46 metri, 

verso ilvalsa. — A venditori accordo uno sconto del 30/0. p 
ATTENZIONE! Per ciò che non conviene restituisco prontamente il daaro. 


LUDWIG 3. KOHN - NAGHOD in BOEMIA - Tessitoria di lino e cotore. 


Nuovo Negozio CROLOGI 


di Norberto Naohtigall 
VIA NUOVA 41 (Palazzo Salem) 


Orologi comuni d'oro d'ar- 
Hone a metallo. Speclalità 
Orologi di precisione, Orologi 
regolatori ecc: GARANZIA. 
Gratis il ritiro degli Orologi 
da muro dalle abitazioni e 
la rimessa a posto. Ripara- 
zioni con la massima serupo- 
losità. — Prezzi mitissimi 


NOSTRI APPARATI MUSICALI 
sono una miniera d’oro ,. 
per Hòtels, Trattorie e Caffè 
Splendida musica. 
Buone coni 


zioni di pagamento. 

Le più belle 
svvità in piani, 
orchostrioni 
con. mando] 
o ,xylophi 
orchestrioni, 
= con orchestra 
i cou piatti. Gil 
| apparati si @&- 
Ticano con psi 
e possono vmi- 
re installati o- 
vunque, selza 
alcuna spow di! } 
esercizio, 


Perla splendida musica ela solida costrujione|& 


i nostri apparati garantiscono i più forti intassì 
Orchostrione elettrico pnoumatico cor voci 
meravigliosa. o 
Piani olottrici con mandolini e ,,zylophone', 
piani che suonano pezzi di artisti, da rn 
distinguersi dalla musica suonata dalle malo 
d'un artista. Fonografi porfozionati mara 
vTion-Tion con la buca per introdurre monte, 
per trattori, ed apparati per famiglie. 
Bella voce, produzione esatta. 
Prezzo corrente gratis. - Primarie sefernze. | [i 


_ F. Machinek & Séhne | 
Vienna XVII/1 Ortliebgass: 5. |; 

Rappresentanza e deposito: | ; 
F. KASIMIR, Trieste, via Commerziale i‘, pl. 


garantito, tessuto 


Bor. 2.45 al perzo. 


offro al.prezzo di 


Scampoli di tessuti di Rumbure: 


della lunghezza di 8 fino a 12 metri a 48 cent. 


EMANUEL ROTHOLZ, Vienna VII Neusifgasso 77 


noforti d'ogni genere. - Prima di fare acquisti 
altrove, chiedete il gra 


I) ballo e per divertimento. | 
i È 


‘vals;. Si accordano scambi e si 


BENEDIKT SACHSEL - LOBES MG Peace zan 


| QUASI REGALAT 


COMPLETAMENTE RIMESSO A NUOVO 
«<ERaiserbad» Stabilimento idroterapico, con arredamento moderno. 
«Styriabad> bagni di avido earbonico installati di recente. 
Luogo di cura indicato per le malattie dello stomaco, Inte- 
stini, del fegato e dei reni, costipazione cronica, emorroidi, calcoli 
biliari, obesità, diabete, gotta, IR RINELO e faringite, malattie cardiache, 
‘Borgenti salutari simili a quelle di Karlsbad è Marienbad, 
Cure dietetiche e di fango. Conduttura d'acqua potabiio squlalta. 
Illuminazione elettrica. Ascensori. Canalizzazione modarna. 


BREVETTI IL, 


per tutti i paesi procura e sfrutta 


l'ingegnere M. GELBHAUS 


nominato dall'imp. reg. ufficlo patenti e glurato patrooInatore per brevetti 
Vienna, 


Fr genuino soltanto con la marca di fabbrica ,,tuna suora! 
Rimedio sicuro contro i crampi allo stomaco, ‘ventosità, l'ingorgo di muecosità, la pirosi, 


a tosse; dolori di petto, raucedine, dolori articolari ecc. Per uso esterno serve por nettare 
î le ierite e per calmare i dolori. 
12 mezze bottiglie o 6 bottiglie intiere oppure una bottiglia per famiglia, Cor. 5.—. 
Unguento di centifoglie di Thierry ; 
Rimedio sicuro casalino in casi d’infiammazioni, aseessi, ferite, lesioni e infiammazioni di BM 
qualsiasi specie. — 2 vasetti Cor. 6, bi : 
Fonte di ritiro: Farmacia «Schutzsngel» di A. Thierry a Pregrada presso Rohitsch Sauerbronn: 
Chiunque acquista e rivende un balsamo falsificato senza la mia marca 


di fabbrica «una suora» od un SIERO: si espone al pericolo della con-. 
isca del fabbricato e di venir punito appar $$ 23 e 25 del codice penale con arresto di un 
anno ed una multa di Cor. 4000. Deposito in quasi tutte le farmacie. All'ingrosso nelle drogh. ji 
Vendesi a Trieste nella farmacia Rovis, Piazza C. Goldoni. All’ingrosso nella drogh. F.c0 Méll Si 


A uo © ISEE E n 
8700 camicie da donna, 


acquistate da una massa concursuale, 
confezionate col più fino chiffon, con ri- 
cami svizzeri e «à jour», vendonsi al(f 
prezzo dì cor. 1,85 al pezzo, spedizione |} 
verso rivalsa, Inoltre 
790 suarniture per letti 
dei più fini tessuti, cuciti con pieghettine. 
In tutte le grandezze, nelle esecuzioni più 
solide. Una guarnitura ‘consistente di 2 
tralicci per materassi e 6 federe da guan- 
ciali per cor, 14.30, 
Negozio di merci d’oscasione 


sl 


ora z 


I ® 
mr Per conservare lo” 


STOMACO SAN 


bisogna. anzitutto marntenore, promuove: È 
ree regolare la digestione, e curare la 
stitichezza, Un ottimo rimedio famigliare 
j accuratamente preparato di scelte ed effit- 8 
caci erbe medicinali, eccitante dell'appeti- & 
3 to e della digestione e leggermente pur- ii 
gativo, il quale mitiga e combatte le note È 
È SOBLEENON E della dieta irregolare o trop- | 
po abbondante, dello infreddature e dalla # 
N costipazione, come brugiori di stomaco 
S ventosità, acidità eccessiva, crampi, ecc. 
jè il Baisamo stomatico del dott, È 
jiRosa della Farmacia B. Fragnor, Praga 


ù tardi mefcol ; Î Tutte le parti del= 
1 Pimballaggio por= 


DITTA W MACCOLINI “tano la marca depo= 


MILANO, via €, Correnti 7. j Sitata legalizzata. 
ROTAIA 150.| Lain 
di Deposito princinale: 


Corrispondenza in tutte le lingue. 
Le CR neSeniiorono giungere a Vienna 


cre ti ina to I 
100. Clarini, Flauto È e È 
È Cori Munioo! Pia (fl Far Maia D. F RAGNER 
à i. er. fornitore di Corte 
= Lum sohwarzen Adler, Praga, Klalnseito 203. 
Angolo Neradagasso, 


Spedizione postale giornaliera. 


Prezzo: 


ndo catalogo gratis N. Uli 


©PIUME BOEME | 
PER LETTI. |} 
a huon prezzo SA | 


Mati 


ate Jor. 30.— a 36.—. Spediz) franco verso ri-; ta 
Di prende da merca [o 


‘verso risarcimento delle Epeso di porto.” | 


RI , Depositonellefarmacie — 
dell'Austria-Ungheria. 
tn aa as 


0! 


Soltanto 


Corone 


11.80 


Orologio d’oro ,,€lektro' 


Nessuno ha più bisogno di acquistarsi un orologio d'n» 
per 200. Corone, dopo che viene fabbricato l'exzie 
d'oro «Elektro» illustrato qui a fianco, 
con ottima macchina (sistoma «Glas- «ar 
hîitta), Quest'orologio ha tre callotte ed è fi 

fabbricato di una lega di metallo, si- 
mile alloro, che resta assolutamente 
invariato, ed è ricoperto inoltre da un 
grosso strato di vero oro, fissato per 
mezzo dell’elettricità, in modo che si può 

garantire per una speciale resistenza. 


Nessuno può distinguere l’ orologio 

d’oro «Eloktro» da altro di vero oro 

che costa 200 Corone. Per la precisione 

della macchina si dà una garanzia seritta 

per 5 anni. Lo si può avere: con cifre 
romane od arabiche. 


Prezzo soltanto Cor. 1 


fa” Ogni 
regalo una bella catena 


inte di un orologio ,Elektro“ 


Poro , Elektro 


Ad ogni orologio d’oro «Elektro» viene aggiunta una garanzia scritta per 5 anni. 
Vendita esclusiva verso rivalsa, a mezzò di 


Heinrich Kertész, VIENNA I, Wolizeile 34-P 


sono secondo i. 
CREMA PER LA PELLE 


Fabbrica per la Germania: 


SAPONE DI PASTA DI GERA 


progressi della scienza mod 
del :rof. dol. Schleîh| $ 


99 LI 99 


na Î migliori 


PASTA DI CERA 

In verlita nelle armacie, dpgherie, negozi di profumerie ece., È 

Si chiedano opuscoli in meriò alla coltura del corpo dal DEPOSITO ALL'INGROSSO: VIENNA, I, HARLSPLATZ 3. . è 

Nel farmeacquisto si sservi bene che tutti gli imballaggi x 
4 portino Îa firma dell'inventore 


BERLINO SW. - Deposti a Trieste: Drogheria L Nagelsehmidt, farmacia A. Bartulich 
Ig. vohl ed in tute le farmacie, drog 


per la cura della pelle e del corpo. 
APGNE MARMORIZZATO del prot. dott. Schleich 


s A. Donnersberg, li 
herie e negozi di profumerie. A 


